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Co# approvazione . 


N ous avons la satisfaflion de voir dans 
notre Royume un nombre considera - 
ble de Religieus , offrir le spe&acle edi- 
jìant d' une vie reguliere , & laborieu- 
se .... lls ne cessent de rendre à 
la Societe les Services les plus im~ 
portants , par V exemple de leurs ver- 
tus , par la ferveur de leurs prieurs , 
parles travaux da Ministere, aus quels 
l’ Egli se les associes ec. 

Edit du mois de Mars 1768. 
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PREFAZIONE ! 

1 1 poco concetto , che formasi in oggi 
* dello stato Religioso , anzi V avvili- 
li mento totale , in cui vedesi decaduto mi 
ha indotto a tradurre il presente libro , che 
al Pubblico consacro . Contien egli l ’ Apo- 
logia dello stato Religioso. . V autore è un 
Anonimo ma Domenicano ; l’ opera però non 
può esser più acconcia per i tempi , in cui vi- 
viamo . Che ? diran tosto i Libertini , V apo- 
logia dello stato Religioso ? Al fuoco , al- 
le fiamme tal libro , nella di cui fronte se- 
co porta il nome di una Istituzione a tut- 
ti sì odiosa , e i di cui Membri sono a 
nostri occhi sì abbominevoli . Tacciasi per 
sempre il nome di coloro , le cui azioni 
avendo pressocche scandalizzato il Mondo 
intero » incapaci si rendono in oggi , ed 
immeritevoli di qualunque difesa . Piano: 
non tanta furia . Convengo anch ’ io , che alcu- 
ni de ’ Religiosi hanno dal loro primitivo fer- 
vore degenerato , che fra essi più non regna 
V antica disciplina, che ve ne sono de’ scori etti , 
e viziosi ; per questo dobbiamo- abbatterli , 
e distruggerli , in vece di gemere con cal- 
de lagrime su di un tanto male, e con - 
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dannando gli abusi , e quelli , che ne so- 
no gli Autori , procurare di fatti che i 
diversi Istituti vengano . tz/ /oro primiero 
splendore richiamati, ne farsi Lecito il con- 
tribuire tuttora con amare declamazioni , 
ci ingiuriosi motteggi , proprj soltanto dell’ 
Incredulità , a porre in discredito una si- 
tuzione sì santa , che c stata: , ed è tutta- 
via così utile , e vantaggiosa alla Chiesa , 
alidi Società ed allo Stato . Affrettisi piut- 
i tosto con salutari riforme il momento , in 
cui la Religione prenda un egual interesse 
nel proteggerla , e nel rialzarla dall avvi- 
limento , in cui è caduta , col renderle la 
sua primiera stima , e considerazione , giac- 
che questa mutazione non è del tutto im- 
possibile . Voi pertanto Superiori Ecclesia * 
stici , e Regnanti prendete un’eguale inte- 
resse nel salvarla dalla strage , di cui 
viene minacciata , nel farla risorgere dall ’ 
■oppressione , in cui per non so quale fatali- 
tà si' ritrova miseramente caduta , e nel ri* 
donarle finalmente il suo primiero lustro , 
e decoro , poiché disvelte una volta queste 
stabili fermissime colonne del Santuario, ve- 
dremo in poco tempo non solo le Religioni 
f rost itui tey.'e neglette , ma del tutto estinte, 
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cd annientate , come tal crisi lagrimevolissi- 
ma in ozsi e succesa alla misera Francia . 

Riguardo poi alla suddetta Tradu- 
zione , fa d' uopo eh' io vi confessi inge- 
nuamente , che a ciò mi spinsero alcuni 
amici miei , i quali mi persuasero , che con 
quest ' Opera avrei fatto al Pubblico una 
cosa assai gradita ; questa di fatti da me 
fu intrapresa , ed ultimata fra gli ozj di 
una amena villeggiatura nella deliziosa sta- 
gione dell ' Autunno < Sarebbe stata certa- 
mente più esatta , e perfetta , se V eserci- 
zio del mio impiego mi avesse lasciato 
più spazio di tempo di questo, che potei 
profittare in quei dolci momenti, avendo 
allora la sorte di servire un degnissimo 
erudito Prelato in qualità di Segretario . 
Qualunque Ella sia però , spero non aver 
diminuito la somma de' Lettori , che fos- 
sero o nò egualmente versati nell' una , e 
nell' altra lingua . Se ciò non ostante que- 
sto piccolo lavoro venisse creduto degno 
di esser posto nell' ammasso de' cattivi li- 
bri , lo Scrittor suo non avrebbe fatto poi 
altro male , che di aggiungere un gra- 
nello di sterile sabbia ai monti immensi , 
che ne rifiuta l' Oceano . Vivi felice . 
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APOLOGIA 

DELLO STATO RELIGIOSO 


la cui si prova, che gli Ordini Rego- 
lari sono utilissimi alla Chiesa, 
ed allo Stato . 


§• i 

Sollevazione contro lo stato Religioso , 
quale ne sia il mendicato pretesto . 


ono parecchi anni , da 
che i gridi insorti con- 
tro i Corpi Regolari di- 
ventano ogni giorno più 
generali, e più forti. 
Di altro non si parla, che di sopprimer- 
li , che di distruggerli . Si direbbe certa- 
mente , che il Mondo abbia riserbata o- 
gni sua malignità , ed amarezza contro 
i soli Religiosi. Tutto si fa lecito, ogni 
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cosa si perdona ai suoi seguaci ; ed i più 
gravi eccessi ritrovano grazia presso il 
suo tribunale. I disordini, e gli scanda- 
li, che un tempo punivansi col disprez- 
zo,^ col pubblico sdegno, hanno cessa- 
to in oggi di esser disonorevoli , tanto 
son essi divenuti ordinarj , e comuni. 
La più vergognosa mollezza, la più or- 
ribile corruttela de’ costumi, le più au- 
daci bestemmie onorate si veggono eoi 
prezioso nome di Filosofia . Tutta volta 
questo Mondo riguardo a se tanto beni- 
gno, ed indulgente, inesorabile scorgesi e 
severo contro i religiosi Istituti. Esso non 
ne parla, che con disprezzo, ed orrore: 
ha sempre in bocca questa parola cru- 
dele : Abbatteteli , abbatteteli sino dai fon- 
damenti ; ond’ è , che se i suoi desiderj 
fossero la norma degli umani avvenimen- 
ti , tutti i Monasteri sarebbero ben pre- 
sto chiusi , o totalmente distrutti . 

Non bisogna per altro meravigliar- 
si nel vedere uomini pervertiti dall’ In- 
credulità , che con tanta amarezza , ed al- 
trettanta indecenza, declamino sì fiera- 
mente contro un Istituzione , la cui sola 
vista richiama alla loro memoria idee 
terribili,, e li rinfaccia incessantemente 
la loro vituperosa apostasia. Ma dall’ al- 
tro canto non si dovrà rimaner afilitci , 
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e sorpresi , allorché si vede la pretesa 
Filosofia comunicare una porzione della 
asprezza, e rigore a parecchi di coloro, 
che amano, e che onorano tuttavia la 
Religione. Il mirar Soggetti per 1* altra 
parte rispettabili, i quali non diffidando 
abbastanza degli artificj dell’empietà , sen- 
za saperlo, o pretenderlo, entrare nelle 
sue vedute, usare il suo linguaggio, e 
favorire perfino le sue funeste intraprese? 
Condannar inoltre con un eccessivo ri- 
gore le rilassatezze , che la disgrazia de’ 
tempi ha fatto introdurre nei Monasteri , 
e troppo al vivo colpiti da simili abusi, 
formare di tutti questi Claustrali una so- 
la massa , che poi sacrificano al dispre- 
gio , ed alla pubblica avversione ? Invi- 
luppare finalmente in una proscrizione 
generale tutti i corpi, ed i loro membri, 
ed estendere persino sull* istessa professio- 
ne sì santa, e sì rispettabile l’odio loro, 
il lor rancore , dovuto soltanto al rilas- 
samento, ed agli scandali, che la detur- 
pano, e disonorano. Quindi il male sem- 
brando ad essi giunto al suo colmo, e 
superiore ad ogni umano rimedio, am- 
mirano senza alcun rammarico gli Ordi- 
ni Religiosi indebolirsi , far tutti i gior- 
ni delle perdite irreparabili, e correre a 
gran passi verso il fatai termine , in 
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cui debbono necessariamente perire, ed 
estinguersi . 


$. li. 

Piano di quest * Opera : origine dello stato 
Religioso: quant’ ella sia antica 
e rispettabile . 


C erchiamo ora di disingannare certe 
Persone , le quali sono veramente 
attaccate alla Religione , ma vinte alquan- 
to dalla forza delia pubblica opinione , 
e sedotte dal tuono imponente della no- 
vella Filosofia . Facciamo ad esse vedere, 
che il loro zelo è amaro, ed acerbo; che 
le loro censure contro il rilassamento dei 
Corpi Regolari sono ingiuste , ed offen- 
sive; e che seia dissipazione , e gli scan- 
dali de’ Claustrali sono del disprezzo, e 
dello sdegno loro meritevoli, V istituzio- 
ne monastica peraltro ha sempre un giu- 
sto titolo onde esigere gli omaggi, e d il 
loro rispetto , perchè è santa , ed indi- 
pendente dai disordini di coloro , che 
non ne hanno lo spirito, quantunque ne 
portino la divisa: dimoscriam loro, che 
Ella è in sommo grado rispettabile sì 
nella sua origine , come pure nel suo og- 
getto , e ne’ suoi effetti: che in ogni tem- 
po ha resi i più importanti servigi alla 
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Chiesa : che la Religione , e lo Stato han- 
no un’ egual interesse nel proteggerla , 
nel farla risorgere dall* avvilimento, in 
cui. si vede caduta , nel renderle la sua 
primiera stima, e considerazione: che 
questo fortunato cambiamento non è im- 
possibile ; ma che nuoce essenzialmente 
al bene della Religione, e della Patria, 
chi un tal vantaggio dispera , e chi tut- 
tora de’ forti ostacoli vi frappone . : 

Per rinvenire V origine dello stato 
Religioso, fa d’ uopo cominciare dalle 
prime età del Cristianesimo. 1 SS. Pa- 
dri , e gli altri Scrittori Ecclesiastici ne 
deducono il principio , ed il modello dal- 
la vita dei Profeti , e de’ loro Discepoli , 
da quella di S. Giovan - Battista , dalla, 
prima Chiesa di Gerusalemme. L’unio- 
ne, e la carità di questi primitivi Fede- 
li , la loro continua orazione , il loro di- 
staccamento da tutte le cose visibili, e 
passaggere ne formarono un’ eccellente 
modello, e direi quasi il germoglio del- 
la vita Cenobitica : „ 1 Monaci , dice il 
„ P. Thomassin (*) , hanno ritrovato nei 
„ primitivi Cristiani, negli Apostoli , in 
„ G. C. medesimo, in S. Gio. Battista, 
„ e negli antichi Profeti un modello am- 

(*) Thoraass. ant. Discipl. part. I. lib. 
3- cap. 12 . 
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„ mirabile di tutte le virtù , che hanno 
„ poscia essi esattamente praticate „ . Dall' 
Egitto , e dalla Palestina , in cui questa 
santa Istituzione aveva presa la nascita 
„ Ella si diffuse , come un torrente di 
„ benedizioni in tutto il resto della Ter- 
„ ra I progressi ne furono sì rapidi, 
soggiugne al Sig. Fleury (*),ed il numero 
de’ Religiosi si accrebbe di tal maniera , 
che „ nel solo Egitto dove questi vive- 
„ vano con tanta perfezione, verso il fi- 
„ ne del quarto secolo se ne annove- 
„ rano più di settanta sei mila,,. Un 
Cristiano pertanto potrà forse non far 
stima di una Istituzione nata nei secoli 
così illuminati, e così puri? 

§• m. 

Lo stato Religioso è rispettabilissimo tan- 
to per il suo oggetto , quanto per la 
sua destinazione . 

\ 

S e l’origine della Professione Religiosa 
è rispettabile , non è minore certa- 
mente il suo oggetto , e la sua destina- 
zione . Il Legislatore del Cristianesimo 
ai precetti , la cui osservanza è indis- 
pensabile , vi ha aggiunti de’ consigli , 
1 adempimento de’ quali noi tutti guida, 

V*) Fleury. Vili. Disse, ur ’PlistoireEccI. 
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e conduce più sicuramente a quella perfe- 
zione, alla quale siamo obbligati di ne- 
cessità precisa ad aspirare . Di fatti que- 
sta è una delle più gloriose prerogative 
di S. Chiesa, di nudrire sempre nel suo 
seno un numero considerabile di Giusti , 
distinti nella via yblime dei consiglj, i 
quali rinunziando a tutte le cure , e le 
speranze del secolo , si consacrano senza 
alcuna riserva, alla contemplazione del- 
le cose celesti , e presentano al Mondo 
uno spettacolo dall’ umana Filosofia sem- 
pre promesso, e non mai eseguito. L’a- 
dempimento dei consigli non è necessa- 
rio a ciascun Fedele , ma bensì alla Chie- 
sa ; nè indarno furono inseriti nel sa- 
cro Codice del Cristianesimo . Apparten- 
gono questi al corpo della morale Evan- 
gelica, morale divina, superiore di gran 
lunga alle pompose, inutili lezioni del- 
la filosofìa , ed altrettanto efficace, quan- 
to sublime. Non può Essa mancare di 
esatti osservatori , e di veri seguaci , se 
lei stessa per mezzo di una unzione se- 
greta li forma , e li accompagna . La 
Chiesa pertanto colla pratica de’ consi- 
glj , sempre simile a se medesima, mal- 
grado la differenza de’ luoghi, e de’ se- 
coli , conserva in una maniera più o me- 
no vistosa le prerogative della sua pri- 
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miera origine, e disegna di rinnovare 

continuamente sotto de’ nostri occhj Io 
spettacolo meraviglioso, che diedero al 
mondo i primitivi Fedeli della Chiesa 
di Gerusalemme . 

In ogni tempo, e sino dalla prima 
origine del Cristianesimo vi furono de* 
Cristiani di una eroica eccellente virtù 
fregiati, i quali abbracciarono la volon- 
taria povertà , e la perfetta continenza : 
ma questi rari , e dispersi esempj tanto 
meno strepitosi , quanto 1* umiltà , che 
forma i Santi , portandoli a sottrarsi alla 
vista del Mondo, non sarebbero in con- 
to alcuno bastevoli per adempiere le ve- 
dute della Provvidenza . Ai Monasteri 
pertanto era riserbata la gloria di con- 
tinuare di età in età Ja .pratica de’con- 
siglj , ed una serie non mai interrotta 
di veri Filosofi , de’ quali i veri parlato- 
ri , sin d’ allora onorati di questo no- 
me , neppure avevano V idea. Ciò ad- 
divenne dopo lo stabilimento della pro- 
fessione monastica, nel qual tempo si 
vide comparire in tutto Y Universo una 
prodigiosa moltitudine di soggetti rari , 
e distinti , i quali pienamente staccati 
da tutte le cose fragili, e transitorie, 
non nudrivano altro genio, e trasporto, 
che per la sapienza, e per i beni ecer- 
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ni : fuggivano le Città , rinunziavano a 
tutte le dolcezze , e piaceri della vita , 
. per quindi seppellirsi in orridi deserti , 
in cui consacravano il lor spirito , ed 
il cuor loro allo studio della verità , e 
destinavano i loro corpi alle penitenze 
più rigorose , ed austere : non sfuggiva- 
no il castigo de* Tiranni , che per eser- 
. citarsi ai nuovi generi di martirio, al- 
trettanto più degni d’ammirazione, e di 
stupore, quanto che erano più lunghi, 
e volontari , e Dio solo avevano in te- 
stimonio de’ loro patimenti , e della lo- 
ro continua pazienza . 

In simil guisa sin dai primi secoli, 
l’istituto Monastico si fè vedere stretta- 
mente collegato, ed unito, se non in 
quanto alla costuzione essenziale , almeno 
alla gloria della Chiesa . Questo fu il ve- 
ro mezzo, che a Dio piacque di sceglie- 
re per formare nel seno del Cristianesi- 
mo, ed in mezzo alla corruttela , che di- 
veniva di giorno in giorno più generale, 
e più forte, una società non meno santa , 
che numerosa di .Cristiani consacrati 
specialmente alla preghiera, agli esercizj 
della penitenza, al disprezzo delle cose 
temporali , alla perfetta continenza , alla, 
povertà volontaria , ed a qualunque sor - 
ta di Santità , e perfezione Evangelica • 
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„ Chiunque conosce , dice un celebre 
Scrittore (*), lo spìrito del Vangelo, 
„ dubitar non puote , che la Professione 
„ Religiosa non sia d’istituzione Divi- 
„ na, poiché ella consiste essenzialmente 
„ nel porre in pratica i due consiglj di 
*„ G. C. , il rinunziare cioè al matrimo- 
„ nio, ed ai beni temporali, T abbrac- 
„ dare la perfetta continenza, e la po- 
„ vertè volontaria 



$• iv. - • 

Lo stato Religioso e caro , t prezioso 
alla Chiesa . 

^ual meraviglia pertanto se in tutti 
i tempi abbia la Chiesa dato a di- 
vedere un sì grande interesse nel 
proteggere un Istituto così santo , il qua- 
le rendendo la pratica de’ Consigli Evan- 
gelici più comune, e più facile, conti- 
nua , e fa rivivere in tutte le Provincie 
Cristiane la pietà , ed il fervore de’ pri- 
mitivi Fedeli ? Per conoscere almeno una 
porzione de’ vantaggi , che la Chiesa ne 
ha da questi ritratti , basta il fissare un 
occhiata sopra la sua costituzione essen- 
ziale. Fra tutti i caratteri , che la disti a - 
guon dalle altre Società estranee, non vi 


(*) Fleury Disc. Vili. n. I 
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c certamente il più necessario , ed il più 
augusto, che quello della Santità: essa 
è il termine ed il frutto di tutto ciò , 
-che la Chiesa possiede. Per formarvi de* 
Giusti, de’ Santi, degli adoratori in ispi- 
rilo, ed in verità ha ricevuto il deposi- 
to delle Scritture, i Sacramenti, l’auto- 
rità del Ministero, la successione de’ Pa- 
stori , la sicurezza di una non mai in- 
terrotta protezione , e di una eterna du- 
rata w Ora la Chiesa è santa non sola- 
mente nel suo Capo, che è il Giusto 
per eccellenza, e lasorgente di giustizia, 
nel culto, nella dottrina, nelle sue ceri- 
monie, ma eziandio per i Giusti, che 
Ella nel suo seno contiene. Non sarebbe 
più unita al suo Capo, come deve esser- 
lo, nè più sarebbe il corpo di G. C. » 
se non fosse animata dal suo spirito, e 
se la carità fosse generalmente estinta nei 
diversi membri, che la compongono. E 
dunque Ella più o meno florida , e felice 
secondo che la pietà evvi più rara, o più 
debole , più pura , o più abbondante » Che 
però non debbonsi far consistere propria- 
mente le ricchezze della Chiesa , e la sua 
forza in una pace temporale , nella pompa 
di un culto esteriore , nella grandezza de* 
templi, nella maestà delle cerimonie , che 
però non si escludono.! suoi veri beni soaq 

B ,• 
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di un’ordine superiore : l’abbondanza dellq. 
grazia , l’ardore della carità, il dispregio 
delle cose presenti , e 1’ amore per i beni 
eremi sono la vera meta delle sue feli- 
cità, e della sua gloria. Ella è piena di 
vigore, e di prosperità, allorché queste 
virtù interiori diventano comuni, si ren- 
dono stabili , e permanenti nel cuor de’ 
Fedeli, si fecondano, e producono in ab- 
bondanza frutti di santità, e di giustizia. 

A tenore di questo principio, dubi- 
tar non puossi , che gli Istituti Religiosi 
non abbiano reso alla Chiesa i più im- 
portanti servigj , non abbiano infinità- 
mente contribuito alla sua gloria , non 
sieno .stati uno de’ suoi principali orna- 
menti , e de’ suoi più saldi sostegni . Qua- 
le abbondanza di giustizia non ha Iddio 
diffuso sopra i Monasteri? Dove le vir- 
tù cristiane ,e la purità del Vangelo com- 
parvero con più splendore , quanto in quel- 
la immensa turba di que’ Religiosi , che 
rappresentaci il quarto Secolo? La cari- 
tà, che unisce, e lega i cuori, il disin- 
teresse, che proviene le dissensioni , fa- 
more della penitenza, il desiderio de’be- 
ni futuri, il disprezzo di tutto ciò, che 
abbaglia, ed attrae la cupidigia, l’ora- 
zione continua , la meditazione delle co- 
se celesti, e tante altre virtù, di cui i 


Digitized by Googl 



Monasteri di Egitto, e di Siria ne som- 
ministrarono esempi così chiari , e lumi- 
nosi , diffusero nella Chiesa uno splendo- 
re sì straordinario , che le attirarono per- 
sino l’ammirazione degli istessi suoi ne- 
mici . 

Ed in fotti quale spettacolo in noi 
non risveglia il vedere questa moltitudi- 
ne di fervorosi Cristiani unire insieme 
alla purità de’ costumi tutti gli esercizj 
della più aspra rigorosa penitenza? Le lo- 
ro eminenti virtù rendono una pubblica 
e sempre sussistente testimonianza alla 
santità della Chiesa , alla verità della Re- 
ligione , alla certezza; ed alla grandezza 
di sue promesse . Essa giustifica altamen- 
te la morale evangelica contro i rimpro- 
veri de’suoi nemici, che confessavano es- 
ser Ella veramente pura, e sublime, ma 
che si rende egualmente una vana spe- 
culazione troppo elevata , e superiore all* 
umana debolezza. Nel corso di parecchi 
secoli la Filosofia Pagana annunziò al 
Mondo uomini saggi, e prudenti, che 
ne sarebbero stati l’ornamento, ed il mo- 
dello ; ma le sue fastose promesse furono 
sempre senza effetto . Coloro che usur- 
parono un tal nome, non erano che cie- 
chi , e prosontuosi , le cui apparenti vir- 
tù venivano macchiate dall’ orgoglio , e 
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da altri vizj eziandio più vergognosi, ed 
abbcmineyoli . Alla Filosofia Cristiana 
era riserbato il dover formare de’ veri Sa- 
pienti: „ Sollevati questi dalla grandez- 
za (*) della loro fede al di sopra di tut- 
to ciò, che vi è di caduco su questa 
Terra, e Cittadini del Cielo per la loro 
viva speranza, veggono senza emozione, 
e senza inquietudine questo universale 
naufragio, il quale tutto dì invola, e ra- 
pisce ogni cosa visibile, e temporale. 
Non sperimentano nè il vano fasto delle 
ricchezze , e delle prosperità , nè la tri- 
stezza , o la disperazione, che accompa- 
gna il rovescio della fortuna. L’interes- 
se particolare , che cagiona in fatti tan- 
.. te divisioni, e turbolenze, non trova ac- 
cesso per poter insinuarsi nella loro so- 
litudine. Tutto ivi è comune , la casa , 
la tavola, i vestiti. Son Essi animaci da 
uno istesso spirito, vantano tutti un .e- 
gual nobiltà, gli stessi desiderj , la stes- 
si volontà , gli stessi piaceri , le stesse 
speranze,,.. ; , 



' (*) S.Jean Chrys. Apoi. pour Ics Moines . 
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Servigi importanti , che i Religiosi hanno 

renduto alla Chiesa collo splendore delle 
loro virtù , e col fervore delle 
loro orazioni . 

nr7< chi può mai abbastanza ammirare 
la Provvidenza di Dio sulla sua 
Chiesa? Nel tempo istesso in cui veni- 
va esposta a! fuoco della persecuzione, 
e che la professione del Cristianesimo e- 
ra una seria obbligazione , per cui non 
si poteva conservare il deposito della fe- 
de , se non colla perdita di tutti i beni 
mondani , il fervore ciò non ostante si 
mantenne vivo, ed ardente tra i Fede- 
li . I spessi combattimenti , che doveva- 
no sostenere contro le Potenze della ter- 
ra , e la morte de’ loro Fratelli, Porri-' 
bil vista de’ tormenti , e delia loro pa- 
zienza li facevano pur troppo vivere in 
continui aneliti , ed ambasce . La vigi- 
lanza, la preghiera , la mortificazione , il 
distacco da tutti i beni visibili erano al- 
tresì virtù comunissime tra i seguaci del- 
la Fede. Ma allorché la conversione de- 
gli Imperatori pose il termine alle per- 
secuzioni , ed alle contese , e che si po- 
teva essere Cristiano non solo senza in- 
correre in alcun pericolo , ma anzi con 
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onore, e con gloria, ecco, che molti no- 
mini carnali s’ intrusero avidamente nel- 
la Chiesa , ed Ella ebbe il massimo do- 
lore di vedere nel suo seno una quanti- 
tà di Cristiani deboli, senza fervore, ed 
anche corrotti , che disonorarono co’ loro 
sregolati costumi , ed appetiti la fede , 
che avevano abbracciata . Ma il Signore 
riserbava alla medesima una possente ri- 
sorsa. Si videro pertanto sorgere da ogni 
dove venerandi asili, in cui l’ innocenza 
era posta in sicuro contro il contagio, 
che cagionava in altri luoghi stragi , ed 
orribili desolazioni’, e dove la purità de* 
costumi, l’amore della penitenza, l’ assi- 
duità all’orazione, e il distaccamento da 
tutte le cose temporali facevano rivivere 
la santità, ed il fervore de’ primitivi se-_ 
coli del Cristianesimo. L’osservanza de* 
comandamenti , la pratica de’ consigli si 
rendevano ivi senza paragone più facili, 
che in mezzo ai pericoli , ed agli affari 
del Mondo: le tentazioni eranvi più ra- 
re, e meno violenti, ed i soccorsi più 
forti, e più abbondanti. Ognuno era so- 
stenuto dall’ esempio , mezzo tanto pos- 
sente per praticare il bene , che per ope- 
rare il male; Si viveva sotto il governo 
di una regola , che non lasciava cosa al* 
cuna impunita alla leggerezza dello spi* 
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rito umano : 1* obbedienza rendeva ivi san- 
te tutte le azioni , e la diversità degli eser- 
cizi preveniva il disgusto, e V incostanza. 

Fra i grandissimi spettacoli, che ci 
esibisce la Storia della nostra Religione , 
pochi sono quelli , che sieno più degni 
della nostra ammirazione, quanto l’ Isti- 
tuzione Monastica. „ Dopo i Martiri, di- 
„ ce un* Autore (*) , che non sidevesup- 
„ porre adulare fuor di proposito lo sta- 
„ to Religioso, ci si para dinnanzi uno 
,, spettacolo egualmente meraviglioso, e 
>> sono i Solitarj .Comparendo , dice egli , 
» sotto questo nome i Monaci , e gli 
» Anacoreti, e quelli, che ne’ primi tem- 
,, pi si chiamavano Ascetici. Si possan 
„ questi dir con tutta ragione martiri 
„ della penitenza ; ed i loro patimenti 
„ sono altrettanto più meravigliosi, quan- 
„ to più volontari, e più lunghi , poiché 
„ in vece di un supplizio di poche ore, 
„ Essi hanno fedelmente portata la lo- 
„ ro Croce per lo spazio di 50. e 60. 

„ anni Io risguardo questi santi 

„ Solitarj, direi quasi il modello della 
„ perfezione Cristiana . Erano essi in 
„ fatti veri Filosofi , come sovvenre li 
„ chiama la veneranda antichità , e si 
„ separavano dal Mondo per medicare 


(*) Fleury II.Disc. suri’ Hist. Eccl.n. 3. 
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le cose Celesti , per contemplare la 
grandezza di Dio , per ponderar santa- 
mente i bcneficj, ed i precetti del- 
la sua santa Legge, e purificar il lo- 
ro cuore da ogni affetto mondano. 
Tutto il loro saidio consisteva nella 
morale Evangelica , cioè a dire nella 
pratica delle virtù : non si disputava , 
non si disprezzava alcuno, ed appena 
si parlava . Si sottraevano alla vista 
degli uomini, per quanto era loro pos- 
sibile , non cercando, che dì piacere 
al loro Iddio. Non era, che la fama 
delie loro virtù, e lo strepito de’ loro 
miracoli, che il più delle volte li fa- 
cevano comparire in mezzo al Mon- 
do; nè potevano essere sospetti di al- 
cuna sorta d’interesse; riducevansi* in 
una estrema mendicità sino a guada- 
gnare co’ propr j lavori manuali quel 
poco 'che era lor necessario per vive- 
re, servendosene degli avvanzi per far 
re la limosina ai Poveri di G. C. . . . 
Tali (*) erano ì Monaci tanto cele- 
brati da un S. Gio. Crisostomo, da 
un S. Agostino, e da tutti i Padri del- 
la Chiesa : e tale il loro Istituto , che 
ha continuato parecchi secoli nella sua 
purità. Tra pssi si è mantenuta prin- 

O Ibid. Vili., Disc. n. J. 


Digitized by Google 



,, cipalmente la pratica della piu subli- 
,, me pietà. Questa pietà interiore, che 
,, più comune era sul bel principio tra 
„ Cristiani, si limitò in seguito direi 
„ quasi tutta ne’ Monasteri . La divozione 
„ de’ Monaci era grande, semplice , e so- 
„ lida . . ..-Tali erano quelli tanto ap- 
,, prezzati dai più gran Santi. Da un 
>r > S. Basilio, che intraprese sì lunghi 
» viaggi per poterli conoscere di persona , 
,, il quale dice , che vivendo Essi in una 
,, carne estranea, mostravano cogli eflet- 
,, ti, che cosa vuol dire l'essere viàn- 
,, dante qui in Terra, e Cittadino nel 
,, Ciei o . Avete pur veduto quanto di gran 
,, lunga superiori ai Filosofi Gentili li 
,, poneva un S/ Gio. Crisostomo, e in 
„ qual maniera ne prese la loro difesa 
„ contro di quelli che biasimavano il lo- 
,, ro Istituto con i tre libri che compo- 
„ se su tale soggetto. Un S. Agostino, 
„ ne tesse il loro elogio in diversi pas- 
,, si delle sue Opere , principalmente nel 
„ Trattato de’ costumi della Chiesa Cat- 
„ talica , in cui disfida i Manichei a 
,, contrastargli ciocché esso su tal pro- 
„ posito ne asserisce ,, . 

Appoggiati sopra i sentimenti di 
questi Santi Dottori , dobbiamo formarne 
il nostro giudizio. Eran essi pieni di ri- 
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spetto per lo stato Religioso; lo riguar- 
davano come una delle più grandi me- 
raviglie della Religione : persuasi , che 
questo santo Istituco aveva di già reso, 
e tuttavia rendeva alla Chiesa i più im- 
portanti servigj. Quindi con tanto zelo 
il difesero non solo contro i nemici esterni , 
che osarono d’ attaccarlo , ma contro gli 
ignoranti, ed appassionati Cattolici , che 
una professione s» utile ed alla Chiesa 
sì onorifica dileggiavano. Sarà forse pru- 
denza il preterire al giudizio di questi 
grand* Uomini le declamazioni de’ nostri 
Sedicenti Filosofi , di que’ vani parlato- 
ri in politica , di que’ spiriti frivoli , e 
corrotti , a cui non per altro titolo il 
Religioso stato dispiace , se non per es- 
sere il Cristianesimo divenuto loro odio- 
so, ed incomodo? 

I luminosi esempj, che a l Mondo 
diedero i Martiri delia penitenza , al re- 
siduo de’ fedeli , stati non sono uno ste- 
rile spettacolo. La santità, il fervore di 
questi ammirabili solitarj era un sacro 
fuoco, che aveva Iddio acceso in mezzo 
alla sua Chiesa , e che il calore , e la luce 
ben da lungi si diffondeva . Era un possente 
argine formato contro la corrente de’vizj, 
e degli abusi, i quali senza questa salutar 
barriera i’ intero Regno di G. C. , che non 


i 
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verrà mai meno, avrebbero innondato, e 
sommerso. La vita di questi grand’ Uomi- 
ni, che per seguire G. C. ogni cosa con som- 
ma costanza rinunziavano, gli onori, i 
piaceri , le ricchezze, etuttociò che l’or- 
goglio , e l’ umana sensualità solietica , 
e lusinga ; una viva , e continua esorta- 
zione pel resto si rendeva de’ Cristia- 
ni . Essa incoraggiava i forti , sosteneva 
i deboli , e cagionava ai molli , e sen- 
suali una salutar confusione. Bastava fis- 
sar gli occhj sopra queste vittime delle 
penitenza per rimanere degli errori , e 
delle vanità del secolo appieno dissingan- 
nati;per avere in dispregio i suoi ingiu- 
sti piaceri , e le sue false promesse ; e 
per restar convinci , che altri beni vi 
sono dell’ uomo assai più degni di quel- 
li , che qui in l’erra ai suoi sguardi 
si presentano , e che la sua cupidigia 
attraggono non di rado . La straordina- 
ria santità de’ primi Fondatori dello sta- 
to Religioso, e di quelli che in questa 
penosa carriera le lor tracce han seguito, 
i più abbondanti frutti ha prodotti , e per 
tutta la Chiesa è stato una pubblica sor- 
gente di benedizioni, e di grazie.,, De’ 
diversi esterni principi delie umane azio- 
ni , dice un celebre Autore (*) , non v* è 

(*) Essais de Morale explicat. de T F- 
vang. de Lundì de la Semaine Sante . T. XI 
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cosa efficace quanto P esempio . Diffondcsi 
questo come un'odore , in tutti quelli , che 
ne sono testimoni : penetra insensibilmen- 
te nel piu profondo de’ cuori , ed è cosa 
rara, che Dio grazie singolari, ed eccel- 
lenti alle anime giuste conceda, e di un 
vivo ardente amor le ricolmi , senza che 
egli se ne serva in appresso per molti 
altri infiammarne , e produrre nella Chie- 
sa nobilissimi effetti . Quali cambiamen- 
ti non ha Iddìo al mondo operati per 
mezzo dei Santi fondatori dei Religiosi 
Istituti ? E quanto l’odor delle grazie , 
che Dio loro ha fatte si è in tutta la sua 
Chiesa sparso, e diffuso? Vi fu giam- 
mai una fecondità eguale a quella delle 
grazie che ricevette un Antonio, un Be- 
nedetto , un Bernardo , un Francesco , un 
Domenico , una Teresa? E con quanta 
verità può dunque dirsi , che tutta la 
Chiesa dall’odore dei lor soavi profumi 
n’è stata ricolma,,? Quale sarà pertanto 
P ingiustizia , e la somma temerità di co- 
loro, che contro i Regolari Istituti con 
tanta asprezza oggi giorno declamano , sen- 
za fare alcun conto degli infiniti beni , 
che alla Chiesa hanno essi procacciato? 

Allo splendore delle virtù , e dei loro 
esempi , unirono i Religiosi il soccorso del- 
le orazioni , e delle\loro buone opere ; 
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ciocché un novello titolo produce, onde 
la totale riconoscenza della Chiesa sono- 
si acquistaci. La Religione non può mai 
fra gli Uomini conservarsi, netanpoco 
santificarli, se non colla protezione, e la 
grazia del suo divin Fondatore,; ma questa 
protezione chi la sostiene , una tal grazia 
chi feconda la rende , se non le orazioni de* 
membri della Chiesa? Questi preziosi do- 
ni, con maggior o minor abbondanza sul- 
la Terra discendono , secondo che le pre- 
ghiere, che al Cielo salgono, sono più, 

0 meno pure, e fervorose: se deboli so- 
no, languide , ed interrotte, la Chiesa è 
nella penuria, e nel languore; Necessa- 
rio egli è adunque di avere nel suo se- 
no un gran numero di persone al mini- 
stero dell' orazione consacrate , affinchè 
coi loro gemici, e colle replicate istanze 
quelle grazie, e quel vigore ne ottenga, 
di cui ne abbisogna per produrre i giu- 
sti , per rimuovere i pericoli , da quali 
vien minacciata,© trionfarne ; per Sban- 
dir dal suo seno gli abusi , che la con- 
taminano , e gli scandali, che la disono- 
rano; per formare i veri adoratori in i- 

spirito; e in verità, e per preparare fi- 
nalmente al suo celeste Sposo un popo- 
lo santo, e perfetto. E chi son dunque 

1 cari, ed accetti alla Chiesa se non questi 
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pii solitarj, i quali da un legame di una 
istessa carità, e di una medesima profes- 
sione strectamente legaci ed uniti, verso 
il Cielo le loro pure mani continuamen- 
te sollevano? E facendo a Dio colle lo- 
ro fervide, e non mai interrotte orazio- 
ni una santa violenza , la sua giustizia 
disarmano, e la sua collera in misericor- 
dia convertono . Essi pregano , essi ge- 
mono, e a nome di tutto il Popolo fe- 
dele grazie all’ Altissimo incessantemen- 
te rendono. 


1 


. . §• VL . . . 

Religiosi sono utilissimi al 

resto de * Fedeli . 


"jfV’r on bisogna credere , che per avere 
i Religiosi rinunziato alle cure * e 
sollecitudini del secolo , sien’ essi dive- 
nuti persone distratte , o indifferenti , ri- 
guardo a ciò che interessa la Chiesa . 
Essi teneramente P amano , prendono gran 
parte ne’ suoi beni , e ne’ suoi mali, di 
continuo si occupano ne’ suoi bisogni , 
tremano pei* i suoi pericoli , e delle sue 
perdite, e disavventure amaramente si 
affliggono. Dal porto della solitudine, 
dove vivono in sicuro , veggono con san- 
to terrore le tempeste , che conturbano 
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il mare, ed i danni, che dai loro stes- 
si fratelli vien minacciato. Immobili sem- 
brano le lor mani, perchè non la gui- 
dano, non la governano, ma la loro ap- 
parente tranquillità il naufragio previe- 
ne, allontana, e fa cessar la tempesta. 

Sappiamo da S. Agostino, che al- 
cuni antichi Eretici ai Monaci il lor pro- 
fondo ritiro , e 1’ universale rinunzia di 
tutte le cose umane a torto rimprovera- 
vano, accusandoli di essere perciò di- 
venuti inutili alla Religione , ed alla So- 
cietà. Che cosa risponde il Santo Dot- 
tore a tali declamazioni rese in oggi co- 
si comuni? Eh via! come mai voi non 
vedete , dice loro , che 1’ inazione dei 
Religiosi non è che apparente ? Separan- 
dosi [aj Eglino dal commercio degli uo- 
mini , alla società maggiori servigj ne 
prestano , che una gran parte di quel- 
li , che diversi impieghi vi esercitano, 
che ne posseggonole dignità, e che som- 
mi vantaggi raccolgono . Le loro con- 
tinue orazioni,, avvalorate dalla purità 
di una vita angelica, sono una pubbli- 

♦ » » v 

(a) Videntur nonmillis Monachi res hu- 
manas plusqoam oportet dcseruisse, non in- 
telljgentjhus quantum nobis animus in ora- 
tiombus prosit , <& vita ad exempiura , S Autr 
de morib, Eccl. 
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ca sorgente di benedizioni, e di grazie. 
Gli esempi, e le loro virtù formano uno 
dei principali ornamenti, ed una delle 
più preziose rfsorse del Santuario . „ Que- 
sta risposta , dice il Thomassin , è anco- 
ra più efficace contro di quelli , che 
<T inutilità accusano tutti i Religiosi, e 
le Comunità , collo spacciare , che in nul- 
la si applicano per la salute del prossi- 
mo, quantunque effettivamente gli esem- 
pi , le orazioni, e la loro carità alla e- 
dificazione de’ Fedeli contribuiscano mol- 
tissimo, onde bufino non ha temuto di 
dire, che il Mondo non sussiste, che 
per mezzo delle loro orazioni (6) „ . 

I Religiosi , ed i Solitari sono nel 
corpo mistico, ciocché il cuore, e le 
viscere sono nel corpo naturale. I cie- 
chi, egli imprudenti per niente li con- 
tano , perchè punto non li conoscono . 
I spiriti deboli li trattano come uomini 
oziosi, ed inutili; ma gli uomini saggj, 
ed istruiti si guardano in simil guisa di 
giudicarne. Sanno, che da queste inte- 
riori, e sconosciute parti dipende la sa- 
lute del corpo, che senza Io spirito di 
vita , e di forza , che .per i segreti ca- 
nali scorre continuamente, i membri e- 

( b ) Utdubltari non debeat ipsorum me- 
riti* adhuc stare Mundum . Thomas s. fart. 
I. /. 3. cap, 23. ». 3. 
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steriori adempir non potrebbero lediver- 
se funzioni , che a ciascun di essi la na- 
tura ne assegna , e ricadrebbero ben pre- 
sto nella languidezza , e nel torpore ; o 
finalmente veruna cosa non intraprende- 
rebbero , o senza alcun frutto agirebbe- 
ro . Sono dunque i Solitarj ,, che sulle 
fatiche dei Pastori lo spirito di vita , e 
di grazia ne attirano , da cui dipende 
tutto il felice successo del santo mini- 
stero . I loro gemiti rendono feconda 
1’ evangelica semenza . Si considerano co- 
me incaricati di tutti i bisogni della Chie- 
sa , e come eredi dello spirito , e della 
professione de’ Profeti , invocano sul Po- 
polo di Dio la protezione, e le grazie, 
che gli son necessarie. Sono oziosi in 
apparenza , ma ognor si affannano per 
ottenere a quelli che travagliano il ze- 
lo, la perseveranza , ed un’ ottima riu- 
scita. Compariscono lontani dal perico- 
lo, e dal conflitto, ma tengono conti- 
nuamente le loro mani alzate verso il 
Cielo, come altre volte fece un Mosè: 
onde colle orazioni , e colle loro istan- 
ze , coloro che combattono contro gli er- 
rori , egli scandali del secolo, quel co- 
raggio, e quella forza ricevano, di cui 
essi hanno bisogno per riporta 'ne una 
compita vittoria. 

v C 
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Non è adunque senza ragione se un 
S. Dottore (c) chiama i primi Fondato- 
ri della vita monastica le colonne del 
Santuario , poiché in effetti ne sono il 
sostegno, e la gloria. Essi l’hanno edi- 
ficata co’ loro esempj, onorata colla san- 
tità della loro vita , sostenuta col fervo- 
re delle loro preghiere , ed hanno molto 
contribuito alle sue vittorie contro gl’i- 
nimici interni , ed esterni , che tentaro- 
no dilacerarla. Ella sempre con vantag- 
gio se n’ è servito per respingere le in- 
traprese di coloro, che volevano o la 
sua fede corrompere , o rovesciare la sua 
disciplina. Si trovava esposta a qualche 
gran tempesra? Tosto sortir vedevansi 
dai loro deserti uomini venerabili, nei 
rigori della penitenza incanutiti, supe- 
riori a tutti i timori , ed a tutte le uma- 
ne speranze , calmare colla loro eminen- 
te virtù , avvalorata dall’ autorità de’ mi- 
racoli , le tempeste, che agitavano la 
Chiesa , e confondere nel tempo istesso 
i suoi nemici. Più d’una volta l’hanno 
salvata dalle domestiche discordie, che 
internamente la laceravano , e da fiere 
persecuzioni , da cui veniva dagli Este- 
ri mi.iacciata. 

(c) Quid ergo nomen Macharios, Ar- 
senici, Serapiones, & reliqua columnarum 
Chrisri nomina? S. Micron. 
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Nei Monasteri pertanto sonosi for- 
mati tanti santissimi Vescovi , ed illustri 
difensori , che sono stati in tutti i luo- 
ghi , ed in ogni secolo la sua consola^ 
zione , il suo sostegno. Tali furono un 
Basilio, un Gregorio Nazianzeno , un 
Gio: Crisostomo, un Girolamo , un Ful- 
genzio, un Gregorio il Grande, e mol- 
ti altri ,i quali lumi abbondantissimi at- 
tinsero dalia solitudine, una generosa li- 
bertà, un coraggio intrepido, e che si 
prepararono cogli esercizj della vita Mo- 
nastica alle fatiche , e combattimenti , 
che annessi si trovano alle funzioni del 
sacro Ministero. „ Era cosa ordinaria, 
dice il Sig. Fleury (*) , di prendere i più 
Santi fra i Monaci per farli Sacerdoti, 
e Chierici . I Monasteri erano un fon- 
do , dove i Vescovi vivevano sicuri di 
ritrovarvi soggetti eccellenti , e gli Ab- 
bati istessi preferivano di buon grado 
il vantaggio generale della Chiesa al par- 
ticolare della loro Comunità,,. E’ inuti- 
le di citar qui degli esempi , poiché si 
presentano in gran copia da loro stessi 
a quelli che la storia della Chiesa ne 
conoscono. Quali servigi l’Isola sola di 
Lerino alla Religione non ha prestato? 
La Chiesa di Francia gli è debitrice di 


(*) Fleury II. Disc. n. 3. 


una gran parte della sua gloria. Da que- 
sta celebre solitudine sono sortiti tanti 
Vescovi comendabili per Ja santità, e 
per la loro dottrina, e la meravigliosa. 

. fecondità di questo privilegiato terreno 
per lungo tempo attirò del Cielo, e del- 
la Terra 1* ammirazione (d) . 

A che pensate voi , mi diran qui 
forse i nemici dello stato Religioso , di far 
risaltare con tanto studio, e premura la 
santità degli antichi Monachi ? Il loro 
fervore è la condanna, e non l’àpologìà 
di questi che vivono oggi giorno. L’o- 
zio, la mollezza, il rilassamento di que- 
sti ultimi, dalla penitenza, e dalla re- 
golarità di que' Solitarj continuamente 
rampognati , che formarono un tempo 
l’ornamento, e la speranza della Chie- 
sa, non li rendono, che più indegni di * 
scusa, e più colpevoli. Vi risponderò io 
all’incontro. Se i Religiosi hanno dal lo- 
ro primiero spirito degenerato , gemete 
sul loro rilassamento alla buon ora : de- 
siderate sinceramente , che i diversi Isti- 

(<{) Beata , & felix Insula Lyrinensis , 
quae cum parvula, & plana esse videatur 
innumerabiles tamen monte ad Coelum > 
misisse cognoscitur. Haec est quae eximios 
nutrir Monachos, & praestantissimos per om- 
nes Provincias ero^at Sacerdotes . S. Ciws. 
Arci. Horn. 29. 
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tuti al loro antico splendore vengano ri- 
chiamati; condannate gli abusi, e quelli che 
ne sono gli Autori, ma non mai censurate 

10 stato in se stesso, nè odiate un Religio- 
so precisamente per esser tale , e prima, 
ancora di aver saputo se è fedele alla 
sua vocazione, o sene ha violate le pro- 
messe: non contribuite tuttora colle vo- 
stre accerbe derisioni , coi vostri ingiusti 
disprezzi, colle vostre insultanti esagera- 
zioni ad Screditare una professione sì 
santa , e sì utile alla Chiesa, e finalmente 
non fate plauso alle operazioni di coloro , 

11 di cui scopo è unicamente di rove- 
sciare i Monasteri , e di far svanire in 
noi ogni speranza di ristabilimento , e di 
riforma , 


§• vii. 


1 Religiosi hanno conservato i titoli , ed i 
monumenti della Religione egual- 
mente che i buoni studj . 


S servigj ài cui abbiamo sinora par” 
lato non sono i soli, che gli Istituti 
Monastici hanno reso alla Chiesa , per 
cui si sono acquistati diritti non meno 
estesi , che legittimi alla sua ben giusti 
riconoscenza . Per mezzo dei Monaci \ 
più preziosi monumenti deli’ Ecclesiasti- 


ca antichità ci sono stati conservati , e 
trasmessi. Se gli scritti dei Padri , se i 
decreti dei Concilj, se i titoli augusti , 
che la difesa, e le dovizie della Chiesa 
formano oggigiorno ai nostri tempi perven- 
nero , tutto ripeter dobbiamo dalle cure, 
e dai travagli dei Monaci. Senza i Mo- 
nasteri l’ignoranza con tutti i vizj che 
da questa si produce, sarebbe divenuta 
generale , e la riforma degli studj si sa- 
rebbe resa impossibile. Furono i Religio- 
si, che prima dell’ invenzione della stam- 
pa con quest'utile esercizio tanti esem- 
plari di ecclesiastiche opere, e letterarie 
trascrissero, e moltiplicarono, U quali 
senza di essi rare divenute sarebbero, o 
in un profondo obblìo miseramente im- 
merse. Le loro Librerìe furono que’ pub- 
blici asili , in cui tutù i monumenti , 
che la Religione e le lettere debbono in- 
teressare di quel tempo, un sicuro rico- 
vero trovarono, onde salvarsi dal gusto 
depravato , dall’ incursione dei Barbari , 
dal furore delle guerre civili ed estranee . 
Laonde riguardar si deve i Monasteri , 
come uno de’ principali mezzi, de’ quali 
si è servito la Provvidenza per conserva- 
re la fede della Chiesa, la tradizione, la 
disciplina, le sue più sance cerimonie. E 
- chi vi è adunque in oggi che lusingasi 
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servire la Religione , chiedendone degli 
Istituti Regolari il rovesciamento ? Ed uo- 
mini insieme che vantansi di essere Cri- 
stiani , verranno a sangue freddo a do- 
mandarci a che son buoni i Monaci ? 
Quale ignoranza ! quale ingratitudine ! 
La. maggior parte delle Scuole , dice il Sig. 
Fleury (*) , erano aperte nei Monasteri * 
e le stesse Cattedrali in certi Paesi veni- 
vano servite dai A donaci, come appunto 
in quelle d’ Inghilterra , e di Germania .. . 
Ora io considero i Monasteri , come uno 
dei principali mezzi , di cui la Provviden- 
za si è servita per conservare ne’ tempi 
piu infelici la Religione .... Essi erano gli 
asili della dottrina , e della pietà nel men- 
tre , che l’ignoranza-, il vizio , la barba - 
rie innondavano il restante del Mondo . 
Cola seguivasì l’ antica Tradizione tanto 
nella celebrazione de Divini offici , quanto 
nella pratica delle Cristiane virtù , delle 
quali la gioventù vedeva di continuo i vi- 
vi esempj ne ^ e Persone de’ piu anziani: 
Cola si custodivano i libri di parecchi se- 
coli , e se ne formavano nuovi esemplari . 
Tra questa una delle occupazioni dei Mo- 
naci , per cui se non vi fossero state le 
librerìe dei Monasteri , non ci sarebber re- 
stati per così dire libri di sorta alcuna .. . . 

(*) Fleury III. Disc. sur l’Hisc Eccl. n. 22. 
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La brama di sapere di questi eruditi Abbati , 
il travaglio dei loro Religiosi barinoci i libri 
di una buona ecclesiastica e profana antichità 
conservato ...(*) Jl Monaco S. Agostino , e gli 
altri mandati da S. Gregorio a piantar la 
fede in Inghilterra , una Scuola cola for- 
marono , che mantenne i buoni studj , iti 
tempo che andavano in decadenza nel re - , 
stante dell ' Europa , e nell ' Italia per le stra- 
gi dei Longobardi , in Spagna per le in- 
vasioni dei Saraceni, in Francia per le 
guerre civili . Da questa Scuoia (**) d' Inghil- 
terra uscì S. Bonifacio Apostolo della Ger- 
mania , fondatore, della Scuola di Magon- 
za . In appresso V Inghilterra diede alla 
Francia l'erudito Alcuino , il quale formò 
nella Scuola di Tours quegli illustri segua - 
ci , de' quali nella Storia vengono indicati 
i nomi ed i scritti. Da qui ebbe origine 
la scuola del Palazzo di Carlo Magno ce- 
lebratissimo eziandio sotto Carlo il Calvo , 
come pure quelle di San Germano di Pa- 
rigi , e di S. Germano d' Auxerres . 1 Nor- 
manni in seguito desolarono tutte le Pro- 
vincie marittime della Francia , e gli studj 
furono conservati nelle Provincie le più re- 
mote verso la Mosa , il Reno , il Danu- 
bio , ed anche piu in là della Germania 
ove fiorirono sotto il Regno degli Ottoni. 

(*) Fleury Hist. Eccl. lib. 49. n. 32. 

(**) Fleury Disc. III. n. 22. 
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E chi può accertarci , che i gionfi 
di barbarie , e di ignoranza , i quali i 
nostri padri videro sorgere, più al Mon- 
do non ritorneranno? che l’età venture 
non debbano più temere il generai nau- 
fragio, che un tempo strascinato avreb- 
be in un profondo obbiìo, (senza il soc- 
corso dei Monasteri ) i più preziosi mo- 
numenti? Chi ci assicura » che lente, od 
istantanee rivoluzioni (*)produr non pos- 
sano disgrazie, che al presente fuor d’o- 
gni probabilità ci rassembrano ? Questi 
depositi però sì sacrosanti , da cui la 
Religione ne ha ritratti sì gran van- 
taggi* esser possono a noi necessarissimi 
per difendere , e porre al sicuro i suoi 
titoli , i suoi monumenti . Diventa per- 
tanto per il passato una ingratitudine 
senza scusa, per l’avvenire una somma 
imprudenza il concorrere all’ indebolimen- 
to dei Religiosi Istituti , ed alla ruina 
dei Monasteri . Gli stessi Letterati a chia- 
re note conoscono, che a questi Mona- 
ci (oggetto delle loro satire, e dei loro 
disprezzi ) son debitori di avere con tan- 
ta fedeltà conservato tutti i maggiori ca- 
pi d’ opera dell’antichità , che le delizie, e 
i loro modelli anche in oggi ne forma- 
no? Gli Omeri, i Virgilj, gli Orazj , [ 

(*) Come in oggi ne abbiamo un lagrime- 
vole esempio in tutta la Francia . 
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Ciceroni , i Titi Livj sarebbero per noi 
perduti , e ne ignoraressimo persino i no- 
mi loro, se le Opere di questi grand’ uo- 
mini dall’ abbilo gelosamente non le sal- 
vavano i Monasteri . 

' §. Vili. 

Scrvigj, che i Religiosi hanno renduto , 
e rendono tuttavia alla Chiesa 
nelle loro Missioni . 

P roseguiamo ad osservare i diversi 
generi di servigj , che han reso alla 
Chiesa i Religiosi . Una delle sue più glo- 
riose prerogative si è la fecondità . Essa 
in tutti i tempi ha prodotto un zelo pu- 
ro , e sincero per la salute dei Popoli . 
Non ha essa giammai cessato di faticare 
per render noto il vero Iddio, e G.^C. 
unico suo figliuolo alle Nazioni per anche 
sepolte nelle ombre della morte . Questo 
spirito di età in età si è in essa continua- 
to , senza che veruna estranea società ab- 
bia in alcun tempo tentato di rapirle , odi 
seco dividere una tal gloria . Ma per mezzo 
di chi mai la Chiesa questo laborioso mi- 
nistero ha adempito datanti pericoli per 
ogni dove circondato ? E’ un fatto pub- 
blico , e notorio , che i Religiosi ne 
hanno avuta più parte di tutti gli altri. 
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Essi hanno raccolto questa preziosa suc- 
cessione dello spirito Apostolico. Quel ze- 
lo ardente, ed indefesso per gli interessi 
di G.C. , della sua Chiesa dopo una lun«* 
ga serie di secoli sono divenuti il loro 
patrimonio , e la loro eredità . Son essi sem- 
pre pronti a rinunziare a tutto, ad affron- 
tare i più grandi pericoli , a provare i 
più penosi travagli per sottomettere a 
G. C. i popoli immersi per anche nelle 
tenebre , e nei disordini dell’ Idolatrìa . 

Allor quando lo scisma , e 1’ eresìa 
incominciarono a devastare le Provincie 
dell’Oriente, nei Chiostri ritrovò la Chie- 
sa i maggiori vantaggj per riparare le 
perdite, e le sue disavventure: uscir si 
videro dai loro ritiri apostolici soggetti , i 
quali colla santità della vita, col fervo- 
re delle orazioni , colle grandezze dei lo- 
ro miracoli in quelle vaste contrade la 
vera luce del Vangelo ne sparsero , e 
tutti . i Regni del Settentrione a G. C. 
sottoposero Finalmente i Secoli medj 
hanno avuto i loro Apostoli (*) i quali col 
spargimento del proprio sangue tra gli Infe- 
deli nuove Chiese hanno fondato , e questi 
Apostoli sono stati i Monaci . Conto pei 
primi un S. Agostino d’ Inghilterra , ed 
i suoi compagni mandati da S. Grego- 


(*) Fleury IIL Disc . sur l’ Hist. Eccl. n.24. 
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no VII. i quali , benché non abbiano 
sofferto il martirio , ne hanno però ri- 
portato il merito per il coraggio , con 
cui si sono esposti in mezzo di una an- 
cor barbara Nazione. Nulla è tanto edi- 
ficante quanto 1* Istoria di questa Chie- 
sa allor nascente; quale Storia dal vene- 
rabile Beda ci è stata conservata. In es- 
sa si veggono virtù ,e miracoli degni dei 
primi secoli. Quindi a ragione può dirsi 
che ciascun tempo abbia 'avuta la sua pri- 
mitiva Chiesa. Quella d’Inghilterra fu la 
feconda sorgente di quelle del Nord . Gli 
Anglo-Sassoni divenuti Cristiani ebbero 
pietà dei loro Fratelli , che erano gli an- 
tichi Sassoni rimasti in Germania , ed 
ancora idolatri ; perciò con sommo zelo 
si accinsero all’ impresa di portare in quel 
vasto Paese il lume del Vangelo . Quin- 
di (*) ebbe origine la missione di S. Wil- 
librordo nella Frisia, e quella di S. Bo- 
nifacio nella Germania... Per ben for- 
tificare queste novelle Chiese, furono fin 

dal principio fondati de’ Monasteri 

Questi erano Seminar), in cui si alleva- 
vano i fanciulli del Paese coll’ istruirli 
nella Religione, e nelle Lettere, col di- 
rigerli alla virtù , e col renderli capaci 
di far le funzioni Ecclesiastiche . In si- 

(*) Ibid. n. a. 
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mil guisa quelle Chiese furono in breve 
spazio di tempo in istato di sostenersi 
da se medesime senza avere alcun biso- 
gno de’ soccorsi degli Esteri 

Ognun ben sà con qual furore le 
eresìe di questi ultimi passati secoli la 
Chiesa attaccarono , una gran parte in- 
volandole di Provincie, e di Regni: ma 
Iddio, che veglia sempre sopra di Essa, 
le riserbo nelle missioni del nuovo mon- 
do con che riparare le sue perdite. Fu* 
rono i Religiosi, che ridussero a coltura 
questi incolti terreni , e queste numerose 
contrade dei suoi sudori , del sangue lo- 
ro irrigarono. „ Dopo la scoperta deli' 
Indie Occidentali , i Religiosi , dice il 
P. Thomassin (*) , hanno avuta la mag- 
gior parte nei travaglj dell’ evangelica pre- 
dicazione in mezzo a tante barbare ido- 
latre Nazioni , e si è anche in oggi co- 
stretto di affidar loro la tnaggor porzio- 
ne di dette Parrocchie, Dopo tutto que- 
sto non dovrà ammirarsi la provvidenza 
del celeste immortai Sposo , il quale as- 
soggettar volendo un nuovo intero mon- 
do alla sua Chiesa , ha suscitato da pa- 
recchi secoli Comunità così illustri di 
Regolari „ ? 


(•) Thomassin ant. Disc. I. part. 1 . 3. 
c. 18. n. 22- 
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-Ancora al presente è stata ai Reli- 
giosi affidata la maggior parte delle mis- 
sioni nell’ Egitto , e sulle coste dell’ Afri- 
ca : nella Grecia , nella Georgia , nell* 
Armenia , nella Persia , ed in tutti qua- 
si i Regni sino all’ estremità dell’ Asia : 
nell’ Indie Occidentali , nell’ Isole, e Ter- 
re ferme di quel vastissimo continente. 
E non sarà pertanto l’arrecare un colpo 
sensibile alla Religione , il toglierle una 
possente risorsa col rovesciamento dei Mo- 
nasteri ? Chiunque sarà capace di contri- 
buire , o di far applauso a queste abo- 
lizioni , deve rimaner convinto di essere 
un nemico giurato della Chiesa? Se voi 
distruggete i Religiosi Istituti , dove mai 
ritrovarete Ministri per tutte queste mis- 
sioni nei differenti luoghi della Terra? Il 
Clero Sacerdotale non è ormai , che trop- 
po debole : facendo tutto giorno nuove 
perdite, e gli ordinarj operaj diventati 
più rari, appena bastano per. le Chiese 
di Europa. Che potranno dunque off ire 
alle altre parti del Mondo ? I primi Pa- 
stori, sentendosi più inteneriti dai biso- 
gni di questi popoli lontani , che dall’ 
interesse del proprio lor gregge, cedette- 
ro di buon grado i lor migliori sogget- 
ti , onde sostener potessero le missioni 
dell’ America , e dell’ Asia . E d’ onde mai 
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i Fedeli della Persia , del Tonchino, del- 
la Cina, del Giappone, dell’ Isole, e del 
Continente dell’ America riceveranno i 
Ministri , ed i Pastori ? Quando non vi 
saran più Religiosi , chi si esporrà a que- 
sti penosi ministerj , i quali sì rare, e sì 
difficili qualità a ritrovarsi insieme ri- 
chieggono? Quest’opera esige uomini in- 
fervorati , ed accesi di un puro ardente 
zelo per la gloria di Gesù Cristo , e del- 
la sua Chiesa; da lungo tempo avvezzi 
a soffrire il giogo dell’ubbidienza, a con- 
durre una maniera di vivere austera, e 
laboriosa: uomini molto disinteressati, 
ed intrepidi per poter la lor patria ab- 
bandonare , e riporsi alle fatiche di lun- 
ghissimi viaggj, affrontare i pericoli di 
un clima contagioso, ed andare in trac- 
cia di là dai mari, non dico dell’ oro, 
e dei piaceri, ma di una morte immatu- 
ra, o di una infermità di qualche con- 
seguenza : uomini insomma , i quali non 
avendo nè vincoli , nè stabilimenti da 
conservare , nè terre da coltivare , nè da 
accumulare o trasmettere ai posteri eredità 
considerabili , sieno sempre pronti ad ac- 
correre da per tutto , dove l’ interesse del 
santuario, e la legge dell’ubbidienza li 
chiama. Tutte queste missioni adunque 
sembrano essenzialmente unite alla con- 
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dizione delle Comunità Regolari , onde 
Ja rovina delle prime si tirerà dietro quel- 
la delle altre. Lo stesso colpo che rove- 
scierà i Monasteri , produrrà eziandio la 
desolazione in questi stabilimenti , che la 
Chiesa onorano, e di Cattolica le assicu- 
rano l’augusto carattere . E non sarà for- 
se un tal passo una vera disgrazia per la 
Religione? Nel tempo istesso , in cui El- 
la fa sì gravi perdite nell’Europa per le 
stragi orrende dell’ incredulità , vedersi pri- 
va eziandio di una moltitudine di evan- 
gelici opera j , di cui ne geme con lagri- 
me inconsolabili il bisogno per sostenere , 
e dilatarsi nelle altre parti dell’ Univer- 
so? Sò bene, che inconvenienti di simil 
sorta non commoveranno punto quella 
immensa turba di uomini di ogni sesso, 
e di ogni condizione , i quali stati sono 
dali’ incredulità pervertiti , o che senza 
adottare espressamente alcun sistema di 
empietà hanno per la Religione, e per 
tutto ciò ohe ha con essa rapporto una 
assoluta indifferenza. Quindi non credia- 
te di voler noi presentare simili riflessio- 
ni a persone di questo carattere, ma ben- 
sì ai nostri Superiori , i Vescovi della 
Frangia, al Clero del second’ Ordine , i 
quali amano, ed onorano la Religione: 
alle anime Cristiane intenerite veramen- 
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te dei beni, e dei mali della Chiesa , giac- 
ché infinger non possono , che la mag- 
gior parte delle Diocesi del Regno man- 
cano dei necessari Ministri ; che i Corpi 
Regolari colpiti da qualche tempo da una 
deplorabile sterilità non offrono che de- 
boli risorse, onde poter a questa supplire; 
ma se anche questo ajuto sarà loro tolto, 
senza dubbio i diversi ministeri verran- 
no negletti , e trascurati , per mancanza 
di soggetti, o malamente rimpiazzati, 
perchè converrà quelle funzioni , e fati- 
che addossare ad un solo, alle quali il 
zelo di parecchi sarebbe stato appena suf- 
ficiente : onde è cosa oerta , e indubitata, 
che i religiosi Istituti restandone alfin soc- 
combenti agli attacchi , cui da ogni par- 
te si veggono essi intieramente abbando- 
nati, lascieranno alla fine un tristo vuo- 
to, difficile a condegnamente risarcire. 

.. ' " Vi Vi 


$• ix. 

L* istruzione de' Popoli patirebbe moltis- 
simo colla soppressione de * reli- 
giosi Istituti . 


L a Religione non si sostiene, nè si 
trasfonde, se non con quegli isces- 
si mezzi, i quali al suo stabilimento han 
servito, vale a dire cogli insegnamene 

D 
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e colle predicazioni della divina Parola. 
Sarebbe un distruggerla il tentar di ra- 
pirle i suoi Ministri , o chiuder loro la 
bocca. Dunque si indebolisce, e gli sì 
arreca grave nocumento chi rende la pre- 
dicazione della sua dottrina più rara , e 
più imperfetta, chi espone molti fedeli a 
, perdere le idee delle verità Cristiane , e 
le. .massime del Vangelo: chi prepara il 
sentiero all’ ignoranza , ed a tutti i ma- 
li , che da questa derivano. Ma seia di- 
sciplina de’ Fedeli , la conservazione del 
sacro deposito, gli ammaestramenti , e la 
difesa della Tradizione interessano essen- 
zialmente la Religione, potrà negarsi, che 
i Religiosi in queste funzioni tanto ne- 
cessarie non ne abbiano un’abbondantis- 
sima parte? Non usciamo dalla Capita- 
le , dove il Clero secolare è così nume- 
roso, e gettiamo uno sguardo sulla lista* 
de’ Predicatori destinati ad occupare i di- 
versi Pulpiti dell’Avvento, e della Qua- 
resima . Eccettuato un piccol numero, 
tutti gli altri sono Religiosi . Da chi dun- 
que verranno rimpiazzati, se il progetto 
del loro annichilamento non ritrova nel- 
la sua esecuzione fortissimi ostacoli ? Si 
/dice, che ciò adempiranno i Pastori or- 
dinar}; ma questi il farebbero anche al 
di d’ oggi , se lo potessero . Convien pe- 
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rò qui dirlo , essendo inutile il fingere • 
I Religiosi impiegati non si veggono, che 
con grande stento: se si potesse far senza 
di loro, essi si ridurrebbero ben presto 
nell’ inazione, giacché a fronte delia pe- 
nuria dei Ministri, e degli urgenti biso- 
gni del Gregge il più delle volte si han- 
no a vile i loro servigj ; vengono trat- 
tati con superbia , e con alterigia : si usa 
tutto dì con loro il tuono imperioso, e 
minaccevole. Non vi si richiede, che 
l’impotenza, in cui si trovano i Pastori 
ordinar) di poter supplire da loro stessi 
a tutti i doveri , de’ quali sono incarica- 
ti, per determinarli a dividere con i Re- 
golari qualche parte delle loro tante fun- 
zioni. Saranno elleno adunque © abban- 
donate, o mai adempite , se i religiosi 
Istituti verranno di fatto a mancare. 

Ma dirà taluno di voi , le pubbliche 
istruzioni fatte dai Regolari, o da altre 
persone, che hanno il peso del ministe- 
ro Evangelico sono sì imperfette, e di- 
fettose, che la soppressione di d$tti eser- 
cizj sarebbe forse un bene; o il male, se 
questo solo vi fosse , sarebbe raen degno 
de’ nostri gemiti . Se i Religiosi non han- 
no altra colpa per meritare i nostri di- 
sappori , si può ammirare senza esserne 
commessi i progetti , che tendono ad in- 
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. debolirli, e distruggerli? Confesso, che 
questa sì santa, e sì sublime funzione non 
è sempre presso a poco la stessa . Che 
il più delle volte inutili, fredde, e pue- 
rili declamazioni, vani giri di parole, 
una ridicola affettazione di bello spirito , 
ed anche difetti rozzi, e materiali degra- 
dano oltre misura il ministero della di- 
vina Parola : ma è ancor vero , che vi so- 
no predicatori, i quali annunziano con 
dignità , e decoro le verità Evangeliche (a) 
contribuiscono moltissimo a conservare, 
e trasmettere intatto il deposito , che noi 
ricevuto abbiamo dai nostri Padri, impedis- 
cono con pubbliche , e non mai inter- 
rotte ammonizioni , affinchè le massime 
mondane non prevalgano alle regole del 
Vangelo; e non si teme di asserire, che 

' i i 

(a) Questa profanazione dell’ Evangeli- 
co Ministero è uno scandalo non men co- 
mune, che deplorabile. Ma noi qui ci ap- 
pelliamo al giudizio del Pubblico, E’ forse 
fra i Regolari, o fra il Clero Secolare , ohe 
si trova db questi Oratori mondani , avidi 
della gloria, e più attenti a far spiccare 
un tratto di bello spirito, che ad istruire 
con sodezza il Popolo fedele : i fastosi di- 
scorsi , de* quali non eccitano ai mondani, 
che una sterile ammirazione, ed alle gen- 
ti dabbene continui' gemiti? Questa que- 
stione è facile a sciogliersi. 
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diverrà una comune disgrazia allorché 
procurasi di ridurre mute , e nel silenzio 
tante bocche, che ogni giorno stanno 
aperte per rendere una vera testimonian- 
za a G. C. , alla verità della sua dottri- 
na, alla purità- della sua morale, alla 
grandezza , ed alla certezza di sue pro- 
messe . Ma per prevenire questa disgra- 
zia , bisogna conservare i Monasteri , do- 
ve i Pastori trovano tuttavia grandissimi 
vantaggi. Oh Dio! Con tutti questi soc- 
corsi la Religione è poco conosciuta , ed 
i fedeli son malamente istruiti , ne igno- 
rano persino lo spirito , i titoli , le pro- 
ve , i fondamenti. I vani sofismi , che 
spaccia 1* Incredulità sovvente li abba- 
gliano, e li sovvertono. Dal bel princi- 
pio le conversazioni imprudenti, le let- 
ture pericolose, i discorsi avvelenati di 
un qualche libertino immergono nelle dub- 
biezze, e dalle dubbiezze li conducono 
ad una intera infedeltà . Simili a que’ Sol- 
dati nudi, e senza armi in una giornata 
campale, in cui i più deboli dardi, che 
una solida disciplina avrebbe rintuzzato, 
e messo in polvere, li feriscono, cagio- 
nano loro la morte . Perdono essi il te- 
soro della fede senza rincrescimento, per- 
chè non nq hanno mal il gran prezzo co- 
nosciuto. In una parola l’ignoranza è og- 
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gì giorno uno de’ più gran flagelli , che 
affligge la Chiesa . A queste volontarie 
tenebre la Irreligione deve una gran par- 
te de’ suoi funesti successi . 

Dopo tutto questo ci vengono a di- 
re coloro , che continuamente declamano 
contro i Religiosi , che l’istruzione dei Po- 
poli » e gl* interessi della Chiesa patir non 
debbono alcun discapito da una soppres- 
sione , che Essi piucchè la luce con tan- 
to calore desiderano. Eh! via: con tut- 
ti i soccorsi che esibiscono i Monasteri , 
la disciplina è sì imperfetta , e di sì po- 
co frutto! Malgrado i sforzi, che insie- 
me unisce il Clero Secolare, e Regolare» 
la Religione fa tutti i giorni perdite sì 
considerabili ! L* incredulità porta così lun- 
gi le sue stragi! Che sarà dunque allor 
quando la Chiesa avrà perduto una gran 
parte de* suoi difensori? Se la fame del- 
la parola di Dio ha di già desolato tut- 
to il Regno di Gesù Cristo , oh Dio ! quan- 
to non diverrà più generale, e più ter- 
ribile questo flagello, allorché annienta-» 
ti » e posti in discredito i Regolari Isti- 
tuti , non sapranno più che esibire ai Pa-, 
stori ordinarj : se tutti i Predicatori, che 
oggi giorno ne’ Monateri si formano , più 
non vi saranno : tutte le Cattedre , che i 
Religiosi occupano nelle Università , e 
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nei Collegi saranno vacanti , converrà to- 
gliere alle altre funzioni del sacro Mini- 
stero , per rimpiazzare gli . antichi Insà- 
turi, una porzione di que’ soggetti, che 
appena con tutto questo saranno sufficien- 
ti . Concludiam dunque, che l’ annienta- 
mento degli Ordini Regolari appianerà le 
strade alt* incredulità , e non incontrando 


ella più tali ostacoli, diffonderassi con 
più furore sopra la Chiesa: i suoi fana- 
tici Apostoli si adopereranno con maggior 
audacia nel pervertire i Popoli, e l’apo- 
stasia diverrà di giorno in giorno più ter- 
ribile , e più generale . E’ cosa da non 
credere, che vi sieno uomini, i quali 
arrecandosi a gloria di amare la Chiesa, 
facciano quindi ogni sforzo per rapire ai 
Fedeli, ed ai Pastori que’ soccorsi, che 
essi ritrovano negli Ordini Regolari : e 
procurino con i loro continui clamori , 
e con i più efficaci mezzi di ridurre nell* 
inazione, e nel silenzio una quantità di 
Ministri Evangelici! E qual momento oh 
Dio! si sceglierà per ridurre infamo que- 
ste funeste operazioni? Quello istesso ap- 
punto, in cui un’avida, e numerosa set- 
ta farà di maggiori sforzi per rovesciare 
1* antica credenza, e dove i suoi rapidis- 
simi progressi dovrai! farci temere una 
generale rivoluzione . 


\ 
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Il favorire le intraprese dell' incredulità. , 
l è lo stesso che avvilire , e distruggere 
i Corpi Regolari . 

S dogmi dell’ Incredulità sono spaven- 
tosi , e le pretensioni terribili . Essa 
minaccia qualunque Istituto, ma sopra 
tutto vibra i suoi dardi contro la Reli- 
gione . Sorpassa il suo livore contro il 
Cristianesimo quello degli antichi Tiran- 
ni : essa non si crede appieno soddisfat- 
ta , se non vede l’intero esterminio del- 
la Religione , de’ suoi dogmi, de’ suoi mi- 
sterj , del suo culto: vuol essa regnar so- 
la, nè mai trovarvi ostacoli; onde s’ir- 
rita contro tutti coloro , che porle ten- 
tano un freno , o reprimere le sue orri- 
bili intraprese. Quindi ne nasce il suo 
fiero scatenamento contro i Preti , ed in 
specie contro i Religiosi. Non ostante la 
sua fierezza , su di un tal punto ella si 
abbassa sino ad inveire colle più rozze 
madornali ingiurie , e colle satire più 
sconvenevoli, ed indecenti . L’ umanità , 
di cui fa gloriosa pompa, l’universale 
tolleranza, di cui parla con tanta osten- 
tazione, qui l’abbandonano, ed in sua 
vece vengono sostituite l’ire, ed i furo- 
ri, dai quali la dolcezza de’ nostri coscu- 
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mi sembrava doverci ognor garantire . 

Ella perdona gli errori , e gli stessi vizj 
a tutte le sette, e le più assurde, ed im- 
pure superstizioni agli istessi idolatri : ma 
perdonar non intende ai Religiosi non so- 
lo la lor professione, ma nè anche il lor 
abito . Non esce pertanto dalle loro Bo- 
teghe un meschino libretto, in cui non 
vi si noti un livore , una animosità , una 
rabbia contro i Religiosi, che veramente 
fa stupire: son ivi trattati da stupidi, da 
vili, da povera gente, da uomini pericolo- 
si alla Società , e indegni di partecipare de* 
suoi favori , e de ’ suoi benejkj . 

E per qual motivo adunque una Fi- 
losofia , che si vanta di essere tanto in- 
clinata a far del bene a tutti, che pro- 
cura, com’ ella dice, di addolcire i no- 
stri costumi , di inculcare agli uomini di 
doversi l’un l’altro a vicenda ajutare, 
non conserva poi per i Religiosi , che a- 
trocità , e violenze? Che cosa adunque 
hanno fatto gli abitatori de’ Chiostri per 
perdere ogni diritto alla sua tolleranza? 
Non può negar per altro di non aver 
almeno rinunziato aduna parte della buo- 
na fede, e della equità chi spaccia, che 
non vi sieno più ne’ Corpi Regolari So- 
getti di ottimi costumi, virtuosi, sensibi- 
li, liberali , istrutti eziandio nelle scien- 
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ze , che i nostri Filosofi preferiscono a 
tutti gli altri: che non si trovino in li- 
na parola Cittadini , che perduto non 
hanno nè i diritti, nè i sentimenti, di 
cui questa onorifica denominazione una 
idea in noi risveglia . Se poi nel novero 
de’ miei Lettori qualche spirito abbastan- 
za prevenuto vi sia, il quale dubitasse di 
ciò, che io ardisco avvanzarc , io l’esor- 
to a venir meco alle prove , ed a prefe- 
rire il suo esame , e la sua esperienza 
alle aspre, e violenti declamazioni de* 
nostri Spiriti forti : e vedrà con sua sor- 
presa qual torto abbia mai fatto nel pre- 
cipitare il suo giudizio sopra varie in- 
sussistenti apparenze appoggiato , o piut- 
tosto nel ripetere con una cieca fiducia 
che che ne dicono su di ciò gli uomini 
mal istruiti, ed appassionati. 

Vediamo di grazia qual essere può 
il motivo di un cosi pertinace , ed uni- 
versale scatenamento per parte degli In- 
creduli contro lo stato Religioso ? Per 
qual causa una tal Filosofìa, che sì di 
sovvente affetta un’aria di dolcezza, e di 
moderazione, tosto diviene sì intolleran-’ 
te , ed inumana , allorché trattasi dei 
Monaci ? Se il suo potere eguagliasse il 
suo odio, e livore, rovescìarebbe di fat- 
to tutti i loro stabilimenti, e li sacrifi- 
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carebbe per sempre all’obbrobrio, ed al- 
la miseria. Questa contrarietà sembra dal 
bel principio alquanto straordinaria , ma 
allorché si osserva più da vicino, senza 
gran stento rinviensi la vera origine , ed 
il mendicato pretesto. L’Incredulità, sic- 
come abbiamo sinora parlato , ha intra- 
preso di operare fra di noi un totale cam- 
biamento riguardo alle idee Religiose . 
Procura, die’ Ella, di rompere i legami 
che la superstizione concesso avea alla 
ragione, di abbattere 1* impero dei pre- 
giudizi, di liberar l’Uomo dal giogo in- 
soffribile della Religione , di renderlo si- 
curo contro i vani terrori, che gli invo- 
lano , e gli attossicano i suoi piaceri. 
Tutto ciò, che è contrario alle sue ve- 
dute, la irrita, e la fa andar sulle fu- 
rie : non soffre che con estrema impa- 
zienza ciò che si oppone ai suoi proget- 
ti , e ne differisce 1* esecuzione . Essendo 
stimolata a godere il frutto di sue fati- 
che, e la gloria de’ suoi trionfi, impiega 
perciò tutti i mezzi per accellerare il fa- 
tai momento, in cui il Cristianesimo es- 
sendo sparito insieme con i suoi oscuri 
dogmi, ed i suoi incompatibili precetti, 
si veggano in suo luogo regnare le con- 
so/anti massime di una novella Filosofia .. 
Non è dunque meraviglia , se i Ke- 
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ligiosi Istituti sieno l’oggetto della sua 
avversione! non può infingersi che sino 
a tanto che questi pii stabilimenti esiste- 
ranno, ella non avrà giammai l’opera 
sua ridotta a termine. 1 Monasteri sono 
come altrettante piccole Cittadelle situa- 
te in quei Paesi , in cui essa ne ha in- 
trapresa la conquista. Essendo posti in 
tutti i luoghi del Regno , mancar non 
possono d* influire sulla pubblica opinio- 
ne , e finché i Popoli conserveranno del 
rispetto, e della fiducia per questi, da 
cui d^tti Paesi vengono abitati , i dogmi , 
e le pretensioni della novella Filosofia 
non sembreran loro, che degni di bia- 
simo, e di orrore. Il dovere, l’onore, 
l’interesse si uniranno insieme per impe- 
gnare i Religiosi ad innalzare la loro vo- 
ce contro gli inimici della fede. Inquan- 
to ad essa conoscono perfettamente le 
disposizioni dell’Incredulità j ed allorché 
un più alto motivo, non sarà loro un 
urgente dovere per reclamare contro le 
sue intraprese, per denunciarli ad ambe 
le Potestà, il sol timore de’ mali, de’ qua- 
li vengono minacciati , semmai ella giu- 
gne a trionfarne, basterà per risvegliarli 
dal lor letargo , e renderli più accenti , 
e circospetti nell’ osservare gli andamenti 
di questa empia, e sediziosa Filosofia. 
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Quindi non ha ella posta cosa alcu- 
na in non cale per Screditare i Religio- 
si , per renderli dispregievoli , ed odiosi, 
e con questo mezzo preparar* le strade 
al loro totale annientamento.il suo odio 
dovrebbe formare la loro sicurezza : ma 
la sua animosità, le sue invettive , le sue 
violenze sono una pubblica prova , che 
la causa de’ Religiosi è strettamente uni- 
ta a quella della Chiesa per confessione 
istessa de’ loro più giurati nemici : che 
per apportare alla Religione colpi effica- 
ci , bisogna incominciare dall' indebolire , 
od estinguere i monastici , Istituti . Qual 
è adunque 1’ accecamento , e l’impru- 
denza di coloro i quali non potendo si- 
mulare i rapidi , e lagrimevoli progressi , 
che cagiona tra noi l’empietà, osano al 
giorno d’oggi a nome della Chiesa di de- 
siderare, e di chiedere la soppresione dei 
Monasteri? E l’entrare nelle vedute de* 
nostri increduli , il concorrere ai loro 
iniqui disegni , il faticare per i loro in- 
giusti interessi , è lo stesso che scredita- 
re lo stato Religioso , porlo in derisione, 
fargli perdere la buona opinione , che 
conserva presso il Popolo fedele . Quanti 
non hanno applaudito alle loro intrapre- 
se, che apertamente tendevano a intro-^ 
durre 1’ anarchìa ne’ Monasteri , come 
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l’evento pur troppo rie ha somministra- 
te sufficienti riprove , a scoraggire i Su- 
periori , che nutrivano per anche qual- 
che desiderio di conservare, o di rista- 
bilire la disciplina, a dar ansa ai sogget- 
ti deboli di sopportare mal volontieri 
*il giogo delle osservanze regolari , ad ina- 
sprire i mali divenuti oggi maggiori , c 
più comuni , ed a renderli vieppiù di- 
sperati , ed incurabili ? Qual trionfo ne 
riporteranno, se conducendo sino a un 
tal segno un sistema le cui prime prove 
sono state così funeste , si comincierà 
col distruggere la maggior parte dei Mo- 
nasteri , o si differirà la liberrade di le- 
garsi con voti solenni sino a un dato 
termine, il quale lasciar non possa ai 
corpi Religiosi alcuna speranza di perpe- 
tuarsi , e di lasciare in seguito gli Eredi 
delia professione, e dei loro impegni? 

Distrutte, ed avvilite una volta que- 
ste Congregazioni, diverrà certamente l'In- 
credulità più audace, ed ardita: e le sue 
licenziose , ed empie produzioni andranno 
in giro con maggior franchezza. I suoi 
sforzi non incontrando più ostacolo, che 
venivagli opposto dai Religiosi , gli effet- 
ti saranno più rapidi, e più estesi , e noi 
cammineremo a gran passi verso una 
tanto bramata rivoluzione . Il Clero S«- 
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colare voi mi direte , vi si opporrà ; be- 
nissimo. Ma oggi giorno sebbene i Re- 
golari la lor voce uniscano a quella del 
Clero Secolare , pure la pretesa Filosofia 
non tralascia di stendere sì lungi la sua 
seduzione , e le sue stragi ; quanto non 
diverrà ella più audace , e più forte , al- 
lorché avrà abbattuto una barriera che 
sostener poteva isuoi sforzi , e sospende- 
re l’irruzione de’ suoi impuri , e funesti 
dogmi? E per qual motivo , quando trat- 
tasi di difendere la Religione , che è il 
Regno di G. C. , si fa lecito checche ri- 
guardato sarebbe , direi quasi , una fol- 
lìa da un prudente , e saggio governo ne- 
gli Isnperj della Terra? Se l’ inimico» 
io ripeto, minacciasse le nostre Provin- 
cie, se avvenimenti non preveduti som- 
ministrato avessero coraggio al suo ardi- 
re, e temer facessero maggiori usurpa- 
zioni, si tralascerebbero forse que’ mezzi , 
che in noi si fossero per prevenire una tan- 
ta disavventura? Si avrebbe la dabbenag- 
gine di licenziare una parte dei combat- 
tenti all’istesso momento, in cui il peri-' 
colo divenisse più urgente , e dove tutti 
i soccorsi uniti insieme appena bastasse- 
ro per respingere T inimico e salvare la 
propria Patria . E non dovrìa allora te- 
mersi una somigliante imprudenza ? Per- 
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che dunque togliere ai Pastori ordinari 
quegli ajuti,che vengono loro offerti dai 
corpi Regolari , per istruire i Popoli , e 
premunirli contro il contagio deli’ Incre- 
dulità , per far resistenza ai suoi empj 
attentaci , e per impedire , ch’ella non 
compisca il fiero disegno di distruggere^ 
c rovesciare tra di noi ogni cosa ? 

• §• xi.; 

Se V Irreligione ghigne a distruggere 
i Corpi Regolari, ella spingerà 
piu oltre le sue conquiste , e 
le sue stragi. 

D isinganniamoci nel credere , che le 
pretensioni dell’ empietà abbiano i 
suoi limiti. I Regolari Istituti non sono 
1’ oggetto del suo odio, che per il rap- 
porto, che hanno in generale col Cristia- 
nesimo, di cui Essine sono in gran par- 
te l’ornamento, ed il sostegno. Crederà 
ella pertanto di non aver fatto nulla coi 
distruggerli, se dopo questo primo van- 
taggio deve vedere il Clero Secolare flo- 
rido , e pacifico: se la Religione conser- 
va ancora il suo culto , le sue cerimo- 
nie, i suoi dogmi, il suo dominio sullo 
spirito , ed il cuor de’ Fedeli . I nostri 
Filosofi adunque non si sforzano di av- 
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vilire , e di rovinare lo stato Religioso , 
che per agevolare con tal rovesciamento 
le strade a più sublimi intraprese. Distrut- 
to questo primiero ostacolo , proseguiran- 
no più arditi a dilatare le loro conqui- 
ste. Gli altri Istituti, senza eccettuarne 
ì più cospicui , ed i più santi saranno 
successivamente attaccati . In tal guisa 
questa impura, e divorante fiamma con- 
sumerà a poco a poco ogni cosa , e l’in- 
cendio prenderà ogni giorno nuovo vigo- 
re. Se alla fine i primarj Pastori non si 
armeranno di un santo zelo , non alzeran- 
no la ior voce, non faran uso della loro 
autorità , e non porranno insieme i loro 
sforzi per arrestarne di questa i progres- 
si , verrà quel momento , che non è si- 
curamente molto lontano , in cui vedran- 
no con lor rammarico sì lagrimevoli scia- 
gure , senza potervi apprestare il meno- 
mo rimedio . x 

Qualunque principio viene visibil- 
mente alterato nello spirito dei Popoli. 
Si estingue la fede, l’empietà dilata sul- 
le nostre contrade la sua feral ombra di 
morte. I vincoli , che tengono uniti gli 
Uomini alla Religione, ed alla Patria, 
deviano gli uni dopo gli altri. Si veggo- 
no da ogni dove germogliare sistemi ar- 
diti, errori funesci.Sono poste in dileg- 
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gio le antiche massime sulla fedeltà , e 
la subordinazione, e tenute, direi quasi , 
una superstizione, ed un ayvanzo di quei 
pregiudizj, che il lume della Filosofia ha 
ornai dissipati . 

La Nazione è nell’ ordine morale , 
e politico, come un corpo naturale, a 
cui sia stata data qualche funesta pozio- 
ne. 11 veleno sentesi circolar nelle vene; 
insinuarsi di giorno in giorno vieppiù nel 
sangue; attaccare di già i principj stessi 
della vita, e cagionare in qualunque- par- 
te la strage, ola morte. 11 male è tan- 
to più pericoloso, quanto è meno senti- 
to, e conosciuto. L’ammalato è caduto 
nello stupore . Ma la sua costituzione è 
vigorosa, ed il principio micidiale, che 
in oggi ha trangugiato, e ridotti i mem- 
bri nel torpore, produrrà forse un gior- 
no terribili convulsioni. Quali sciagure 
pertanto non dobbiamo aspettarci da que- 
sto generale fermento? 

Da parecchj anni la Francia risuo- 
na di continuo sediziosi gridi della no- 
vella Filosofia contro l’eccessiva opulen- 
za della Chiesa, contro il lusso , le pro- 
fusioni, l’ozio, la mollezza dei Ministri 
Evangelici. Ogni giorno si producono 
nuovi piani, la di cui esecuzione cagio- 
nerebbe fra di noi i più strani sconvol- 
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gimenti . In un secolo men guasto del 
nostro tali declamazioni verrebbero con 
orrore rintuzzate. Il rispetto sincero, che 
i Popoli nutrivano per la Religione, e 
Pe’ suoi Ministri , era una barriera , che 
1’ empietà avria invano tentato di supe- 
rare , o di abbattere: ma in oggi son ben 
diverse le disposizioni dello spirito uma- 
no . Quanti uomini imprudenti (senza far 
parola di quella immensa turba di ardi- 
ti, e corrotti, che odiano il Cristianesi- 
mo, e tuttociò , che con esso ha rap- 
porto), i quali senza far rinunzia della 
fede , che hanno abbracciata , ascoltano 
di buon grado i discorsi de* suoi nemi- 
ci , leggono con una biasimevole avidità 
tante indegne, e libertine produzioni, in 
cui i Ministri del Santuario sono tratta- 
ti con cotale disprezzo , oppure figurati 
come soggetti frivoli, inutili: allo Stato, 
immersi nella mollezza » i quali oltrag- 
giano tutto dì, atteso il fasto, e l’abuso 
enorme delle loro ricchezze . la medio- 
crità , e 1’ inopia dei loro Concittadini. 
Si prosiegue a dire con un’ affettazio-- 
ne capace di commovere qualunque per- 
sona , che ormai è tempo di far ritorna- 
re in ogni cosa il buon ordine : che lo 
Stato vicino a profondarsi sotto il peso 
di canti debiti, è degno di qualunque 
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biasimo nel voler trascurare una risorsa 
altrettanto facile, ed abbondante, quan- 
to quella appunto, che ha in oggi sotto 
le mani; che qui non si tratta di aggra- 
vare il Popolo di maggiori pesi , essendo 
abbastanza oppresso , ed infelice : che si 
agisce di far acquisto d’immense ricchez- 
ze, il di cui abuso si è reso in oggi tan- 
to visibile, ed intollerante. 

So bene, che le declamazioni di que- 
sti nostri moderni sofisti non hanno al- 
cuna giustezza , nè solidità , che sono con- 
trarie tanto ai principi di una sana po- 
litica, quanto a quelli della Religione: 
ma a che mai serviranno gli antichi prin- 
cipi, allorché una volta riuscirà all’Irre- 
ligione di opporre a questi la pubblica 
opinione fra noi così formidabile? a far- 
li . riguardare come pregiudizi nati ne* 
tempi di superstizione , e d’ ignoranza , 
indegni però dì assoggettare un Secolo, 
in cui la luce ha dissipate le tenebre, e 
la ragione comincia a rivendicare i suoi 
diritti ? Le massime della novella Filoso- 
fia sono senza alcun dubbio false, e pe- 
ricolose: ma è altrettanto vero, che ven- 
gono accolte con grandissimo trasporto, 
che inaspriscono i spiriti , li dispongono 
a vedere senza emozione le sue più vio- 
lenti intraprese contro i Ministri della 
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Religione, a bramarle eziandio, a fairne 
anticipatamente applauso , ed a soffri- 
re con impazienza qualunque dilazione. 
Quando questi nuovi sistemi avranno u- 
na volta pervertite le diverse classi de’ 
Cittadini , che la moltitudine in ogni 
stato sarà animata da uno spirito, il qua- 
le sì ciecamente trasporta i fanatici Apo- 
stoli della Filosofia , con tal specie di 
Ministri cosa diverrà mai in questo Re- 
gno la nostra santa Religione? Lo spa- 
zio , che ci separa da questo fatai ter- 
mine non sembra degno di gran consi- 
derazione? Gli antichi principi combat- 
tono ancora, è vero, quantunque debol- 
mente contro le funeste innovazioni dell’ 
Incredulità ; ma le misure , che si pren- 
dono per stabilirle , non hanno alcuna 
, proporzione con il zelo, ed il calore t, 
con cui si sforzano di farle prevalere. 
Gli argini sono da ogni parte già rotti . 
ed aperti, e noi ci vediamo minacciati 
da una generale innondazione . 

t 

§. XII. 

Interessi , che hanno i Vescovi di soc- 
correre i Corpi Regolari . ' 

‘ÌTn mezzo a queste interne scosse, che 
JjL tengono in continua agitazione gli u- 
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mani spiriti , che cangiano le antiche i- 
dee , che sopra oggetti i più sacrosanti 
fanno prendere un’ altra direzione all’o- 
pinione pubblica, e che terminar non 
possono , che con qualche strana catastro- 
fe , è incredibile il riguardare il torpo- 
re di coloro , che aver debbono un ob- 
bligo sì chiaro, ed un sì pressante inte- 
resse nel prevenire queste disgrazie . Essi 
s’addormentano sull’orlo del precipizio. 
Si lusingano di aver fatto abbastanza coll* 
abbandonarsi intieramente a questa peri- 
colosa sicurezza , onde rinunziano senza 
gran rincrescimento aduna parte di que* 
soccorsi, i quali ad essi la Provvidenza 
avea riserbati, e distruggono colle pro- 
prie lor mani uno degli antemurali del- 
la santa Città di Sionne. Questo appun- 
to è quello, che diceva anni sono un 
Vescovo (*) testimonio oculare della sol- 
levazione insorta contro i religiosi Isti- 
tuti. La Religione è in Francia come u- 
na Città assediata da nemici crudeli , e 
maligni. Essi non tralasciano cosa alcu- 
na per sorprenderla , e farle provare le 
più alte disavventure. Le domestiche dis- 
sensioni non l’hanno se non molto inde- 
bolita: il pericolo diventa dì giorno in 
giorno maggiore; ed in vece di molci- 

(*) M. Caulet Eveque de Grenoble . 
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plicare gli ostacoli per arrestare 1* inimi- 
co , e di cercare nuovi difensori per re- 
spingere i costui attacchi , gli si rendo- 
no anzi facili, ed agevoli le strade, si 
favoriscono i suoi disegni , e rovesciansi 
i progressi nel miglior modo avvanzati. 
Questo paragone è non meno giusto , che 
terribile . 

Ma non son già queste vane esag- 
gerazioni: il male è ancor più grande di 
quello, che ognuno se lo figura: ed il 
pericolo è di gran lunga superiore ai no- 
stri timori . Perchè mai voler imparare 
dall* esperienza , perciò troppo tardi , ed 
inutilmente ciocché sarebbe sì facile, e 
sì importante a suo tempo di prevedere. 
Un Vescovo però, che ama la Religio- 
ne, che è sensibile ai mali, che la ren- 
dono desolata, ed afflitta, ed ai pericc^ 
li più grandi ancora, che da ogni incor- 
no la minacciano, che sencesi intenerito 
dai suoi proprj interessi , potrà forse ri- 
cusar di soccorrere i Corpi Regolari , e 
di non respingere gli attacchi , ai quali 
vengono essi interamente abbandonati da- 
gli Esteri dichiaraci nemici, e dai falsi 
interni Protettori ? Innalzerà egli la sua 
voce contro le operazioni così mal con- 
certate , i di cui frutti sono riusciti di 
già così amari, e che in vece di una fe- 
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lice Riforma , che certuni annunziavanct 
per sicura, senza però crederla , hannoci 
apportato disordini , e stragi irreparabili. 
Nè crederà egli di aver adempito a tut- 
to ciò, che la Religione attende dal suo 
ministero , se dopo aver salvati da una 
ingiusta proscrizione i Monasteri della 
sua Diocesi , non estenderà tanto lungi 
la sua pastoral sollecitudine, quanto gli 
stessi oggetti , ne formano la vera mate- 
ria . L’interesse, ed i bisogni della Chie- 
sa saranno del pari la misura del suo ze- 
lo, che il motivo de’ suoi reclami; sa- 
ranno eglino pertanto vivi, e perseveran- 
ti . Sdegnerà forse la falsa , e vergognosa 
risorsa di coloro, i> quali può darsi che 
internamente ripetino , che le disgrazie , 
e le violenze, di cui l’Irreligione minac- 
cia il primario ceto dei Pastori , sono per 
anche lontane: che il rovesciamenco del- 
le Comunità Regolari esser ben può il 
funesto annunzio di più gravi desolazio- 
ni; ma che questi disastri, e calamità 
sono riserbate alle altre generazioni , e 
che quelle che sono oggi giorno in pie- 
di , godranno pacificamente, sino alla fi- 
ne del Mondo deila loro grandezza , e 
della loro opulenza . 

Quand’anche questa indegna, e bas- 
sa politica non prendesse abbaglio nei 
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suoi calcoli: che i più rapidi progressi 
da essa non mai imagi nati, non sconcer- 
tassero i suoi progetti , le sue delizie non 
turbassero, nè pentir la facessero della 
sua inazione, e della sua sicurezza; vi 
sarà forse cosa più vergognosa, quanto-- 
iJ rimirare con occhio tranquillo, ed in- 
differente le tante sciagure preparate alle 
venture generazioni da’ nemici della Re- 
ligione : il dover tramandare ai Successo- 
ri un’ autorità vacillante, ed un impuro 
disonorevole ministero: il veder insorge- 
re sotto i suoi occhj una orribile tempe- 
sta, la di cui prossima, inevitabile esplo- 
sione portando sì lungi la strage , e la 
desolazione, non si ardirà nemmeno di 
aprir bocca per allontanare queste disgra- 
zie , ed avvertire la Nazione dell’ immi- 
nente pericolo , che le sovrasta ? Possiam 
credere, che vi sieno tra i Ministri del 
Santuario Uomini dominati da un sì fe- 
ro egoismo ? Se ve ne sono di simil sor- 
ta , disposizioni così vili sarebbero un ma- 
nifesto scandalo', le di cui conseguenze 
converrebbe amaramente piangere , e non 
mai formarne uu’ esempio, che fosse le- 
cito di seguire . 


Digitized by Google 



74 


§. XIII. 

V Irreligione minaccia lo Stato 
politico , e gli prepara le piit 
alte disavventure . 

M a qual probabilità , dirà forse talu- 
no, che il Governo sì attaccato 
alla Religione tolleri mai somiglianti in- 
traprese? Può ben ricusare di sostenere i 
Corpi Regolari , abbandonarli in preda a 
quegli istessi, che congiurata ne hanno 
la lor perdita ; potrà eziandio negar di 
accomodarsi ai loro disegni , sinché sa- 
ranno ricoperti sotto le apparenze di un 
falso zelo, e mendicato pretesto di una 
riforma : ma non comporterà giammai , 
che si pongano le mani su i Ministri es- 
senziali delia Religione. I primi Pastori, 
sopra tutto essendo sicuri della protezio- 
ne del Sovrano, saranno sempre in ista- 
to di affrontar le minacce , ed i progetti 
dell’ Irreligione: nè dovranno dal canto 
loro temere le mormorazioni , e le pub- 
bliche satire. Appoggiati sopra una tal 
base , si dorme in una intera sicurezza , 
mirasi senza inquietudine , e spavento ogni 
principio decadere , e corrompersi , e V in- 
credulità inesorabile , e fiera ne’ suoi suc- 
cessi divenire di giorno in giorno più in- 
traprendente, e più ardita. Si esamini di 
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grazia con matura attenzione il termine, * 
donde siamo dipartici , che saranno incir- 
ca 25. o 30. anni , e quello , in cui pre- 
sentemence ci troviamo. Questo paragone 
è in verità terribile : lo spazio che ci se- 
para è immenso: un segreco impulso for- 
mato dal concorso di molti pi ici cagioni 
ha notabilmente sconcertato il corpo po- 
litico. Dicono i nostri spiriti forti noi 
camminiamo a gran passi verso la liber- 
tà , e la luce: ma noi- corriamo verso 
l’abisso, ripetono gli uomini saggj , e re- 
ligiosi . Se qualche inaspettato soccorso 
non arresta il movimento, in cui ci ve- 
diamo piombati, noi cadremo sicuramen- 
te in mezzo del precipizio. 

Vi sono staci, è vero, in tutti i 
tempi i disordini , e gli abusi : ma alme- 
no si piangevano, non si approvavano, 
e si scorgeva il bisogno di una generale 
riforma . Non seguivasi sempre ciocché 
la Religione insegna , o prescrive ; ma al- 
meno si nutriva per essa rispetto, e ve- 
nerazione . Le passioni contaminavano i 
costumi , ma si aveva qualche riguardo 
ai principi» In oggi però il male ha ben 
facto altri progressi : la stessa regola è . 
intaccata, convenuta di pregiudizio, e 
qual giogo inutile dileggiata . Un vile 
Epicureismo mascherato sotto nome men 
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vergognoso è stato sostituito nella mag- 
gior parte dei cuori umani in luogo dei 
principi della Religione . Le anime per 
mezzo dell’incredulità corrotte, e depra- 
vate si restringono nei stretti limiti del 
personale interesse : la probità profonda- 
si assieme colla Religione: le virtù so- 
ciali non sono che un nome vano: il ze- 
lo per il pubblico bene è divenuto non 
solamente raro, ma direi quasi ridicolo: 
e 1’ umanità , che van millantando i no- 
stri falsi Filosofi, ha estinto qualsivoglia 
spirito di patriottismo . Non basta -ad es- 
si l’ispirare una totale indifferenza per lo 
stato, in cui la Divina Provvidenza ci 
ha fatti nascere , e per il Monarca , che 
lo regge, c governa, che van spargendo 
eziandio principi di ribellione. Essi scor- 
gono nei Re scaltri, e destri usurpatori, 
i quali la sola forza ha innalzato sul Tro- 
no , e che la stessa forza può farli egual- 
mente cadere. Diffondono con un’incre- 
dibile attività queste pericolose massime , 
dicendo, che il Sovrano tira la sua au- 
torità dal Popolo, e non da Dio, che 
Egli è il servo, e il mandatario della 
sua Nazione: eh’ Essa ha il diritto di do- 
mandargli conto della sua a mministrazio- 
ne, di rivocare una momentanea com- 
missione , di punire colla privazione dell’ 
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impiego non solo le sue mancanze, ma 
la sola negligenza dì un suo Rappresen- 
tante (a) , di discacciarlo dal Trono , e di 
porre in testa ad un alerò la reai coro- 
na , secondo i suoi interessi , ed i pro- 
prj capricci (*) . 

Se si prosiegue a dissimulare i pro- 
gressi, e le stragi dell’ Incredulità ; se si 
colera, ch’ella rovesci le sante massime , 
che eressero ai Regnanti un crono stabi- 
le , e sicuro nell’ animo de’ loro Sudditi : 
se germogliar si lascia negli spiriti per 
sua natura amanti, ed inclinaci all’indi- 
pendenza sistemi tanto arditi, e sedizio- 
si, non ci resterà altro mezzo per con- 
tenere i popoli nell’ obbedienza , che la 
forza , ed il terrore . Ma la forza , quan- 
do è sola , è una debolissima barriera : 
è un argine , che arrestando per poco 
l’impeto dell’ acque, somministra poi uri 
largo campo allorché è rocco , e uscito 
dal suo lecco per produrre maggiori scra- 

( a ) Dizionario universale scienze &c. 
ossia Biblioteca dell’Uomo di stato, e del 
Cittadino, discorso preliminare pag. 36.42. 
43. 44. e Toro. 1. pag. 113. 137. 152. 153. 
Opera proposta per soscrizione al Sig. Panc- 
koucke , di cui i primi due temi si distri- 
buiscono . 

(*) V Autore se non era Profeta , ha per - 
altro certamente predetto già da 20. e pili an~ 
ni quanto ve di am cogli occhi . 
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gi, ed una più generale inondazione. La 
nostra Nazione è forse men capace di mol- 
te altre per contenersi io un giusto equi- 
librio. Se riuscisse all’Incredulità di per- 
suadére, che Ella sino al giorno d’oggi 
è vissuta nell’ avvilimento, e sotto un 
Regno, ove aggiorna la superstizione , può 
ben dubitarsi, che ella scuotendo questa 
preresa schiavitù , si abbandonasse inte- 
ramente ai disordini dell’anarchìa . Sono 
parecchi anni » da che è insorta tra noi , 
diceva ( b ) il Ministro pubblico, una Set- 
ta empia , ed ardita : essa ha decorato del 
bel nome di Filosofia la sua falsa virtù : 
ed i suoi partigiani si son resi i Dottori 
del genere umano . Con una mano hanno 
tentato di far crollare il Trono , coll ’ altra 
di rovesciare gli Altari. IL loro oggetto e- 
ra di estinguere del tutto qualunque cre- 
denza , di far prendere un altro giro agli 
umani spiriti circa i regolari , e civili Isti- 
tuti : ed in tal guisa la rivoluzione per dir 
così era ultimata . I proseliti sonosi in gran 
copia moltiplicati : le loro massime vcggon- 
si di giù propagate : i Regni hanno senti- 
to vacillare i loro antichi fondamenti , e 
le Nazioni sorprese di ritrovare annullati 

(b) Richiesta del Sig. Seguier Avvocato 
Generale del Parlamento, con tutte le Ca- 
mere adunate, li 18. Agosto j77o. 


Digitized by Google 



79 

i lor princtpj , hanno a vicenda domanda- 
to per qual strana fatalità eran esse dive- 
nute sì diverse da quel di pria .... Questi 
Filosofi son propriamente accaniti nel vo- 
ler distruggere la fede , corrompere V inno- 
cenza , ed estinguere ne' mortali qualunque 
sentimento di virtù .... Questa Setta peri- 
colosa ha tentate tutte le strade per giu - 
gnere ad un tal fine , e per estendere , e 
dilatare la sua corruzione ha , per così di- 
re , attossicate le pubbliche sorgenti . Final- 
mente la Religione conta oggi giorno tanti 
giurati nemici, quanto la Letteratura si 
gloria di aver formati dei pretesi Filosofi: 
ed il Governo tremar deve , tollerando nel 
suo seno un ardita Setta d' Increduli , i 
quali mostrano non cercar altro che solle- 
vare i Popoli , sotto il mendicato pretesto 
d' illuminarli : . . . „ L' anarchia , e l ' indi- 
pendenza sono le orribili voraggini, in cui 
V empietà cerca di precipitare le Nazioni : 
e scorgesi chiaramente , che per adempiere 
questo funesto progetto , ella da gran tem- 
po si occupa a sciogliere nodo per nodo 
tutti i legami , che tiene L' uomo attaccato 
ai suoi propri doveri ... „ Ella è dunque 
,, convinta di essere tanto contraria , e ne - 
„ mica dei Popoli, e dei Re, quanto di 
„ Dio stesso „ (*). 


» 
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»> 
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C) Si è eletto in tempo ciò , che sarebbe 
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§. XIV. 

Lo Stato ha un grandissimo interesse nel 
proteggere gli Ordini Regolari , ed a sal- 
varli dal pericolo , da cui vengono 
minacciati: i Religiosi sono un 
forte ostacolo per arrestare i pro- 
gressi dell ’ Irreligione . 

T ’ empietà pertanto è funesta agli Im- 
jLjI perj , ed è per essi una sorgente 
di turbolenze, e di disgrazie. Gl’ inte- 
ressi della Religione , e quelli dello Sta- 
to sono sì strettamente legati insieme , 
che non si può ferire gli uni senza nuo- 
cere gli altri. Egli è fuor d’ogni dubbio, 
che tutto ciò , che tende a distruggere 
la Religione, diventa insieme un colpo 
pernicioso allo Stato : di maniera che un 
Regno, dove la Religione è avvilita, im- 
punemente attaccata, vacillante, riguar- 
dar si deve , direi quasi alla vigilia di 
sperimentare le più alce disavventure, e 
le più terribili rivoluzioni . Si cercherà 
in vano di renderci sicuri contro questi 
troppo giusti terrori, coli’ esempio delle 
Repubbliche , le quali in mezzo all’ em- 
pietà, e all’ Idolatria non han lasciato di 
esser floride , e prosperose . Elleno però 
non erano senza Religione , quantunque 

stato , vìa non si è creduto che troppo tardi , et 
dopo il fatto . 


Digitized by Google 



8i 

non ne conoscessero la vera: conserva- 
no i dogmi fondamentali, che servono di 
freno alle passioni , e prevengono una 
quantità di delitti , che fuggono agli u- 
mani sguardi, ed alla severità delle Leg- 
gi: quando gli sforzi dell’Incredulità ten- 
dono a visibilmente rovesciare qualunque 
Religione , e sostituirle gl’ impuri , e abjet- 
ti dogmi dell’Ateismo, od una mostruo- 
sa, ed universale indifferenza. Se ella può 
riuscire ne’ suoi orribili progetti, vedre- 
mo il dogma capitale della Provvidenza, 
e della vita futura , P immortalità dell* 
anima, la distinzione del Giusto, e deli* 
Ingiusto, e tant’ altre verità non meno 
importanti, che necessarie calpestate, e 
tenute in poco conto, e direi quasi, pre- 
giudizi proprj della fanciullezza . E di 
quali sciagure temporali altresì non può 
essere l'origine un’ empietà di simil sor- 
ta? Lo Stato adunque ha un urgentissi- 
mo interesse di salvare la Religione dal 
naufragio, da cui vien minacciata, ed 
estinguere con prestezza il crudel mostro 
dell’Incredulità, che si sforza a tutto po- 
tere di divorare la nostra Patria . Lo stes- 
so interesse deve esservi nel conservare» 
stabilire, e proteggere tutto ciò, che si 
oppone alle sue devastazioni , ed alle sue 
stragi. Ora noi abbiamo di sopra prò- 

F 
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vaco , che i Religiosi servono utilmente 
la Chiesa , e precisamente allorché trat- 
tasi di contribuire in una efficace manie- 
ra a respingere gli attacchi dell* empietà . 
Essendo sparsi , e diffusi in ogni luogo 
del Regno, uniti perfettamente ai senti- 
menti, ed agli interessi, che vertono su 
questo punto essenziale : impegnaci dall* 
onore , e dal proprio dovere a combatte- 
re con tutte le loro forze i pericolosi do- 
gmi dell’ Irreligione : son essi attissimi a 
smascherarne gli artificj , a distruggerne 
i sofismi, a rendei; cauti i popoli contro 
una tal funesta epidemìa , ed a preveni- 
re i mali, che non mancheranno di piom- 
bare sullo Stato , se mai verrà da noi la 
Religione sbandita. E fia possibile, che 
coloro, i quali vantansi, e si gloriano^ 
di amare Tuno, e conservar rispetto, e 
venerazione per l’altra, si facciano leci- 
to, e ardiscano di dileggiare i Religiosi, 
e trattarli quali Persone vane, ed inutili? 


§. xv. 


1 Religiosi rimuovono colle loro Orazioni 
i flagelli , da cui vien minacciato 
lo Stato. 



1* Universo fosse l’opera del caso, 
come la pensa , e decanta una cieca 
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Filosofia ; se il destino degli Imperj di- 
pendesse unicamente dal potere , e sa- 
viezza degli uomini; se i beni , ed i ma- 
li, la prosperità, e le disgrazie non- fos- 
sero, che il frutto delle loro passioni, e 
delle cieche leggi della natura ; in una 
parola , se Iddio non prendesse alcuna pre- 
mura delle umane cose, e nulla si doves- 
se attendere dalla sua bontà, o temere 
dalla sua giustizia ; in questa strana ipo- 
tesi, soggiungo, si potrebbe forse arris- 
chiar di dire , che i Religiosi sono inu- 
tili al Mondo, e lo Stato aver nondeve 
alcun interesse nel conservare una Socie- 
tà di uomini , i quali in nulla contri- 
buiscono alla sua difesa , ed alla sua pro- 
sperità. Ma le Persone, che qui si pren- 
dono di mira, hanno in detestazione que- 
sto errore non meno insensato , che em- 
pio . Sono elleno ben persuase, che un 
Dio vi ha, che vede tutto, presiede a 
tutto, dispone di tutto nell’ Universo, -se- 
condo le sue vedute di giustizia, e di 
misericordia: che le cause seconde non 
sono se non un velo , o l’ istrumento del- 
le sue segrete operazioni; e che dalla sua 
onnipotente mano derivano i beni, ed i 
mali, la prosperità, e le disgrazie, le 
quali fanno fiorire o rovesciare gli Im- 
peri . Che in effetti è un Dio , e non le 
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cause cieche, ea imaginarie, che chia- 
ma, quando vuole la fame, la pestilen- 
za, la guerra, come ministre delle sue 
vendette, e queste arresta, qualora più 
gli aggrada . Coll’ istessa autorità , sosti- 
tuisce a questi flagelli 1* abbondanza , la 
prosperità, e la pace . Iddio stesso è che 
accorda i soccorsi, le vittorie, ! prospe- 
ri successi . Agli uni dona egli (*) la 
' prudenza , il consiglio , salutari vedute , 
la presenza di spirito negli improvvisi ac- 
cidenti , la fecondità degli espedienti : ispi- 
ra ad essi il coraggio, e forti risoluzioni 
colla costanza per effettuarle . Agli altri to- 
glie l’accortezza, e il discernimento dei 
mezzi utili; li abbandona alla irresoluzio- 
ne, allo scoraggiamento, ed allo spaven- 
to: li colpisce di uno spirito di stupore, 
e di vertigine, e fa servire le stesse pas- 
sioni , ed i vizj de’malvagj al compimen- 
to de’ suoi adorabili decreti. 

Se queste verità sono incontrastabi- 
li : se Iddio solo è che presiede a tutti 
gli umani avvenimenti; se i pubblici fla- 
gelli non sono che i ministri della sua 
collera; se la prosperità , e l’abbondanza 
sono i frutti delia sua bontà; se la virtù, 
la giustizia , la moderazione in quelli che 

(*) Explication du Livre des Rois par 
Monsieur d’ Asfeld , Preface. 
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governano; il rispetto, la sommissione, 
la fedeltà in quelli che obbediscono, so- 
no doni suoi particolari ; evvi cosa alcu- 
na più utile , e più necessaria ad uno Sta- 
to , quanto 1* avere nel suo seno parec- 
chie persone a Dio grate, ed accette, at- 
taccate alla sua legge, intente quotidia- 
namente a piegare la sua collenf, a pre- 
sentargli a nome de’ loro Concittadini un 
continuo sacrifìcio di lodi, di preghiere, 
e di vivi rendimenti di grazie? Le ini- 
quità dei Popoli non fanno che accende- 
te pur troppo la sua giustizia : sarebbero 
certamente punite con totali abbattimen- 
ti , e terribili catastrofe , se uomini con- 
sacrati per obbligo del loro stato all’o- 
razione, al ritiro, alla mortificazione, 
queste disgrazie non rìmovessero per mez- 
zo dei loro continui gemiti, e penitenze. 
Il Popolo d’ Isra,ello aveva irritato il suo 
Signore con empie mormorazioni, ed i 
più orribifi peccati : correva a gran pas- 
si per esser consunto dal fuoco della sua 
collera, e divenire alla Posterità un ter- 
ribile esempio della sua giustizia , e ri- 
gore contro quegli ingrati, e ribelli, al- 
lorché Mosè colle sue suppliche , ed i- 
stanze rimuove la tempesta , placa il Si- 
gnore , e in misericordia converte il di 
lui sdegno. 
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Le dieci Tribù erano in sommo gra- 
do colpevoli: unito avevano allo scisma, 
ed all’ eresìa delitti , che posero il col- 
mo a questa duplice prevaricazione. Unau 
siccità di parecchi anni con una fame, 
ed una lagrimevole miseria , che sono le 
conseguenze, fu la verga, di cui Iddio 
servissi per castigare quel popolo ribelle. 
Dubitar non giova , che i falsi politici 
di quel tempo non investigassero nel gi- 
ro delle cause seconde la ragione di que- 
, sto formidabile flagello > che le loro Pro-* 
vincie desolava , oppure non attribuissero 
al caso i mali , la di cui causa era loro 
sconosciuta. Ma la Keligione ci fa sape- 
re, che per ordine espresso del Signore 
il Cielo era divenuto. di bronzo, e ricu- 
sava i suoi benefici influssi. Parimenti 
veniamo in cognizione , che un Santo Pro- 
feta in odio , e da tutti deprezzato , da 
Dio fu prescelto per esercitare le sue ven- 
dette . La sua minaccevole parola cadde 
sulla terra qual terribile fiamma , e por- 
tò in ogni dove sterilità, e desolazione; 
ma nel prefisso momento ricondusse la fe- 
condità , e P abbondanza. , 

Ecco come gli uomini tenuti a vile 
dai mondani , diventano nulladimeno in 
un senso gli arbitri dei Regni , per esse- 
re gli amici di colui, a cui tutto è ob- 
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bediènte , che comanda agli elementi , che 
è l’autore, ed il padrone di tuttala na- 
tura, il principio, e il dispensatore di 
ogni bene . Alle loro orazioni , e buone 
opere sono spesso debitori , senza pe- 
rò saperlo, gl’ Imperj della pace, e del- 
ia felicità , che essi posseggono . Noi ne 
abbiamo una quantità di esempj nella 
storia di questo famoso popolo , che Idr 
dio scelto aveva fra tutte le altre nazio-r 
ni, ed in cui ha riunito, come in uq 
gran quadro, i tratti più segnalati delia 
condotta , che Egli tiene nel governo dell* 
Universo. Ciocche eseguì alla scoperta 
nel Popolo Giudaico , lo stesso opera col- 
le altre Nazioni in una maniera reale si, 
ma meno sensibile. .1 gemiti, e le pre- 
ghiere dei Giusti non sono al giorno di 
oggi meno efficaci di quello , che lo fos-» 
sero nell’ antica Legge, Li pii, e fervo- 
rosi Solitarj più non attirano, come gli 
antichi Profeti , una miracolosa protezio- 
ne sugl’ Imperj , ne’ quali soggiornano, i 
loro santi gemiti , e le loro continue i-* 
stanze non son per questo inutili , ed in- 
fruttuose. Gli stessi Concilj riconoscono* 
che non v’ è cosa più capace per placa- 
re il Signore, per rimuovere sul capo dei 
Popoli i flagelli , ed i castighi dovuti ai 
loro peccati, quanto le orazioni, e la 
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penitenza di una moltitudine di fervoro- 
si Regolari , intenti giorno , e notte àd 
alzare le pure mani al Cielo , ed esibir- 
si alla Divina giustizia quali pubbliche 
vittime di espiazione. Perciò queste san- 
te adunanze hanno sempre impiegata 1* au- 
torità , ed' il loro zelo non a distruggere 
i Monasteri , ma a stabilirli , a farvi ri- 
vivere le regolari osservanze, sperando, 
che questa riforma procurerà alla Chie- 
sa , ed allo Stato i più solidi vantaggi (a) . 

S. Gregorio il Grande , parlando dei 
Religiosi di Roma, ove se ne contavano 
tredici mila incirca , dice , che la loro 
- vita era sì pura, sì santa, sì a Dio gra- 
dita , che Roma era lor debitrice della 
sua salvezza : e se lo loro orazioni , e le 
loro penitenze non avessero mitigata la 
collera del Cielo , neppure un sol abitan- 
te di quella vasta Metropoli avrebbe po- 
tuto sfuggire il castigo dei Longobardi (6) . 

r | 

• (a) Si regutaris vigeat oh servanti a , & nu- 
merus Monachorum Deo propitio augehitur , & 
tnundus per eorum orationes omnibus carebit 
contagiis . Condì. Augustod. an r 070 . 

(b) Harum vero vita talis est , /ttque in 
tantum lacrymis , & abstìnentia districa , ut 
credamus , quia si ipsa non essent , nullus no- 
strum jam per tot annos in hoc loco subsiste - 
re inter Longobardorum gladios potuisset . S. 
Creg. Maga. Lib. VI . , Epist. 1 6 . 
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Un Religioso pertanto ammaestrato 
dei proprj doveri , e diligente neH’adem- ? 
pirli , non separa la Chiesa dalla Repub- 
blica : sa , che tutti gli accidenti benché 
temporali hanno una strettissima corre- 
lazione colla salute eterna : che tutto ciò , , 

che intraviene agli Imperj, e in ispecie 
ai Particolari è o un castigo, o una mi- 
sericordia di Dio: chele persone sottrat- 
te dai pubblici impieghi , e dagli affari 
del secolo, per consacrarsi ad un ministe- 
ro più sublime, e più santo, sono obbli- 
gate di attirare sullo Stato , e sulle diffe- 
renti classi, che lo compongono, la pro- 
tezione del Cielo , e le beneficenze della 
grazia divina : di opporsi , a nome dei lo- 
ro fratelli, ad una troppo giusta collera, 
che dominar lascia in un Impero V im- 
prudenza , P ingiustizia , la frode, la vio- 
lenza , allorché i pubblici peccati non 
vengono combattuti coi gemiti , e sospi- 
ri , di cui Ja voce sia più efficace , e più 
forte. Prega (*) egli adunque senza in- 
terruzione per le armate , per i pubblici 
consiglj, per i tribunali, dove si rende 
giustizia, per l’ esercizio della legittima 
autorità , per Ja pace delle provincie , per 
il riposo delle famiglie, per la felicità, 
ed interessi temporali di ogni particola- 

{*) Prier pubb. II. part. n. *4/ 
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re. E uomini di un tal carattere potran- 
no rappresentarsi come vani, ed inutili 
alla patria 1 

§. XVI. 

Esiste ancora nelle Comunità Regolari am. 
numero di soggetti animati dallo spi' 
rito del loro stato . - 

•» » / • V 

v* ingannate, mi dirà taluno ; 
v chi ne dubita, che i Regolari fer- 
vorosi » e fedeli alla propria vocazione 
sono di grandissimo utile alla società > 
non meno , che alla Religione ? Ma di 
quali utilità , e vantaggio esser ponno per 
la Chiesa , e per lo Stato uomini igno- 
ranti , e viziosi , immersi in una vergo- 
gnosa oziosità , e vivendo tutto dì nella 
mollezza , e nei disordini ? E non sono 
queste le azioni , nelle quali riconoscer 
si possono i Religiosi de’ nostri tempi ? 
Essi hanno assolutamente degenerato dal 
loro primiero spirito : il loro generale , 
ed incurabile rilassamento è un continuo , 
e pubblico scandalo , il quale dà occasio- 
ne di parlar male per sino della Religio- 
ne^ disonora la stessa Nazione . Si ap- 
porterebbe pertanto un gran servizio ali* 
una , e all’ altra , il distruggere i corrot- 
ti Istituti, che sono l’obbrobrio, e’1 .vi- 
lipendio del Cristianesimo,. 
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Chiunque in tal guisa giudicasse de* 
gli Istituti Monastici, spinto dalla mol- 
tiplicità delle confuse voci che si solle- 
vano contro di essi, sarebbe costretto di 
credere, che una tal Professione un tem 1 -- 
po sì feconda di santi , e virtuosi uomi- 
ni, non offre oggigiorno , che uno sto- 
machevole spettacolo di una mostruosa 
ignoranza , e ui una consumata corrot- 
tela di costumi * 1 cattivi Religiosi non 
essendo tali , che per aver a noja il ri-s 
tiro, lo studio, le serie occupazioni , per 
la gara di farsi vedere > e di andare in 
traccia fuori del Monastero delle amici- 
zie o pericolose , od inutili, di que’con^ 
forti , e piaceri , che la solitudine loro 
più non presenta ,il Mondo li ha sempre 
sotto i suoi occhi : Egli è il testimonio 
oculare del loro dissipamento, della leg- 
gerezza , delle maniere affatto profane , 
delle debolezze , e de’ loro sregolamenti . 
Ascolta egli i loro discorsi , più capaci 
alcune fiate, a disonorare la Religione, e 
lo Stato Monastico, di quello, che fac-. 
ciano le istesse scandalose operazioni . 
Per lo contrario gli ottimi Religiosi si 
sottraggono alla vista del Mondo a mi- 
sura , che il libertinaggio dei loro inde- 
gni Fratelli diventa più ardito , e perti- 
nace, e la malignità del secolo si rende 
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più violenta , e più generale . Gemono 
essi nel segreto del loro cuore su i ma- 
li , che costretti sono a rimirare , ed a 
quelli apportar non possono alcun rime- 
dio. Cercano nella meditazione dei san- 
ti libri quel conforto , di cui ne hanno 
bisogno vivendo in mezzo a tanti ogget- 
ti di amarezza , e di cordoglio. Fuggo- 
no il Secolo per timore di non parteci- 
pare dell’ obbrobrio , che tanti oziosi, e 
dissipati Religiosi hanno attirato sulla 
Monastica professione . Perchè dunque 
questi fervorosi Regolari più veder non 
si lasciano, o non lo fanno che di rado» 
il Mondo cieco, e temerario crede, che 
più non esistano soggetti di tal sorta . 
Non vedendo che Religiosi nauseati del- 
le regolari osservanze , e da questi giu- 
dicando simili tutti gli altri , conchiude , 
che il Chiostro non è ripieno ,se non di 
uomini oziosi , e disordinati ; che il vi- 
zio ha da per tutto inondato questa Na- 
zione , e che più non vi regna , nè la vir- 
tù , nè il proprio decoro . 

Ma queste vane esagerazioni sono e- 
gualmente alla verità contrarie , che al- 
le Regolari Congregazioni ingiuriose. Non 
è pertanto fuor di proposito il richia- 
mare qui alla memoria un paragone, di 
cui si serve S. Agostino per far vedere 
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agli spiriti garruli , e pungenti la som- 
ma temerità, e 1* ingustizia delle loro 
troppo generali invettive contro Ì disor- 
dini , e gli scandali , che affliggono la. 
Chiesa. Allorché si osserva in una ma- 
niera superficiale, dice questo S. Padre, 
un’aja, dove i covoni del grano son di 
già stati battuti , ma per anche la pa- 
glia copre il grano , che n’ è stato separato , 
gli uomini imprudenti si lusingano, che 
nulla vi sia , da poter esser riposto nel gra- 
naio del Padre di famiglia . Ma un più 
maturo esame dissipa ben presto un co- 
sì precipitato giudizio. Non si deve far 
altro, che levar la paglia, che la super- 
ficie ricopre dell’ aja , per quinci infe- 
rire , che il Padre di famiglia è più ric- 
co, e dovizioso di quello, che si crede- 
va , e che sotto una lieve dispreggievo- 
le materia vi si nascondono beni solidi , 
e preziosi . 

L’applicazione di questo paralello è 
facile , e naturale . Siamo noi forse lon- 
tani dal dissimulare ih rilassamento degli 
Ordini Regolari? in verità non è che mol- 
to grande nella maggior parte dei Mona- 
steri. Ma non per questo bisogna sup- 
porre , che non tanto il fervore , che la 
regolarità sieno del tutto sbandite . Dio 
si è quivi riserbato dei perfetti , e fedeli 
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adoratori; nctemiàmo di avvanzare , sul 
dubbio d’ ingannarci , che non v’c Con- 
gregazione Regolare , la quale non pos- 
segga per anche un numero più o meno 
considerabile di Religiosi fedeli alla pro- 
pria vocazione , umili , mortificati , pie- 
ni di un santo zelo, e di abbondanti lu- 
mi , capaci di rianimare i loro corpi , di 
sbandirne gli abusi , di cui essi soli ne 
conoscono la vera origine, ed i rimedj; 
e di farvi rivivere l’amore delle regolari 
osservanze, se si sottraggono dall’inazio- 
ne, in cui diverse cagioni li hanno pre- 
cipitati, se loro verrà affidato il deposito 
delia regolarità; se i desiderj , ed i loro 
sforzi per operare una salutare riforma , 
dal Governo , e dai Vescovi verran so- 
stenuti . 

Bisogna per altro , che la . cosa sia 
palpabile, e notoria per aver indotto l’E- 
stensore dell’Editto dell’anno 1768. a far- 
ne una ingenua confessione : „ Noi (*) 
abbiamo la soddisfazione (fa egli dire al 
He) di vedere in questo nostro Regno un 
numero ben grande di Religiosi presenta- 
re tutto dì l’edificante spettacolo di una 
vita regolare, e laboriosa ,, . Non con- 
vien credere , che questi fervorosi Re- 

(*) Preambule de l’Edit de 1 768. con- 
cernant le Relig. 
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golari, i qnali „ animati da un sincero, 
e vivo desiderio di giugnere alia perfe- 
zione, sonosi a Dio consacrati per mez- 
zo di solenni voti della Religione, e con 
ciò hanno rinunziato agli esterni impieghi 
della civile società „ , sieno per questo 
divenuti inutili allo Stato, come li de- 
cantano gli uomini frivoli , e tanto poco 
istruiti delle regole di una sana politica , 
quanto dei principj della Religione. „ I 
Regolari , continua il Monarca , non ces- 
sano di rendere (cioè alla società) i più 
importanti servigj coll’ esempio delle lo- 
ro virtù, col fervore delle loro orazioni, 
e coi travaglj del sacro ministero , a cui 
la Chiesa li ha aggregati,,. 

Questo omaggio reso alle Società Re- 
golari è tanto più onorifico, quanto è 
meno sospetto. Non è pertanto vero, 
che ad onta della veemenza degli abusi, 
che hanno contaminatola maggior parte 
degli Istituti , pochi sono que’ Monasteri , 
che non presentino a nostri giorni esem- 
pi di una perfetta regolarità , e di fervo- 
re . In mezzo ad una quantità di Religio- 
si , i quali d’indebolire, ed estinguere iL 
primiero spirito della loro vocazione non 
hanno lasciato , si trovano ancora oggetti 
che edificano, che fuggono il mondo, ed 
i suoi vani piaceri , che si applicano ai 
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studj serj , e gravi , ed onorano la Chie- 
sa colla purità dei loro costumi . Le di 
loro fervorose orazioni , le buone opere , 
le sante macerazioni sono attissime a mi- 
tigare Tira di Dio, ed a rimuovere gli 
effetti della sua collera . Debbono per con- 
seguenza essere cari allo Stato, come in 
fatti lo sono alla Religione. Ognun con- 
viene, che tali uomini fedeli ai loro im- 
pegni non formano certamente un gran 
numero : ma per qual mocivo sembrerà cosa 
strana ne’ Religiosi Istituti ciocché per'ogni 
dove purtroppo si vede, senza farsene al- 
cuna meraviglia? In tutti gli Stati, nel- 
le più sante, e più ragguardevoli profes- 
sioni della Chiesa , e della Società son 
sempre rari gli uomini illuminati , vir- 
tuosi , giusti, disinteressati, intrepidi, e 
fedeli ad ogni loro dovere, in paragone 
di tanti altri , che si danno in preda ai 
vizj contrarj. 

In fatti (e questa è una importan- 
te riflessione , che non bisogna perdere 
di vista ), quando noi diciamo, che i 
Regolari Istituti esser debbono preziosi 
alla Chiesa, ed alla Nazione, poiché da 
essi ritrarre entrambe ne possono i più 
solidi vantaggi , non si tratta di indivi- 
duare i soggetti , che occupano oggi gior- 
no i Monasteri: parlasi della stessa Mo- 
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nastica Professione , essendo quella , che 
noi rappresentiamo come utile , e neces- 
saria alla Chiesa, ed alla Società , quella, 
che ha reso in tutti i tempi all’ una, e all* 
altra i più importanti servigi . Hanno esse 
pertanto un sommo interesse nel preve- 
nire la totale rovina , che si minaccia a- 


gli Ordini Religiosi , ed a farvi rifiorire 
la regolar disciplina. Qual santa violen- 
za non farebbero mai al Cielo tanti Mo- 


nasteri , se una seria riforma facesse ri- 


vivere il suo primiero fervore? Eglino 
stessi diverrebbero per lo Stato pubbliche 
sorgenti di benedizioni, e di grazie. 


§. XVII. 

Servigio importante , che i Religiosi rea - 
dono allo Stato , conservandovi 
la purità, dei costumi . 

E vvi in fatti cosa alcuna più utile, 
e più necessaria ad una Nazione 
quanto la purità de* costumi? Posson que- 
sti occupar il luogo delle leggi , e di tutto 
ciò, che serve al loro sostegno: nè al- 
cun altra risorsa è bastante per supplire 
a questo possente mezzo . Sono i costu- 
mi per uno Stato , come il sangue per 
il corpo umano . Se per sua natura tro- 
✓ vansi questi viziati, non convien aspet- 
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tare, che funesti accidenti, disordini, e 
miserande sciagure. Un regno senza l’ap- 
poggio degli ottimi costumi è uno Stato 
perduto, e sull’orlo della sua totale ro- 
vina. In simil guisa, per dar giudizio, 
se un Istituto è necessario, o inutile , sa- 
lutare , o nocivo allo Stato bisogna os- 
servare quali sieno iprincipj, che influis- 
cono su i pubblici costumi . Se son ca- 
paci di ammollirli, o corromperli, sen- 
za altre dispute , questo è l* unico moti- 
vo/ per cui divenendo essi un pubblico 
flagello, attirar deve l’ attenzione del Go- 
verno, e risvegliarne il suo zelo, nè tra- 
lasciar conviene alcuna cosa per liberar- 
ne con prestezza la Società . Tale è ap- 
punto, per modo d’esempio, la moder- 
na Filosofia. 

Supposto un tal principio , resta, 
che esaminiamo , se i Religiosi , che in- 
debolir sonosi lasciati dal contagio di 
pessimi esempj, ed hanno ceduto alla 
veemenza della generai corruttela, con- 
tribuir possano alla conservazione , e ri- 
stabilimento dei costumi di una Nazio- 
ne: un simile paralello non è del tutto 
strano al soggetto, che qui si tratta, si 
pretende dico di far vedere se si debba 
con tutta ragione aspettare questo felice 
effetto dai Regolari Istituti : se un sag- 
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gio Governo , che conosce , e cerca ì 
suoi veri interessi , debba applicarsi ad 
indebolire le Società Religiose , e render- 
le vili , e spregievoli agli occhi della 
Nazione , a demolire una parte de’ Mo- 
nasteri , e prepararne in seguito la rovi-, 
na degli altri: o piuttosto se prender 
debba le vie più ordinarie, i più effica- 
ci mezzi , onde farli rientrare nel loro 
primitivo spirito, e renderli quel credi- 
to, e quella stima che hanno perduto, 
affinchè con una viva brama , prosegua- 
no a servire con vantaggio e la Religio- 
ne, e la Patria . Un tal problema non 
è il solo per gli spiriti ragionevoli, e 
giudiziosi. E' cosa facile il conoscere, 
che se una volta giugnesi a far rivivere 
negli Ordini Religiosi lo spirito dell’ O- 
razione, il genio per i buoni studj , l’a- 
more del ritiro, ed una porzione almeno 
del lor primiero fervore , si può ripro- 
mettere da questo cangiamento i più for- 
tunati influssi su i costumi della Nazio- 
ne . I Monasteri essendo posti in tutti i 
luoghi del Regno saranno come un pre- 
zioso fermento proprio a riscaldare , e da 
far crescere tutta la massa . 1 loro par- 
ticolari avvertimenti , le loro pubbliche 
esortazioni dagli esempj, e dalle loro pre- 
ghiere sostenute , renderanno pure il tota- 
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le della Nazione da tanti vizj , che la 
corrompono, e la disonorano : esse ricon- 
durranno fra noi le virtù, che l’ empie- 
tà discredita, e bandisce, e da cui nul- 
ladimeno dipende la pace, e la felicità 
degli Imperj . 

Non direbbe forse taluno nel senti- 
re i nostri Increduli accusar d’ inutilità 
gli Ordini Religiosi, che questo Mondo 
non è in oggi se non una Società di E- 
picurei, e di Materialisti , i quali nulla 
aspettando dopo questa vita, neppure un’ 
altra ne conoscono: che 1’ uomo non è 
che un Essere passaggero, il quale dopo 
aver fatta una breve comparsa su questa 
terra, deve disciogliersi per sempre , e 
ricader nel suo nulla , o in una eterna 
insensibilità? Se tale esser deve il sno 
destino, altro non gli resta , che di pro- 
cacciarsi nel tempo della sua rapida di- 
mora in questo Mondo, una vita, p^r 
quanto gli sarà possibile, la più dolce, 
e la più dilettevole. Che faticar deve u- 
nicamente per compiacere il suo corpo, 
poiché questo ne forma tutto il suo es- 
sere . Che procurar deve sensazioni gra- 
dite , a cui tender debbono tutte le sue 
premure, e le sue ricerche: onde in una 
Repùbblica di Materialisti , seppur dar si 
potesse una Società senza Religione , tuc- 
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to ciò che non avesse rapporto co’ beni 
del corpo, sarebbe riputato un nulla: o- 
gni talento,, qualunque professione , che 
non contribuisse in qualche maniera al- 
le felicità, ed ai piaceri del senso, in 
questa strana Società sarebbe per lo me- 
no stimato inutile, e vano. La Religio- 
ne sarebbe quivi fuor di proposito , ed. 
i suoi Ministri tenuti come persone di 
aggravio, e pericolose, perciocché tutte 
le loro funzioni non tenderebbero ad al- 
tro , che a sturbare le delizie, e i godi- 
menti de’ loro Concittadini . 

Ma se la più nobile porzion dell* 
uomo Sopravivesse nella distruzione dei 
suoi organi: se ci sono altre cure, altri 
doveri, altri bisogni , altri intendessi fuo- 
ri di quelli, che hanno rapporto alla sua 
materiale , e grossolana coperta ; se la 
Terra non è per lui, che un luogo di 
preparazione, e di prova ; se la società 
passaggera , che ci lega qui in Terra non 
è che T immagine di una società immor- 
tale , che ci aspetta di là dal sepolcro ; 
se la prosperità di questa società tempo- 
rale non è , che un mezzo , ed un gra- 
do per innalzarci aduna felicità più rea- 
le , e più stabile ; se la pace , e 1’ esser 
contento in questa vita dipende per sua 
natura dalla purità dei costumi^'dalT os- 
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servatraa delle leggi , dalla probità , dal- 
la buona fede, dai la beneficenza ; se aoa 
vi è cosa che possa maggiormente con- 
tribuire a rendere florido, e pacifico uno 
Stato , quanto la moderazione dei desi- 
derj, il disprezzo del lusso , delle ricchez- 
ze , e dei piaceri del senso ; se non ev- 
vi cosa alcuna più propria, per stabili* 
re queste virtù, e renderle comuni, e 
popolari , quanto la Religione ; se tutte 
quesre massime soggiungo, sono indubi- 
tabili : qual più falsa politica, qual più 
inescusabile abbaglio .quanto il voler di- 
struggere i Regolari Istituti , i quali per 
obbligo del proprio stato sono incaricati 
a sostenere, e a diffondere la Religione, 
e predicare mediante le loro lezioni, ed 
i loro esempj tucte quelle virtù , che for- 
mano la base , ed il fondamento della 
pubblica felicità ! 

§. xviir. ' 

Nuovi Servigi , che gli Ordini Religiosi 
rendono allo Stato . 

S n ultimo per discendere ad alcuni 
altri meno importanti riflessi , ma 
che però esser non debbono trascura- 
ti , e chi mai numerar potrebbe i po- 
veri , che alimentano tutto dì i diversi 
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Monasteri del Regno? Ad onta dell' av- 
versione , che si ha contro i Religiosi , 
si è costretto a confessare, che ingene- 
rale essi vivono, se non in continua pe- 
nitenza, almeno nella semplicità , nella fru- 
galità, nella modestia. Vien rimprove- 
rato, è vero, a certe società Regolari 
più ricche, e doviziose delle altre il lo- 
ro fasto , le loro spese , e si ha tutta la 
ragione di farlo, se si tratta di giudica- 
re dei lor doveri, e dei loro impegni : ma 
se all’opposto paragonate il loro eccesso 
in questo genere con le profusioni , e le 
magnificenze di tanti altri, che posseg- 
gono beni considerabili nello Stato, e 
nella Chiesa ; voi confessa rete , che l’ abu- 
so delle ricchezze è senza numero più 
raro, e meno ributtante nei Monasteri, 
che altrove; poiché il loro lusso sarebbe 
riguardato in moltissimi , che li biasima- 
no, come un’effetto di una grande mo- 
derazione. E’ per altro vero, che in ge- 
nerale i Religiosi trovano nella loro sag- 
gia economia un avvanzo, che serve di 
soccorso a gran numero di povera gen- 
te . Ma che succederà mai di questo fon- 
do che giornalmente sussisce in beneficio 
dei tnendici , se i Regolari a poco a po- 
co si estinguono, e se i loro beni van- 
no a cadere nella massa della Società ? 

\ 
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Così quel tale, che abbia la sua parte 
di queste spoglie , se ne servirà di simi- 
le accrescimenco di fortuna per aumen- 
tare il suo lusso, e le sue folli spese: 
ed i poveri in vano attenderanno quella 
porzione, che ad essi era. dalla Divina 
Provvidenza assegnata , e che minuta- 
mente pagavasi dagli Ordini Regolari . 
Questa non è certamente una vana con- 
gettura : sopra un tal punto , come sopra 
tanti altri , il presente corrisponder deve 
al futuro : che però lo Stato avendo qual- 
che interesse ad un simile disordine , co- 
me può lusingarsi di travagliare per ren- 
derlo felice, e contento, distruggendo 
quegli Istituti, che uii miglior uso face- 
vano delle loro ricchezze? Tatti i saggi 
politici , dice un Autore molto stimato , (*) 
convengono , che il bene dello Stato , ed 
in specie quello della Popolazione , poiché 
questo è ciò cui sembrano tendere i . co- 
muni voti de' nostri moderni Riformatori , 
richiede , che i generi debbono , per quan- 
to è possibile , essere consumatati sulla fac- 
cia dei luoghi , ne' quali si producono. Co- 
, noscono benissimo , che la spopolazione del- 
le Provincie , e delle Campagne proviene 
in gran parte, perchè tutte le ricchezze 

(*) L* ami des homraès, T. i. pag. 5., 
& suiv. 
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sono assorbite dalle Città: che se i Signo- 
ri consummassero nelle loro Terre /’ entra- 
te , che ne ritraggono , la miseria sarebbe 
ivi meno comune, ed una felice abbondan- 
za favorirebbe la popolazione ; che la pena - 
ria , e V a fflizione servono di altrettanto im- 
pedimento , quanto piu esse ne van sceman- 
do i veri mezzi. 

Colla scorta dì questo principio , è fi- 
di cosa il giudicare , se V interesse dello 
Stato non esiga , che vi si lascino in pie- 
di i Monasteri , quantunque piccoli e ristre-> 
ti, in quegli istessi luoghi, in cui al pun- 
to si ritrovano : imperciocché se li traspor- 
tate in altra parte , voi produrrete la ro- 
vina in quelli stessi , ne' quali li togliete: e 
il piu delle volte ancora succede , che chi 
voi avete in idea di arricchire con una trop- 
po eccessiva dovizia , sarà ad esso tanto 
più funesta , quanto lo è la stessa indigen- 
za in quei luoghi, a cui voi ne avete le- 
vato il possesso . Già si sa , che i Mona- 
steri non son per così dire occupati , che 
dai Cadetti di oneste, ma povere famiglie : 
c che queste case Religiose servono ad 
essi di asilo, e di sgravio a que’ Padri , 
i di cui Figli non hanno nè genio , nè 
talento per gli affari del secolo ; che però 
lo Spirito di Dio li chiama alla,' solitu- 
dine, ed al Chiostro . Per qual motivo 
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adunque rapire a questa numerosa clas- 
se di Cittadini 1* utile , ed onorifica ri- 
sorsa , che loro presenta di continuo i 
Monasteri ? 


§. XIX. 

Elogj , che danno i SS. Padri allo 
stato Religioso . 

S e dunque i Regolari Istituti non pos- 
son essere se non molto cari a tutti 
coloro , che conoscono i veri interressi 
dello Stato, quanto più lo dovranno es- 
sere a chi ama veramente la Chiesa! Es- 
si hanno avuto al par di Lei in ogni 
tempo gli stessi nemici, egli stessi difen- 
sori . La Storia della Religione ci presen- 
ta un costante seguito di odj.di violen- 
ze, di oltraggi , di furori , di calunnie dal- 
la parte dei Novatori di ogni Secolo , 
contro la vita Monastica , e dall’ altra un 
zelo uniforme , e perseverante nei santi 
Dottori , nei Conciij , negli Scrittori Cat- 
tolici , nel diffondere il Religioso Istitu- 
to contro gli attacchi , e le invettive 
de* suoi nemici. S. Cipriano considerava 
l’ordine delle Vergini , direi quasi il fio- 
re del Cristianesimo , il capo d’ opera del- 
la Grazia, e la più illustre porzione del 
Gregge di G. C. ( a ). S. Atanasio portò 

(tf) Hos iile EccUsiastìd germinisi decufi. 
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nell’ Occidente questa preziosa semenza, 
che aveva ornai prodotti frutti così am- 
mirabili in tutte le Provincie dell’Orien- 
te. Ivi fece nota la vita che condusse un 
Antonio, e tanti’ altri , che s’incammina- 
rono per lo stesso sentiero . Il racconto 
di tali meraviglie fu come , una celeste 
semente (*), che ricolmò tutta /’ Italia di 
queste divine piante , le quali non eransi 
per anche vedute , se non nell ’ Oriente . 
,, Questo S. Dottore ci assicura, che se 
„ il Diavolo odia in generale i buoni 
„ Cristiani , maggiormente detesca , ed 
„ abbomina i Monaci , ed i Religiosi fe- 
„ deli allalor vocazione,, (è). ,, Appar- 
tiene ora ai Nemici della vita Religiosa 
ad osservare di qual spirito son essi ani- 
maci , ed a chi essi al vivo rassomi- 
gliano „ . 

Si sà parimenti quanto un S. Basi- 
lio , un S. Agostino , e tanti altri Padri 
della Chiesa onorassero la vita Monasti- 
ca . Ammoniscono essi i Genitori , onde la 

atque ornamentata grafia spiritual/s . . . . ///«- 
strior portio grecis Christi . S. Cypr. de discip. 
& hab. virg. 

(*) Voyez Tomass. ant. dìsc. p. i.l. 3. c. T2. 

( b ) Omnes qu'tdem Christianos Diabolns 
odit » sed probo s Monachos , Christique Virgi- 
nes tolerare nullo modo potest . S. Athan. A- 
pol. Monache 
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loro autorità verso i propr] figli abbia i 
suoi limici ; e che sarebbe un abusare in 
una maniera assai ingiusta, e convertir- 
la in tirannia , il violentare la lor vo- 
lontà rapporto alla scelta dello Stato: ma 
che però son tenuti di ispirar loro di 
buon ora il disprezzo del Mondo , delle 
sue pretensioni , delle sue speranze, e in- 
durli in vista delle loro esortazioni , e 
coll’esempio delle loro virtù a consacrar- 
si a Dio nella vita Religiosa (c) . 

Le Congregazioni de’ Regolari , e del- 
le Vergini erano, al parere di S. Giro- 
lamo altrettante pietre preziose , unite fra 
gli altri ornamenti , di cui la Chiesa è 
condecorata. Quindi con qual zelo non 
faticò egli per dilatare questa santa Isti- 
tuzione, e diffónderla dagli insulti degli 
Eretici, e dei cattivi Cristiani (d) ? 

„ I Religiosi (*) , dice S. Gregorio 
Nazianzeno, sono, mediante il fervore 

(d Voluntatem in melius nutrire possunt , 
& debit ores sunt ut moneant . ut hortentur , 
ut foveant , ut pignora sua Deo magts gestiant 
obbligare quam saculo . S. Gattd. Brtx. Hom.p. 
ad Neoph. 

(d) Certe flos quidam , & pretiosi ssimus 
lapis inter Ecclesiastica ornamenta , Monacho- 
rum , & Vìrginum chorus est . S. Hieron. Ep. 4. 

(*) San«a. Greg. Nazianz. Carmen prò 
Monachis . 
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delle loro orazioni , ed il merito delle lo- 
ro buone opere , la gloria del Cristian 
Popolo , 1* appoggio , e la colonna della 
Chiesa , la corona della Fede , il soste- 
gno , e la risorsa dell’ Universo,,. 

Ma fra tutti (*) gli Ecclesiastici Aus- 
teri , che abbiano scritto in favore dello 
Stato Monastico, niuno si trova, che 
1’ abbia fatto con più energìa , quanto 
S. Gio: Crisostomo. Impiega Egli tutto 
il suo zelo , e tutta la sua eloquenza per 
chiudere la bocca ai nemici di questa 
santa professione, per distruggere i pre- 
giudiz] , che si procuravano ispirare a 
quelli, che fuggivano il secolo per rici- 
' rarsi in una solitudine : e valuta le mol- 
te declamazioni uscite contro i Religio- 
si , come un oltraggio che si fa a Dio 
istesso, il quale è V Autore della loro 
vocazione, e ne ha ricevuto il loro sa- 
crifizio. Inveisce Egli con una forza me- 
ravigliosa contro i ciechi mondani , i 
quali in vista della lor avversione , e del- 
le loro ingiurie van screditando uno sta- 
to così santo, dove le anime trovano sì 
validi soccorsi per conservare , o ristabi- 
lire la loro innocenza . Minaccia Egli di 
tutta la collera del Cielo que’ falsi poli- 

i 

(*) Advers oppug n> eorum , qui ad Mo- 
nast. vitam induc. lib. i. & seg. 
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tici , che in que’ tempi , siccome al gior- 
no d’ oggi, trattavano, come uomini o- 
ziosi , ed inutili coloro che abitano i Mo- 
nasteri : che distrutto avessero , se fosse 
stato in lor potere, questi santissimi A- 
sìli : che si sforzavano di abbandonarli 
almeno al disprezzo, ed al pubblico sde- 
gno : che ne allontanavano in tal guisa 
le anime, dalla grazia ivi chiamate; ma 
che non avendo forze bastevoli per far 
fronte ai dileggi , ed alle continue deri- 
sioni de’ mondani, erano infedeli alla lor 
vocazione, e di bel nuovo s’immergeva- 
no nell’impuro mare del secolo; simili 
ad un Naviglio , il quale stando sul pun- 
to di entrare in porto , respinto si trova 
dalla tempesta in mezzo ai flutti, dove 
miseramente profondasi, e fa un tristo 
naufragio. 

Dopo tutto questo non v’ è alcun 
motivo da meravigliarsi , qualmente spi- 
riti frivoli, che non curano se non piace- 
ri , che non conoscono nè la Religione, 
nè ciocché 1’ interessa, che anzi l’odia- 
no, perchè contraria alle loro passioni, 
non parlino che con disprezzo, ed orro- 
re delle Regolari Società ? Ma che poi 
uomini, che si gloriano di essere Cristia- 
ni , e di onorare la Religione: che una 
parte ancora de* suoi Ministri unischino 
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la loro voce a quella degli increduli , per 
domandare la soppressione de’ Monasteri, 
che tripudino di vedere i Regolari co- 
perti di dispregio, e minacciati di una 
prossima generale rovina: questo è ciò, 
che non può facilmente concepirsi . E 
che! Voi , o uomini ingiusti , amate la 
Religione , voi sensibili siete ai suoi be- 
ni , ed ai suoi mali , le sue perdite vi 
affliggono, i suoi pericoli vi spaventano, 
nel mentre che applaudite nel fondo de* 
vostri cuori a tutto ciò che si dice, e 
che si fa contro L religiosi Istituti? Che 
disonorate co* vostri disprezzi , colle vo- 
stre amare, ed eccessive censure una pro- 
fessione sì santa , che i più illustri Dot- 
tori hanno sempre riguardata come uno 
dei principali ornamenti , e una delle più 
preziose risorse di sanca Chiesa \ che i 
Basii j , i Crisostomi , i Girolami, gli A- 
gostini , iFulgenzj, etant’ altri santi Per- 
sonaggi T hanno abbracciata, colmata di 
lodi , e difesa co’ loro scritti . Come dun- 
que può darsi , che ciocché fu sempre 
sì rispettabile agli occhi di questi grand’ 
Uomini, sia divenuto sì dispregievole , e 
sì odioso a coloro, che fannosi una glo- 
ria di essere successori del loro mini- 
stero , ed eredi degli stessi sentimenti? 
„ 11 Lettore sensato, dice (*) il Sig. Heu- 
(*) Fieury III. Disc. sur V Hist. Eccl. n. 22 . 
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ry , deve star ben guardingo contro le 
prevenzioni dei Protestanti , e de’ Catto- 
lici libertini intorno la Professione Mo- 
nastica. Tra questa sorta di gente pare 
che il nome di Monaco sia un titolo suf- 
ficiente per mettere in dispregio quei che 
lo portano, ed un rimprovero, che ba- 
sti ad oscurare le loro buone qualità . In 
tal guisa, presso gli antichi Pagani il 
nome di Cristiano screditava tutte le al- 
tre virtù. Egli è un buon Galantuomo ; 
dicevasi; è un peccato che sia Cristiano : 
Vi sono certuni, che si formano un’ idea 
‘ generale di un Monaco, come di un Uo- 
mo ignorante , credulo , superstizioso , in- 
teressato, ipocrita: e su questa falsa idea 
danno francamente giudizio de’ più illu- 
stri Soggetti ; e interpretano sempre in 
mala parte le lor più belle azioni . Voi 
che avete veduta in questa Storia la con- 
dotta , e la dottrina de’ Monaci , giudi- 
catelo da voi qual’ opinione di essi dob- 
biate formarne. Risovvenitevi, che San. 
Basilio, e S. Gio. Crisostomo hanno lo- 
data , e praticata la vita Monastica , e 
vedete, se questi fossero spiriti deboli, 
oppur uomini ben sensati . Sò che in ogni 
tempo vi sono stati de’ cattivi Monaci , 
siccome sempre vi sono stati de’ cattivi 
Cristiani : ma questo è un difetto dell' 
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umanità, e non già della Professione . Dio 

però per far rinvigorire lo stato Mona- 

v stico, ha suscitati di tempo in tempo de* 

grandi uomini 
% 

§. xx. 

In mezzo alle rivoluzioni dello stato Re- 
ligioso , lo spirito invariabile della 
Chiesa ha trattato di riformarlo , 
e non di distruggerlo . 

M a che serve , direte voi , di unire 
insieme le testimonianze rese dai 
SS. Padri , e dagli altri Autori Ecclesia- 
stici alia santità di questa professione? 
Che cosa provano in favore dei Religio- 
si de 5 nostri tempi gli elogj profusi a 
quelli , che calcarono altre voice lo stes- 
so sentiero? Che correlazione hanno il 
zelo, il fervore, le sante austerità, 1’ e- 
minenti virtù de’ primi Monaci coll’ rilas- 
samento , la dissipazione, l’ozio, di cui 
le Case Religiose offronci al giorno d’og- 
gi il funesto spettacolo? I SS. Padri ri- 
colmarono con tutta ragione di lodi una 
Istituzione , la quale formava in - allo- 
ra una prodigiosa moltitudine di santi 
Penitenti, e di perfetti Giusti, e noi eoa 
sincerità facciamo plauso ai loro elogj: 
ma se poi stati fossero i ccstimonj dello 
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stato deplorabile, in cui essa è fra di 
noi caduta; se veduto avessero al par di 
noi sino a qual termine i Monasteri , un 
tempo T asilo della pietà , e della peni- 
tenza , vengono disonorati per 1* indegna 
condotta dei loro abitatori: son sicuro, 
che il zelo di questi santi Dottori, che 
tanto infìammossi altre volte contro i ne- 
mici della vita monastica , si convertireb- 
be in oggi tutto contro gli stessi Mona- 
ci . Essi i primi sarebbero a domandarne 
la soppressione delle Regolari Società , 
che da lungo tempo formano il dolore, 
e la vergogna della Chiesa ,ed espongonla 
alle derisioni, ed agl’ insulti dei proprj 
suoi nemici . 

Ma voglio per un momento suppor- 
re , che non vi sia la menoma esagera- 
zione nella pittura formata dei Monaste- 
ri : che in fatti più non vi regni nè la 
pietà , nè il fervore nelle Comunità Re- 
ligiose , che 1’ antica disciplina abbia 
facto strada alle più obbrobriose rilassa- 
tezze , e che un sol Monastero non esi- 
sta , il quale provata non abbia una co- 
si funesta rivoluzione. Ma che trionfo 
riportar mai può da questa confessione 
il nemico dello stato Religioso ? Che co- 
sa pretende mai inferirne da ciò? Che 
abbattere conviene i Monasterj , e sop- 

4f 
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primere gli Ordini Religiosi? 
za assurda, e crudele , direttamente con- 
traria allo spirito , ed alla condotta del- 
la Chiesa ! Le rilassatezze , che oggi gior- 
no servono di argomento , e di pretesto 
alle pungenti, ed aspre declamazioni ful- 
minate contro i Corpi Regolari , aveva- 
no in altri tempi ancora infettata la mag- 
gior parte dei Monasterj . Lo stato Reli- 
gioso provò la comun sorte delle umane 
cose: poiché tempi meno felici succedet- 
tero ai secoli di fervore, edi grazia, on- 
de si viddero i Religiosi indebolirsi , e 
decadere ; e I’ ozio , la mollezza , lo spi- 
rito del secolo con tutti i vizj, che da 
ciò si producono , penetrarono tantosto in 
questi asili alla orazione, ed alla peni- 
tenza consacrati . Ognun rimane sorpre- 
so , leggendo nei Concilj l’orribile pittu- 
ra degli abusi , e disordini , che inonda- 
to avevano i Monasterj . Quelli d’ Autun , 
di Verneuil , di Tours , di Magonza, di 
Pavia, di Trosley , e di tant’ altri, che 
si tennero nell’ ottavo , e nel seguente se- 
colo , fanno bastevole testimonianza , che 
sino a loro tempi erano i Monasterj ca- 
duti in un generale rilassamento (a) : che 

(a) Concil. Augustod. an. 6? o. , Concil. 
Turonens. an. 817. Concil. Mogunr. an. 847. 
Concil. Papien. an. 855. Concil. Trosiejen. 
an. 909. ec. 
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i Monaci divennero un’ogaetto di scher- 
no, c di derisione attesi i loro profani 
divertimenti, il loro spirito, e le loro 
maniere del tatto secolaresche : che le re- 
golari osservanze pose’ erano in dimenti- 
canza , e calpestate : che da questa gene- 
rai depravazione alcuni pochi individui 
si erano garantiti; ma che la moltitudi- 
ne aveva seguita la corrente , e median- 
te una vita aifatto mondana, e cattiva 
la santità della loro vocazione avevano 
disonorata. „ Al principio del nono se- 
colo, dice il Sig. Fleury (*) , quasi tre- 
cent’ anni dopo i tempi di S. Benedetto, 
i Monaci si trovavano lontanissimi dalla 
osservanza esatta della Regola... La di- 
sciplina Monastica erasi , per così dire, 
estinta nell’ Occidente nel decimo seco- 
lo, allorché Iddio suscitò alcuni santi 
uomini , l’ardente zelo de’ quali diede all* 
osservanza istessa un quasi nuovo princi- 
pio . L’Ordine Cluniacense fu celebratis- 
simo, ma in capo a ducent’ anni cadde 
in una grande oscurità: allora Dio susci- 
tò altri gran Uomini, che fecero rinvi- 
gorire lo spirito della Regola di S. Be- 
nedetto. Parlo de’ Fondatori dell’ Ordine 
Cisterciense , e particolarmente di S. Ber- 

(*) Fleury Disc. Vili, sur 1’ Hist. Eccl. 
n. 2 . 8. 
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nardo , che io riguardo come la mera- 
viglia del suo secolo.... Il Concilio di 
Parigi tenutosi 1* anno 1213. osserva un 
gran rilassamento nelle Comunità Reli- 
giose d* entrambi i sessi . Verìesi di più 
ancora nel gran Concilio Lateranense, 
fattosi tre anni dopo , che per porre ri- 
medio a tanti disordini , ordina la cele- 
brazione dei Capitoli Generali ogni tre 
anni; ma un tal preservativo non ebbe 
il suo pieno effecco , poiché da quel tem- 
po i Monaci seguirono a vivere sempre 
più rilassati sino alle loro ultime passa- 
te riforme,,. 

Gli stessi Concilj, che profusero tan- 
ti elogj all* Istituto Monastico, e difeso 
J’ avevano con tanto zelo contro quelli, 
che procuravano di distruggerlo, o di 
disonorarlo , riconoscono a chiare note 
esservi moltissimi Religiosi , i quali la- 
sciano in loro indebolire , ed estinguere 
il primiero fervore, e profanano con una 
vita del tutto mondana, e disordinata la 
santità della loro professione: ma questi 
indebolimenti , e questi scandoli non fe- 
ron cadere ad alcuno in pensiero di ab- 
batterlo , e di distruggerlo. In mezzo a 
sì fatte rivoluzioni de’ Religiosi Ordini , 
lo spirico della Chiesa rimane invariabi- 
le, e iasua condotta uniforme. Ella^non 


Digitized by Google 



t 


1 18 

è sempre attenta a proteggere , e soste- 
nere que’ Monasterj , i quali vivono in 
un esatta osservanza circa la lor primi- 
tiva disciplina? Ella non pone cosa al- 
cuna in non cale, per far rientrare sul 
retto sentiero quelli , che avuto hanno la 
disgrazia di allontanarsene. La riforma 
de’ Monasteri , è uno de’ principali ogget- 
ti della sua indefessa sollecitudine. 1 De- 
creti, che ella ha fatti intorno a quesra 
materia sono monumenti sicuri , e co- 
stanti del suo zelo per la conservazione, 
e lo ristabilimento della Regolar disciplina 
(è). Convien pertanto riformare, e non 
distruggere i Monasteri, perchè dove in 
essi è in vigore la disciplina divengo- 
no pubbliche sorgenti di edificazione , e 
di grazie: sono l’appoggio, e V orna- 
mento della Chiesa ; fortezze spiritua- 
li, in cui le anime un asilo ritrovano, 
onde difendersi contro il comun nemi- 
co della salute. Il Popolo fedele per- 
ciò aver deve un grandissimo interesse 
per la conservazione, e lo ristabilimento 
di questi Santuarj: ed il rovinare queste 
pie fondazioni, il porle in discredito, 

(b) Osservate iConcilj di Beziers , 1223. 
di Lavai 1242. di Colonia 1260. di Vienna 
1267. di Londra 1268. di Virtzburgo 1287. 
di Roano 1445. di Colonia 1452. e 1536. di 
' Magonza 15451. 
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F introdurvi l’indipendenza, e indebolir- 
vi la disciplina è lo stesso che 1’ essere 
giurato nemico della Chiesa (c) . Tale 
appunto è il linguaggio de’Concilj. 

Sia pur giunco a qualsivoglia grado 
il rilassamento de’ Monascer j , sia quanco 
si vuole profonda, e generale la piaga, 
non mai la Chiesa ha disperato di ricon- 
, durli all’ integrità , ed al fervore della lo- 
ro primiera origine. In tutti i secoli ha 
preso lo stesso interesse riguardo ai reli- 
giosi Istituti: ed è sempre l’ istesso prin- 
cipio, che la guida, parlo dell’ utilità de* 

Fedeli, del pubblico esempio , e della glo- 
ria della Religione . Sì fatti motivi son 
quelli appunto, che 1’ hanno costretta a 

(r) Monasteria ree te insti tuta id sunt in 
Populo Christiano , quod arees militum , prae- 
sidia bene instrutta In regione hostium incur - 
sionibus exposita: ac proinde totius Populi inte- 
rest , ut quae de monasteriorutn ref ormati one 
in Concilio Tridentino copiose consti tue a sunt 
executioni fide lite r mandentur . Conci l. Melichn. 
an. 15 io. 

Quoniam non rgnorat Santta Synodus , quan- 
tnm ex Monasteriis pie institutis , & rette 
administratis in Ecclesia Dei splendoris atque 
utili tat'ts oriatur , necessariurn esse ccnsuit quo 
faciline , & ma turine • uti coll ap sa est vetus , 

& regularis disciplina \ instauretur ; & constati- 
ttus » ubi conservata est , ferseveret &c. Condì. 

Ttid. sas, 25. 
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dettare tanti decreti per mantenere la 
vita Regolare , per prevenirne la deca- ' 
denza , e per farla rinvigorire con soli- 
de, e permanenti riforme. 

Scorransi pure tutti 1 monumenti del- 
la Tradizione, e se fia possibile, ci si 
mostri un sol decreto della Chiesa, che 
miri a rovesciare 1 Monasterj , o cerchi 
nella rovina di questi santi stabilimenti 
il rimedio conveniente ai disordini, che 
una ben lunga serie di secoli ha ivi po- 
tuto introdurre. Un tale assurdo, e di- 
sperato mezzo, peggiore assai del male, 
a cui credesi possa servire di preservati- 
vo , non si è giammai allo spirito della 
Chiesa affacciato. I Vescovi adunaci in- 
sieme ne’Concilj, deplorarono la disgra- 
zia de’ tempi , che ìntrodotc’ avea nelle 
case al raccoglimento, ed alla preghiera 
consacrate, la dissipazione, e lò scando- 
lo ; condannarono gli abusi, ed hanno i 
piu naturali , ed efficaci mezzi impiegati 
per isbandirli dai Monasteri: ma all' op- 
posto ess/riguardato avrebbero come un 
delitto , ed una profanazione 1 ’ avvilire « 
agli occhi de’ popoli , e il distruggere un 
così santo Iscituco , che aveva di già nel- 
la Chiesa prodotto, e tuttavia produr 
potrebbe i più copiosi abbondantissimi * 
frutti. Se uomini animati da un diverso 
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spirito,'' faticato avessero ad introdurvi 
l’anarchia negli Ordini Religiosi , e sa- x 
crificarli eziandio al pubblico disprezzo: 
se sotto differenti pretesti assediai avesse- 
ro il Trono , e sorpresa 1’ autorità delle 
leggi , capaci di prodqrre la rovina di 
questi sant* Istituti , confesso che simili 
intraprese venivano tantosto rintuzzate : 
si sarebbero altamente disapprovati simi- 
li passi , ed operazioni tanto contrarie al- 
lo spirito, ed agli interessi della Chiesa, 
e su di tal punto i suoi Pastori non a- 
vrebbero che una istessa voce , ed un me- 
desimo sentimento. Le loro disposizioni 
furono perfettamente unanimi , e concor- 
di , perchè tendevano a conservare , ed 
a far rifiorire i Monasteri . Si considera- 
vano essi come i Padri , ed i Protettori 
di questi santi asili , travagliavano con 
un zelo puro, efficace, indefesso per far- 
vi rinvigorire lo spirito del raccoglimen- 
to , e dell’orazione, l’amore del ritiro, 
del silenzio, o della penitenza. Tale fu 
la loro condotta , e P evento ne ha giu- 
stificata la saviezza. Utili riforme son 
state il frutta dei loro voti , e dei loro 
sforzi ; la disciplina riprese il suo pri- 
miero vigore: si videro comparire di tem- 
po in tempo uomini straordinarj , i qua- 
li essendo dallo spirito de’ primi lor fon- 
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datori penetrati e pieni di un'abbondan- 
te grazia, fecero risorgere il fervore, e 
ia regolarità ne’ Monastici Istituti . Si sie- 
gua oggi giorno lo stesso piano; s’ im- 
pieghino gli stessi mezzi : si fatichi con 
lo stesso zelo, e sincerità per la riforma 
delle Congregazioni Regolari ; e vedrassi 
la pierà, l’amore del ritiro, il genio per 
gli ottimi studj, lo spirito dell’orazione, 
e tutte le altre virtù rinvigorire a poco 
a poco ne’ Monasteri , e produrvi in gran 
copia frutti di santità, e di giustizia. 

Approva ognuno, che il male è gran- 
de; ma non superiore ad ogni umano rime- 
dio. Se la corruttela de’ costumi, e l’al- 
terazione de’ principi è divenuta, per co- 
sì dire, generale in ogni classe delle So- 
cietà Religiose , perchè vi si frappongono 
piùcchè mai fortissimi ostacoli perla Ri- 
forma degli Ordini suddetti? Nò che un 
tal felice cambiamento non è del tutto 
impossibile. Più di una volta sonosi que- 
sti veduti dagli abusi inondati, e sul fa- 
tai punto di provare la lor propria ro- 
vina: più volte uomini ingiusti , e vio- 
lenti contro di essi ne diffusero amare in- 
vettive; domandarono con somma traco- 
tanza la costoro soppressione , ed annien- 
tamento : de’ spiriti ancora moderati , e re- 
ligiosi , ma troppo al vivo colpiti dalle 
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rilassatezze, che infettate aveano i Mo- 
nasteri, considerarono questa piaga, di- 
rei quasi , incurabile : nè altro rimedio 
a un sìgrave scandolo vi scorgevano, se 
non sopprimere quelle istituzioni, le qua- 
li assolutamente degeneraron dal lor pri- 
miero fervore , e che in vece di servire 
di edificazione alla Chiesa, la quale era in 
dritto di aspettarla , altro non spargeva- 
no , che un’odore pestilenziale di morte. 

11 Cardinale di Vaudemont, Legato 
del Papa ne’ Vescovadi di Metz , Toul, 
e Verdun fu uno di quelli, che intrapre- 
se la riforma delle Abbazie, e de’ Mona- 
steri in tutta T ampiezza della sua Lega- 
zione. Non avendo il successo perfetta- 
mente corrisposto ai suoi sforzi , credet- 
te , che il male fosse incurabile. Propo- 
se dunque al Papa Clemente Vili, di 
sopprimere affatto 1' Ordine di S. Bene- 
detto. Le disposizioni di questo Cardi- 
nale sono oggi giorno comunissime . Io 
non parlo con i nostri sedicenti Filosofi, 
o con quelli, che hanno adottato i loro 
errori, ed il loro linguaggio; parlo con 
que’ soggetti , che un figliale rispetto con- 
servano per la Religione. E! vero, che 
le rilassatezze delle Comunità Regolari so- 
no assai estese, e deplorabili: che i tra- 
viamenti dei particolari Religiosi vengo- 
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no raccolti con somma diligenza , censu- 
rati con indicibile asprezza , esagerati o. 
ziandio con atroce malignità ; ma essen- 
do la cospirazione concro.di essi divenn- 
ta giornalmente così forte , e generale , 
gli spiriti per l’altra parte giusti, e ra- 
gionevoli hanno un bel fare, nel resistere., 
a questo tormento . Leggono in una quait^-’ 
tità di libelli, sentono continuamente ri- 
petersi ne’ circoli , che i Mcruasteri tra- 
sformati ovunque si sono in case discat* 
dòlo : che i Monaci colla loro oziosità 
colla loro vita secolaresca , e disordinaci 
son diventati I’ obbrobrio, e il vilipendi! 
della Chiesa; che gli abusi veggonsi.trqjp 
do estesile radicati, per farci speràH 
qualche utile riforma. Che per verità ijj 
cosa dolorosa l’abolire tanti stabilimeir 
ti , che hanno prodotto così grandi bé-^£ 
ni , e vantaggi ; ma che questo ultime^* 
passo è oggimai inevitabile . Cosi pensa- , ;r 
va, Così parlava il Cardinal de Vaude»- ■ 
mone, e parecchie altre persone, che sol- 
lecitavano , ducent’anni fa, la soppres- 
sione dei Religiosi Istituti. Qual disgra- 
zia per la Chiesa, se a questo legato fos- 
se riuscito di comunicare al Papa, ed ai 
Sovrani il suo cieco zelo, e violento P 
Quest’ assurdo , e barbaro progetto l’ avreb- 
be privato di moltissimi beni, che gli 

. • • • •*. ‘ r 
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procurarono in appresso le posteriori ri- 
' ^nne: Imperciocché ai tempi di rilassa- 
r mento , e di decadenza succedettero se- 
* coli di regolarità, e di fervore. Fortu- 


. - • ■ • _ — 

natamente i Papi , ed i Principi rigetta- 
1 rono con ribrezzo questi piani di di- 
struzione. 

Clemente. Vili, rispose al suo Lega- 
to, che colà i’ avea inviato per guarire 
gli ammalati, e non mai per abbatterli; 
per rialzare gli edificj, che minacciava- 
no rovina, e non mai per venirne alla 


total distruzione: che l’Ordine di S. Be- 
h "flédotto , soggiuns’ Egli , avendo reso alla 
. .chiesa sì rilevanti servigj, era un delic- 
ato il So) pensiero di abolirlo . Le due po- 
ì ■ s ' r ';- taénzé perciò riunirono insieme i lor va-* 
; . ci., ed i loro sforzi onde farvi rinvigo- 
r la regolar disciplina. Queste pie (*) 

jp Otta prese da pure , e sincere idee dirette, 

*■-, . efficacissimi mezzi sostenute , vennero 
• \ ' coronate con i più prosperi, e fortunati 
successi . L’ Ordine di S. Benedetto , quel- 
1 di, S. Domenico , i Canonici Regolari 

v ^ 3 i-S. Genovefa , e parecchie altre Reli- 
giose Congregazioni una seria riforma di 
• buon grado abbracciarono. E questi dif- 
ferenti Istituti diedero in appresso alla 

(*) Hist. de S. Denis, par. D. Filibicn 
\ "lib. 8. pag. 451, 


» 
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Chiesa una numerosa quantità d’ illustri 
soggetti , che colle loro virtù 1’ edificaro- 
no , e gloriosamente l’arrichirono coi lo- 
ro scritti . 

Imitiamo adunque i Concilj , ed i 
Padri : sieno la regola de’ nostri i loro 
sentimenti : e la loro condotta ci serva 
di norma, e di modello. Ad esempio 
loro rigettiamo con un santo sdegno tut- 
ti i progetti , che apertamente tendono 
ad indebolire, e rovinare i Monastici I- 
stituti , poiché questi convengono soltan- 
to all’ incredulità, come la sola, cui a- 
ver possa interesse alla loro fatale esecu- 
zione. Ma mi si ripete esservi tanti Re- 
ligiosi infedeli ai loro impegni! Sì «hi 
In quella istessa guisa appunto che vi è 
un’infinità di corrotti Cristiani , e di Ec- 
clesiastici sregolati . I disordini d’ entram- 
bi debbono affliggervi, perchè la Chiesa 
disonorano ; ma scate ben guardinghi di 
non lasciare indebolire il vostro rispetto 
pel Vangelo, per ritrovarsi de’ falsi Cri- 
stiani , che ne sono l’ obbrobrio : di non 
accusare tutto 1’ Ordine Clericale, atte- 
so che se ne trovano ancora de’ viziosi: 
di non disprezzare lo stato Monastico a 
cagione de’ Religiosi , i quali hanno allo 
spirito della lor vocazione rinunziato. 
Quante (d) persone oggi giorno vi son 

(d) Monachi falsi sane , & nos novimus 
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fra noi , cui si potrebbe fare lo stesso 
rimprovero, che faceva altre volte S. A- 
gostino al Donatisti: Voi odiate i Reli- 
giosi , e procurate di ritrovare ne’ loro 
rilassamenti qualche pretesto per ricopri- 
re , e giustificare la vostra avversione . 
Più volte lo dite a voi stessi , e procura- , 
te di persuadere anche gli altri, che il 
zelo per la Religione è quello che v’ispi- 
ra alienazione per gl’istituti, che la di- 
sonorano: ma esaminate minutamente i 
vostri cuori, procurate d’ indagarne i se- 
greti motivi, e vedrete, che la vostra 
animosità , e le vostre censure prodotte 
contro gli Ordini Religiosi, non hanno 
altro fondamento , se non 1* odio segre- 
to, che nutrite per il Cristanesimo (e). 

Se voi amaste con sincerità la Religione: 
se foste commossi dei suoi beni , e dei 
suoi mali , vi guardareste di unirvi ai 
suoi nemici per porre in discredito una 
professione , da cui Essa sì considerabili 

tales ; sed non periit fraternità s pia propter 
eos , qui profitentur , quod non sunti tam sicut 
enim Monachi falsi , quod Clerici falsi , & 'fi- 
deles falsi . S. August. in Psal. 132 . T. 4 . p. 
I485- 

(e) Merito illis displicet nornen Mona - 
choruin % quia illi nolunt habitare in unum 
cum fratribus , sed sequentes Donatum , Chri- 
stum divi scruni . S. August . in Psal. 132 . 
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vancaggj ne ha ritratti: vi affliggereste 
della decadenza delio stato Monastico, 
ed affrettareste coi vostri voti il momen- 
to , in cui venisse richiamata al suo pri- 
miero fervore; e coll’ attendere un tal 
felice cambiamento , gemereste , senza per- 
dervi d’ animo, su i mali, che affliggo- 
no i Monasterj , cercando di raddolcire 
il vostro dolore colla visca dei beni , che 
essi ancora ci presentano (/) . Impercioc- 
ché non abbiate timore, che per quanto 
estesi sieno gli abusi , che sonosi nei 
Chiostri introdotti , non sono la Dio mer- 
cè nè universali , nè incurabili . Esistono 
eziandio Religiosi animati dallo spirito 
del loro stato , ed ai loro impegni fede- 
li . Vi sono anche oggidì, lo confesso, 
di quelli, che li ignorano, e non li cu- 
rano: ma in qual classe di Società, di- 
temi, la purità de’ costumi , il disinteres- 
se , il zelo per il pubblico bene , la mo- 
destia , ed il buon uso delle ricchezze 
sono quelle virtù., che nella più gran 
parte vi allignano? Se in tutti gli Stati, 
cominciando da ciò, che v’ha di più 
sacrosanto nella Chiesa, e di più illustre 
nell’ ordine politico le persone da bene, 

( f) Quapropter si contristamur de aliqui - 
bus purgumentìs cousolatnur etiam de pluvi bus 
ornamentis . S. August. Epist. 78 . ad Cler. 
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gli uomini fedeli alle proprie obbligazio- 
ni esatti nell’ adempiere qualunque atto 
di giustizia sono per così dire un nulla , 
in paragone dell’immensa turba di quel- 
li , sempre disposti a sacrificare i loro 
doveri ai propri interessi, ed alle pro- 
prie passioni ; non è dunque cosa stra- 
na , che il peggio lamento, resosi ovun- 
que universale, si faccia a proporzione 
sentire ancora nelle Congregazioni Rego- 
lari , come in tutte le altre Ecclesiasti- 
che, e Civili società. Per qual motiva 
non dovrassi avere per gli Ordini Reli- 
giosi la stessa equità*, e la stessa condi- 
scendenza, di cui tutti gli altri Corpi 
hanno bisogno e che di continuo la im- 
plorano? In una parola , ]’ inviluppare in 
una medesima condanna tucti i Monaste- 
rj , perchè la disciplina si è indebolita 
nella più gran parte: l’abborrire lo sta- 
to in se stesso, il desiderare, il provo- 
carne P annientamento a cagione della 
rilassatezza di coloro , che T hanno abbrac- 
ciato; il considerare il nome di Religio- 
so, come una ingiuria, questo è quello, 
che al parere di un veridico Scrirtore re- 
putasi manifesta ingiustizia, ed una per- 
versità senza scusa. ,, Che! dice Eras- 
mo, (g) voi fate professione di essere 

t 

(g) Quaenam igitur est perversì/ast adisse 
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Cristiani, e poi odiate coloro , che atte- 
so il loro scaco più al vivo a G. C. si 
rassomigliano ! ma i Monaci de’ miei tem- 
pi , voi direce , hanno in cucco degenera- 
to dal lor primitivo fervore, e la mag- 
gior parte di Religioso non portano , che 
l’abito, ed il nome. Voglio concederlo; 
ma qual genere di vita voi dunque ap- 
provate ? qual professione anderà esente 
dalie vostre doglianze , e dalle vostre cen- 
sure se mediante i cattivi , in odio voi 
avete ancora i buoni „ ? 


§. XXI. 

Il principio , che fa desiderare la soppres- 
sione dello staio Religioso tende a 
sconvolgere ogni cosa nello Sta- 
to , e nella Chiesa. 


e le rilassatezze , e la dimenticanza 
dei principj fossero il forte motivo 
per distruggere lo stato Religioso, qual 
«sterminio , e quali stragi non cagione- 


monachum oh id ipsutn quod Mottachus est? 
profiteris te Christianum , & adversaris eos , 
qui Christo simillìmi sunti Hit protinus occi- 

nent Scio plerosque plurimum abesse ab 

hac tmagine priscorurn Monachortitn : nullutn 
rgitur vitae genus probabimus , si propter ma- 
ini oderìmns & bonos . Erasm. Epist. Joan. 
Amstelad. 
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rebbe un sì fatto fondamento? Qual isti- 
tuto potrebbe uscir libero, ed esente da 
questo funesto sistema ? Ma se poi si e- 
saminano come in dettaglio tutte le so- 
cietà civili , e religiose, non se ne ritro- 
verà una, che non abbia degenerato dal 
suo pristino fervore. 1 Seminarj , i Col- 
legi, le Università, i Tribunali, sonosi 
sempre difesi da questa funesta impres- 
sione , che strascina al rilassamento, ed 
alla decadenza tutte le Istituzioni all’u- 
mana fragilità collegate, ed unite. Evvi 
alcuno di questi stabilimenti , che non 
siasi più o meno allontanato dall’artico- 
lo della perfezione, e della regolarità, 
in cui trovavasi nella sua prima origi- 
ne, ed a cui rimproverar non si possa 
una grande inconseguenza fra i suoi prin- 
cipj, e la sua condotta , con i suoi impe- 
gni , e la sua fedeltà? Se vi è una clas- 
se di Cittadini , un Corpo qualunque 
egli siasi nello /Stato, o nella Chiesa., 
cui nulla possa a se stesso rimprovera- 
re, che punto non abbia dimenticato le 
antiche regole , e che sia stata sempre 
conforme la sua condotta ai suoi princi- 
pi , il quale mostri di accusare i Mona- 
stici Istituti , di rimproverar loro i pro- 
prj rilassamenti, e disordini, altro re- 
star non deve ai Religiosi , che ricoprir- 
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si di un giusto rossore, e di tacersene. 
Ma una società. perfetta ( se pure una si- 
mile ritrovasi fra di noi) non meno giu- 
sta , die prudente , la riforma , e non inai 
la soppressione domanderebbe de’ Mo- 
nasteri . 

Da ogni dove sentonsi continui la- 
menti , che i principi vannosi perdendo; 
che le virtù scolpite nel più profondo del 
cuore de’ Padri nostri più non sono, che 
nella bocca della loro indegna posterità; 
che il patriottismo, la buona fede, la 
probità, il disinteresse hanno sofferto in 
ogni stato considerabili alterazioni , don- 
de a questi sostituiti si sono i vizj con- 
trarj; che i sacri vincoli della società 
vanno giornalmente in decadenza; che 
1’ egoismo acquista a se tutte le anime; 
che la corruttela de’ costumi non ha più 
limiti; che tutto il corpo policico è cor- 
rotto ; e con tutco questo, io ripeto, si 
pretenderebbe, che i Religiosi Istituti nul- 
la avessero perduto della loro primiera 
integrità in mezzo ad una sì fatta gene- 
rale infezione; che si fossero resi gior- 
nalmente inaccessibili all’ attività di un 
tal contagioso^ principio , il quale fa mu- 
tar faccia a poco a poco ad ogni uma- 
no stabilimento; che avessero con som- 
ma costanza resistito al torrente, che in- 
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vola ogni corpo politico, e conservato 

il loro spirito, la regolarità, il fervore, 
e si fossero mantenuti sempre gli stessi 
dopo tanti secoli , nel tempo che ogni 
cosa intorno ad essi si altera, degradasi 9 
e si corrompe 

Peraltro non è che troppo vero il ■> 
poter noi esigere dai Heligiosi quella im- 
mutabilità di virtù, e quello straordina- 
rio grado di santità . Il primo loro im- 
pegno è di far guerra alla corruttela del 
secolo, e di opporre le loro orazioni, ed • 
il loro esempio al generale libertinaggio. 
Appartiene ad essi 1’ impedire, che il 
Mondo non si lanci contro il Vangelo; 
il ridurre i loro ritiri altrettanti sancua- 
rj , dove la pietà, e l’innocenza ritrovi- 
no un sicuro asilo per far fronte alle 
tentazioni, che da ogni dove lo indebo- 
liscono, e lo corrompono. Essi si rendo- 
no assolutamente colpevoli , allorché sfi 
, dimenticano di un così glorioso impiego , 
cui vengono destinaci , e che finalmente 
cedono alla veemenza del minaccevole 
torrente. Ma semai succede,' che insen- 
sibili , e direi quasi inevitabili indeboli- 
menti a poco a poco al Secolo li avvi- 
cinano, in tal caso bisogna acerbamen- 
' to compiangerli,, e non mai con amarez- 
za condannarli. Faticar conviene a far 


ì 
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rinvigorire fra di loro il primiero fervo- 
re, e non mai distruggerli . Ah che mol- 
to bene, si confà co’ nemici dello sta- 
to Monastico il declamare con tanta a- 
sprezza , e violenza contro gli abusi, che 
il corso de’ secoli ha potuto ne’ Chiostri 
introdurre ! 

Dopo tutto questo , chi mai son co- 
loro, che con più alterigia, e disprezzo 
.parlano male degli Ordini Religiosi , e che 
minacciano di tutto abbattere , e sconvol- 
gere? Sono per 1’ ordinario i sedicenti Fi- 
losofi, i di cui impuri, e funesti dogmi 
formano il flagello della Società , V obbro- 
brio della Religione , i di cui costumi be- 
ne spesso combinano co’ loro principi : 
XJomini corrotti , che la sola rimem- 
branza de’ loro pubblici , e privati di- 
sordini dovrebbe renderli muti , più in- 
dulgenti, e più guardinghi : spiriti frivo- 
li, che la prima vista li abbaglia , e che 
incapaci di esaminare a fondo qualun- 
que cosa, addottano senza alcun discer- 
nimento gli altrui pregiudizi ; donniciuo- 
le pervertite dalla Irreligione , che si lu- 
singoqo di' darsi il mono, ed una certa 
aria Filosofica , declamando perpetuamen- 
te contro i Monaci : Egoisti dominati, pu- 
ramente dall’amore di se stessi , ché o- 
sano di chiedere a nome del bqn pub- 
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blico resterminio de’ Mònastici Istituti « 

Ma oh Dio ! fra questi vi sono ancora 
degli Ecclesiastici imprudenti , i quali non 
dando orecchio , che ad una assurda ri- 
valità ed ad nn vile interesse , ammira- 
no con cieca, e maligna allegrezza T av- 
vilimento , ove cadute sono le. Società 
Regolari , ed il pericolo , che lor sovra- 
sta . Ma i Cittadini onesti , e virtuosi *: 
ma gli uomini giusti j))e prudenti , che 
il Santuario amano , e lo Stato , che di 
entrambi conoscono i veraci interessi , son 
lontanissimi dall’ adottare queste ingiuste 
prevenzioni, formate centra lo stato Re- 
ligioso, ed in vece di darsi in preda ad 
ingiuriose invettive , a censure non me- 
no inutili , che amare gemono sulla de 1 - 
bolezza , e la miseria- di. nostra umana 
natura, che sul proprio peso ricade; fan- 
no continui voti , acciò un così santo , e 
sì esemplare Istituto , cui la Nazione, e 
la Chiesa è debitrice di tanti profitti , e 
vantaggi, e che può tuttavia sperarne , 
venga richiamato all'antico fervore dei- 
-la sua primera origine. 


! 
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• ■ §. XXII, 

Ingiustizia , e inconseguenza dei Nemici 
della vita Religiosa. 

C i sia permesso , in mezzo a questa 
accanita rabbia concro i Claustrali 
suscitata , il domandare, per qual motivo 
mai riaccasi con tanta ingiustizia , e con 
tal rigore coloro , che la religiosa vita 
professano, neLtempò stesso in cui si è 
così benigno, ed indulgente verso il Cle- 
jro Secolare? Siamo per verità .ben lonta- 
ni dall’ insultare ;per esempio un’Ordine 
■così rispettabile;* di far palesi con maligna 
compiacenza i traviamenti di alcuni suoi 
-Membri , o di voler giustificare i viziosi., 
-e mondani Regolaci , aggregandoli ad al- 
tri colpevoli . ,Noi lasciamo* da parte 
questi assurdi, ed irregolari mezzi propri 
soltanto dei nemici della Chiesa, e ci con- 
tentiamo di osservare con nostra allegrezza 
non esservi Diocesi, nè Chiesa, dove il 
Clero Secolare non offraci anche in oggi 
Soggetti edificanti, preziosi , ed accetti 
alia Religione , per mezzo-delia loro pie- 
tà , della loro vasta dottrina . Ciò non o- 
stante sia a noi permesso di gettare un 
occhiata sopra gli essenziali ministri del- 
la Religione, ed i Solitarj.e di porre in 
confronto i loia doveri, eia loro fedeltà . 
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Gli Ecclesiastici Secolari non son pun- 
to fra di noi in pregio, come meritano di 
esserlo per 1* importanza almeno delle loro 
funzioni, e la santità del loro ministe- 
ro: Essi perdono giornalmente il pubbli- 
co concetto , per ragione dei progressi 
che fa tuttora la moderna Filosofia. Ma 
pure vengon tollerati, nè per anche si 
discorre di chiudere i Seminar), di di- 
struggere i Capitoli , e gli altri Corpi 
Ecclesiastici . Lo stato Religioso all’ in- 
contro diventa il bersaglio di tutti i dar- 
di della moltitudine; altro non si odont* 
per ogni dove, che confuse voci , : Ie 
quali lo destinano ai più tremendi ana-» 
temi. Quali sono pertanto ì motivi, ed 
i pretesti di una così differente condotta ? 
Mi si risponderà, esservene due: il pri- * 
mo perchè il mondo esige meno da un* 
Ecclesiastico Secolare, che da un Reli- 
gioso ;^che i doveri dell* ultimo , secondo 
la pubblica opinione, sono più estesi, e 
più sublimi, che gli obblighi del primo. 

Se dunque entrambi pongono in non ca- 
le la santità de* loro impegni -, il fallo 
del Religioso sembra meno scusabile ; eia 
costui profanazione si rende più colpe- 
vole, più abbominevole , è più pecca- 
minosa. . . f 

Osservo dal bel principio, che que- 
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sto pregiudizio di molto propagato, è al- 
la Monastica professione onorevole ; e che 
il Mondo da se stesso si condanna: Im- 
perciocché, se lo stato Religioso è sì san- 
to, sì eccelso, sì sublime, al di sopra 
della comittela del secolo , che i Parti- 
colari stessi , i quali lo disonorono con 
una vita del tutto profana, e sregolata, 
divengono odiosi , ed insoffribili per an- 
che ai più mondani , e libertini : qual 
delitto non sarà adunque V avvilire , od 
il rovesciare una professione sì santa, sì 
propria ad onorare la Religione , sì con- 
forme alla purità del Vangelo, ed alla 
.grandezza della cristiana vocazione? 

,-v Ma in secondo luogo, è incontra- 
stabile , che i doveri degli Ecclesiastici 
Secolari non sono meno estesi , e meno 
"'sacrosanti di, quelli de’ Religiosi? Chi 
(*) è chiamato per obbligo del proprio 
stato a faticare per la salute de’ Popo- 
li , deve essere irreprensibile. E* necessa- 
rio, che gli occhi di Dio, e quelli de- 
gli uomini nulla posseno notare nella sua 
condotta , e nel suo cuore , che non 
sia conforme alia pietà , ed alla giustizia. 
Conviene, ch’egli abbia tutte le virtù, 
c le possegga in così sublime grado che 
servir possa di scorta, e di .modello 

0 1 Tim. III. 
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ai più perfetti / (*) Persone , . che deb- 
bon essere la luce del Mondo, e il sa- 
le della Terra: >che hanno aggiunti ai 
loro pericoli, e bisogni oggimai sì gran- 
di , ed importanti , i bisogni , ed i peri- 
gli de’ loro popoli; che dovendo infon-, 
dere ad ognuno la lor pienezza di grazie, 
non sono certamente meno obbligati eli 
quello lo sia un semplice Monaco, o So- 
litario a disprezzare il Mondo , i suoi fal- 
si piaceri , i suoi vani divertimenti , le 
sue caduche ricchezze : ad abbonire le 
sue massime, ad opporre i loro esempj 
alla sua corruzione; ad amare il ritiro, 
e la preghiera; a porre in pratica la mor- 
tificazione , e meditare giorno , e notte 
la Legge del Signore? Apra di grazia il 
Pastorale di S. Gregorio , i Libri di San 
Gio. Crisostomo sopra il Sacerdozio ; le 
decisioni de’Concilj risguardanti la stessa 
materia , chi brama rimaner convinto , 
che la Chiesa ha sempre esatta una vir- 
tù più pura , e più approvata , più su- 
blimi disposizioni, una santità piu per- 
fetta , ed una giustizia più abbondante 
ne’ Pastori chiamati a santificare i Popoli , 
che in quelli , i quali altro impiego non 
hanno, che affaticare per la loro salute 
eterna nel placido riposo della solitudine . 

H Tic. II. y 
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stre domestiche dissensioni . Questo in- 
sensato combattimento, in cui una por- 
zione del Clero cercherebbe di umiliar 
T altra , si convertirebbe in massimo van- 
taggio della Irreligione , e lei sola rac* 
correbbe tutto il frutto da simile vitto- 
ria : con questo non pretenaesi già di get- 
tare adosso al Clero Secolare tutto l’ob- 
brobrio, di cui gli uomini imprudenti, 
e mal impressionati cercano di ricoprire 
i Corpi Religiosi , su de’quali noi faccia- 
mo anche qualche osservazione *. il no- 
stro scopo è pur anche di rintuzzare le 
calunnie de’ mondani, e di convincere di 
ingiustizia , e d’ inconseguenza i nemici 
della vita Monastica . 

Quantunque grande sia il rilassa- 
mento, e la dissipazione de’ Regolari , 
che la disgrazia de’ tempi ha saputo in- 
trodurre ne’ Chiostri, i mali sonovi for- 
se meno estesi , e profondi , che nel Cle- 
ro Secolare. Si paragoni la vita degli uni 
cogli altri, non co’pregiudizj del volgo, 
ma col Vangelo, e co’ sacri Canoni alla 
mano: si esamini, ma senza alcuna pas- 
sione, da qual parte ritrovasi più vani- 
tà, o più modestia negli abiti, e nelle 
cincinnature , più «amore per il ritiro, o 
più trasporto per farsi credito nel Mon- 
do, più disprezzo per le ricchezze, o più 
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avidità per ammassarle ; e vedrassi , se 
questo paragone, fatto da uomini ben i- 
struiti , e disinteressati sarà meno vantag- 
gióso alle Società Religiose, o al Clero 
Secolare . 

Quanti Ecclesiastici , la cui vita gior- 
nalmente si passa in far visite , in pro- 
cacciarsi dei buoni protettori , nel far la 
corte a chi possa loro procurare ricche 
pensioni, e pingui benefici , che vanno 
superbamente vestici , e con splendidezza 
sono alloggiati , la di cui tavola è con 
sontuosità imbandita , magnifici sono gli 
equipaggi , e i di cui bisogni van sem- 
pre crescendo, a misura della loro opu- 
lenza; che consumano, e profondono in 
giuochi, ed in spese forse anche inutili 
una gran parte delle loro rendite, e lo 
stesso patrimonio de’ Poveri? E bene! sia 
pur quel che si voglia: purché queste 
persone rispettino la decenza , che i dis- 
corsi loro non tendano ad offendere nè 
la Religione, nè i costumi, che recitino 
alcune poche forinole di orazioni, che 
assistano ai pubblici divini Officj , che 
distribuiscano qualche leggiera limosi- 
na , questo solo basta per renderle irre- 
prensibili , e senza difetti . La loro con- 
dotta però siccome noi 1’ abbiamo testé 
rappreseauta attirerà forse su di essi e- 
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logj, ed encomj, oppure non gli esporrà al- 
la comune critica , e censura . Ma se poi 
j Religiosi procurano d' imitarli, e di se- 
guirli , e quantunque alla lontana , s’ im- 
mergono nelle istesse libertà; assistono, 
giusta il loro esempio, ad un tavoliere 
da giuoco , frequentano ciocché da essi 
vien chiamate geniali compagnie, in tal 
caso non mancheranno sarcasmi, satire, 
ingiurie, e motteggi, che non facciansi 
lecito di scagliare contro di loro , Senza 
alcun dubbio si avrebbe allora tutta la 
ragione di ricoprir di una giusta vergo- 
gna que’ Soggetti , che dimenticansi sino 
a questo punto i doveri, e il decoro del 
proprio loro stato: ma per qual motivo 
aver debbono simili azioni un doppio pe- 
so, ed una differente misura? 

Qual sollevazione un Religioso non 
ecciterebbe contro di esso, se osasse com- 
parire in quelle mondane assemblee , do- 
ve il Demonio spaccia pubbliche lezioni 
di orgoglio, di ambizione, di voluttà, 
e di vendetta? Un sì fatto scandolo Po- 
sporrebbe ad una censura, e ad uno sde- 
gno generale; ma il rilassamento , che ha 
snervata la regolar disciplina nella mas- 
sima parte de’ Monasterj , giunto fton è 
per anche a questo eccesso: i più dissi- 
pati Religiosi non hanno ancor posto in 
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dimenticanza i loro proprj doveri , nel 
vedersi frequentar persino i pubblici spet- 
tacoli. Si può dire lo stesso del Clero 
Secolare ? E’ forse cosa rara , o almeno 
senza esempio lo scorgere gli Ecclesiasti- 
ci affrontare su questo importante artico- 
lo le leggi della Chiesa , e questa della 
decenza: correre al Teatro in truppa coi 
Mondani , e darsi senza alcun ritegno in 
preda ai divertimenti tanto contrari alla 
santità del Cristianesimo, quanto alla Cle- 
ricale consecrazione? Un somigliante li- 
bertinaggio, che eccitar contro di essi 
dovrebbe il disprezzo , e lo sdegno di 
chicchessia, non risquote al giorno d’og- 
gi la menoma censura , la menoma osser- 
vazione, tanto esso è divenuto comune, 
e generale. 

Se finalmente un Religioso ardisse di 
dare al Pubblico opere libertine, e licen- 
zióse, in cui la Religione fosse oltraggia- 
ta, P universa! grido denunziarebbe tan- 
tosto alla Chiesa, ed allo Stato la costui 
insolenza : non si tralascerebbe di rende- 
re responsabili tutti gli Ordini Religiosi 
dell’errore, e dell’audacia di questi po- 
chi Individui. Fortunatamente un simile 
scandalo è stato sin qui ne’ Chiostri sco- 
nosciuto , ma tutti gli Ecclesiastici son 
forse su questo punto egualmente irre- 
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prensibili? Non si è forse mai veduto al- 
cuno di essi unirsi ai nostri falsi Filoso- 
fi , usare il loro linguaggio, insultare la 
Religione co’ suoi discorsi , eco’suoi scrit- 
ti, semirtare nel Pubblico produzioni ar- 
dite, valevoli ad accellerare il funesto 
cangiamento, dietro cui inostri Incredu- 
li avidamente sospirano? Tali esempj of- 
froncisi qui in gran copia ; ma noi ci 
contentiamo di riportarne soltanto due, 
o tre. 11 primo fu un Ecclesiastico , il 
quale inventò venticinque anni fa la fa- 
mosa tesi di Prades: un’ altro addotto 
quest’ Opera di tenebre , sì giustamente 
fulminata dalle censure de’ primi Pastori 
della Chiesa , e dai Decreti della Pote- 
stà Secolare; il terzo fu un altro Eccle- 
siastico , il quale ha scritta Y Istoria fi- 
losofica , e politica del Commercio dell’ 
Indie,* si conosce l’Autore di questo li- 
bro sì temerario, ed audace, in cui la 
Religione vien trattata con tanto dispre- 
gio , e i dodici Approvatoci di una an- 
ticristiana Filosofia (*) propria soltanto a 
propagare la corruzione , e l’incredulità. 

Non andiamo più avanti con questo 
funesto paralello.Ma di grazia diteci al- 
meno per qual motivo sia così universale 
la rabbia contro lo stato Religioso ? Perchè i 

K 
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difetti egli errori di alcuni membri che lo 
disonorano fanno insorgere , ed adottare 
pregiudizi canto ingiuriosi contro la stes- 
sa professione, quantunque in se stessa 
così santa . Il dissipamento, l’ozio , lo spi- 
rito , e le maniere del tutto secolaresche , 
i mali più grandi ancora di quello che 
noi osserviamo nel Clero Secolare , sono 
per tutti coloro, che amano la Religione 
un forte motivo di amari gemiti , e di 
sospiri, niuno perciò conchiude, che di- 
strugger si debba tutti i Ministri della 
Chiesa: i soli Increduli ne tirano questa 
disperata conseguenza . Si biasimano i 
vizj de’ particolari , ma continuasi ad o- 
norare lo stato, la di cui santità è indi- 
pendente da questi deviamenti . Si spera , 
che in tempi meno cattivi , gli stessi abusi 
faranno strada alla regolarità, onde atten- 
desi senza mormorare questa felice muta- 
zione . Perchè il Mondo è meno giusto , e 
meno moderato , trattandosi de’ Monasti- 
ci Istituti? Per qual motivo i mali, che 
non sono certamente sì ributtanti , quan- 
to quelli, che hanno infettata una gran 
parte del Clero Secolare, eccitano senti- 
menti-così differenti? Più di una volta 
salutari riforme hanno fatto risorgere gli 
Ordini Religiosi, e rifiorire la scienza, 
e la pietà: non sarebbe forse più ragio- 
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nevole, e più utile il poter sperare una 
volca ancora simile cangiamento, e fati- 
care con zelo, e perseveranza per otte- 
nere un tanto bene, in vece di ricorrere 
alle ingiurie, ed ai rimproveri, che ina- 
spriscono vieppiù il male in luogo di 
guarirlo; e che accrescendo 1’ obbrobrio, 
sotto cui gemono le Società Regolari , vi 
frappongono nuovi ostacoli per eseguire 
il loro totale ristabilimento? 

, i Perchè mai l’ istesso Clero Secolare 
si solleva con .tanta alrerigia , e con sì 
poco riguardo contro gli abusi, che nei 
Chiostri vi allignano ? I Religiosi non 
hanno forse più acerbi , e più fieri Cen- 
sori quanto gli Ecclesiastici . Questi ul- • 
timi veggono con un estrema gioja, che 
non sanno neppur colorire , 1’ avvilimen- 
to , in cui di già è caduto lo stato Mo- 
nastico, riguardano essi da lungo tempo 
i Religiosi , come tanti loro rivali, e trion- 
fano di vèderli afflitti , ed umiliati . 

? I falli de’ Religiosi , che dovrebbero 
penetrarli di un aspro crudel dolore , co- 
me deviamenti commessi dai fratelli di 
•un ottimo naturale , non eccitano in es- 
si , che una barbara gioja , ed una infrut- 
tuosa avversione. Che dico poi degli im- 
prudenti ? Essi dimenticano persino, che, 
in unione co’ Regolari, sono figli di una 
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istessa Madre, e Ministri dello stesso Dio, 
che al par di essi gli stessi doveri deb- 
bono adempire, gli stessi interessi difen- 
dere, sempre gli stessi perigli , e gli stes- 
si nemici combattere. Essi non si avve- 
dono, che col contribuire , per mezzo dei 
loro ingiuriosi rimproveri, e colle loro in- 
giuste esagerazioni all’ avvilimento , ed al- 
la rovina dello stato Religioso, da se me- 
desimi si privano di una preziosa risor- 
sa ; ed agevolano la strada ad arcifiziosi , 
e potenti nemici , che hanno la perdita 
congiurata e della Religione, e di tutti 
i suoi Ministri . 


§. XXIII. 

Tutto ciò , che si e fatto da dieci , o dodici 
Anni a questa parte per riformare le Co- 
munità Regolari , non ha servito ad 
altro , che a indebolirle , e pre- 
parare la loro rovina . 

vi alterate fuor di proposito, mi 
\y dirà taluno: mentre avete tutto ii 
torto, se supponete che i Monastici Isti- 
tuti vengano minacciai da una prossii» 
ma totale rovina. Tutto ciò che propo- 
nesi di fare „ si è di sbandire con ogni 
„ premura checché introdurre possa nei 
„ Chiostri il dispiacere, ed il pentimen- 
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„ to, alterarvi lo spirito primitivo delle 
» regole , che sonovi state saggiamente sta- 
,, bilice, e ricondurvi assieme col rilassa- 
»* mento tutte le disgrazie , che seco stes- 

>» so strascinasi dietro Si pretende (*} 

>» allontanare dai Chiostri T imprudenza , 
» 1 indisciplina , e la rilassatezza * Ten- 
3» tasi di prendere i più saggi mezzi , e 
» le più efficaci precauzioni per dare a- 
»> gli Ordini Religiosi una novella con- 
»* sistenza , e renderli piucchè mai rispet- 
,, tabili agli occhi dei popoli, alla Chie- 
„ sa, ed allo Stato più vantaggiosi,,. Ad 
onta di queste fastose promesse , la Com- 
missione non ha apportato agli Ordini 
Religiosi , che inquietudini, e timori. I 
più chiari , e più virtuosi soggetti di que- 
sti di versi Corpi , non viddero se non con 
spavento, le sue prime operazioni. Cre- 
detesi, non so poi per qual motivo , che, 
in vece di guarirei mali ornai sì estesi, 
e si profondi nelle Congregazioni Rego- 
lari , essa verrebbe a porvi il colmo , e 
renderli incurabili; che compirebbe di ro- 
vesciare quella poca regolarità , e fervo- 
re, che per anche vi restava ,• che chiu- 
derebbe la Porta dei Monasteri alla mag- 
gior parte de’ Soggetti ; che la grazia crai 
■ ... * » . 

(*) .Preatnbule de 1’ Edit du roo!s de 
Mars 1768. 
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solita di condurre in questi santi asili ; 
che pervertirebbe una porzione di colo- 
ro , che eranvi di già entrati ; che indur- 
rebbe nel cuore degli inferiori il dispre- 
gio delle regole , e 1’ indipendenza ; nei^* 
Superiori poi bene impressionati 1’ ama- 
rezza, ed lo scoraggiamento . Tali inquie- 
tudini erano forse elleno bene o mal fon- 
date ? Sonosi forse svanite, o dall’ even- 
to istesso vengono giustificate ? la Com- 
missione ha forse alle Società Regolari 
que’ vantaggi procurato , che loro di con- 
tinuo annunziava? Evvi in oggi la subor- 
dinazione ristabilita? I Superiori ritro- 
vansi da quest’ epoca più edificanti , più 
fervorosi , e più applicati a santificare co’ 
loro consigli , e coi loro esempj il greg- 
ge ad essi affidato? Gli inferiori sono 
più docili , più zelanti , più disposti a 
portare il salutare , ed onorifico giogo 
dell’ ubbidienza ? Le sante obbligazioni 
della vita Religiosa sonovi meglio cono- 
sciute, e più rispettate? In una parola , 
i Monastici Istituti son essi divenuti più 
rispettabili ? Qui i fatti parlano aperta- 
mente, e rispondono a tutte queste que- 
stioni in una maniera poco alla Com- 
missione favorevole. Le sue mire, erano 
senza alcun dubbio pure , ed innocenti ; 
ma le sue operazioni non son state pun- 
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to felici. Lo stato Religioso ne fu diveL 
to , sino da’ suoi fondamenti avvilito, c 
da una lagrimevole sterilità travagliato; 
e se i differenti Ordini avessero atteso, 
pria di ammettere alle prove del Novi- 
ziato, f età fissata dalla Commissione per 
l’emissione de’ voti, il caso per i Mo- 
nastici Istituti era disperato. Non essen- 
dosi pertanto le perdite giornaliere in con 7 
to alcuno risarcite, la mancanza de’ sog- 
getti divenendo per necessità generale, 
nel lasso di pochi anni si sarebbe vedu-? 
ta compiere l’intera distruzione delle So- 
cietà Regolari . 

Si dice , che pretendevasi di riformar 
re i grandi abusi, che vi erano, di rir 
condurre i diversi istituti al loro primi? 
tivo spirito. Io ci credo, e Dio miguar?- 
di dall’ apprestare alla Commissione idee 
lagrimevoli , progetti funesti : ma la ret- 
titudine delle intenzioni non limette semr 
pie al coperto dagli insulti, e dai, di- 
sprezzi. E non è forse uno di questi pro- 
getti il pretendere di supplire per mezzo 
di estranei appoggi allo spirito interiore, 
a quello spirito di vita , che solo animar 
potè le società Regolari? fu in apparen-' 
za creduto, che col formare nuove tegr 
gi , si giugnerebbe a far osservare ezian- 
dio le antiche. Ma chi non sacche in 
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ogni buon governo, la moltiplicità de* re- 
golamenti è una prova della grandezza 
del male, e non mai un vero rimedio? 
Plurimae leges , corruptissima Respublica : 
Come è possibile il non aver per anche 
conosciuto, che rutti i cambiamenti fat- 
ti alla Lettera delle Costituzioni , non a- 
vrebbero giammai prodotco cosa alcuna 
di buono, sino a che veniva limitato a 
quella infruttuosa , e giudaica operazione , 
il zelo, e l’artività, che doveva stender- 
si ad oggetti di una maggior importan- 
za ? Infatti non è la regola , che ha bi- 
sogno di riforma, ma bensì il cuore di 
quelli, che promesso hanno di seguitar- 
la . Non conviene adunque trattenersi nel 
compilare nuove Costituzioni , basca il fa- 
ticare seriamente a far rivivere lo spirito 
che osservar fè un tempo leanciche. Gli 
Ordini Religiosi caduci nel rilassamento , 
e nella decadenza, vissuti erano, e lun- 
go tempo fiorirono sotco il dominio del- 
le leggi , e de’ statuti , che riguardare ai 
giorno d’oggi vorrebbonsi , come insuffi- 
cienti , e viziosi . Ed in fatti tali leggi 
consacrare dal rispetto, e dall’amore di 
tanti santi Uomini, che hannoci prece- 
duto , giustificate da canti ammirabili frut- 
ti, che hanno prodotti in tutti gli Ordi- 
ni i sino a tantoché sono state in vigore. 
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non prescrivono forse chiaramente tutto 
ciò che alla perfezione può vieppiù contri- 
buire? Non proibiscono colla medesima 
autorità, e chiarezza tutto ciò che ser- 
vir puote di forte ostacolo? Non impon- 
gono esse ad ogni Religioso la fuga del 
Mondo, l’amore del ritiro, e del silen- 
zio, il raccoglimento, e l’orazione, il 
travaglio manuale, e gli ottimi, e ser] 
studj? Non si faranno cred’ io , che inuti- 
li sforzi per porre la riforma nelle Co- 
munità Regolari , sinché non prenderan- 
nosi le strade ordinarie per farci fiorire 
l’amore di queste sante virtù, e la pra- 
tica di tali lodevolissimi esercizj . 


§. XXIV. 

La fissazione de' Voti fatti all'età di 21, 
anni è stata funesta ai Corpi Regolati . 

S i è creduto di preparare ben lungi u- 
na tal felice rivoluzione , col ditìf ri- 
re sino all’età di ut, anni compiti la li- 
bertà di legarsi con voti solenni. Questa 
novella legge , dicevasi , và a sbandire dai 
Monasterj i precipitati impegni , il pen- 
timento , che ne viene in appresso, il 
quale riputar si deve il più funesto fla- 
gello della regolarità . Non vi si ammet- 
teran no , che Soggetti , la cui vocazione sa- 


rà bea provata , e riviver vedrassi il fer- 
vore, e l’attaccamento per le regolari os- 
servanze. Ma quanto ha mal corrisposto 
a così belle speranze! Il nuovo regola- 
mento, che produr dovea questi ammi- 
rabili frutti , non ha cagionato che stra* 
gì, e rovine. Non ha egli riformatogli 
Ordini Religiosi ; anzi li ha estremamen- 
te indeboliti , e direi quasi estinti . Que- 
sto adunque è una prova convincente , che 
si può ognun proporre un ottimo fine, 
cd ingannarsi nella scelta de’ mezzi . 

11 primiero effetto di questa rinnova- 
zione è stato di chiudere la porta de’ Mo- 
nasteri alla maggior parte di que’ sogget- 
ti, che entrati vi sarebbero senza verun 
ostacolo. I Religiosi Istituti hanno pro- 
vato, siccome tutti gli altri stabilimenti, 
diverse mutazioni . Ai tempi di prospe- 
rità , e di abbondanza sonosi veduti suc- 
cedere giorni d’inquietudini, e di steri- 
lità . Nel principio di questo Secolo a- > 
vevano i Chiostri presso a poco un nu- 
mero di Soggetti , che loro era necessa- 
rio . Questa abbondanza durò sino alle 
funeste operazioni del nuovo sistema, li- 
na tale disavventura sconvolgendo la for- 
tuna di un immenso stuolo di Cittadini, 
e rovinando una gran quantità di Mo- 
nasteri , cominciò rari a rendere i Sog- 
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getti. La scarsezza di questi andando gior- 
nalmente crescendo , di anno in anno di- 
venne più sensibile, e più funesta. A 
misura , che i costumi sonosi depravati, 
e corrotti, che l’Incredulità ha stese più 
lungi le sue stragi, che l'educazione è 
divenuta per così dire più frivola , e più 
viziosa, lo stato Religioso perdette viep- 
più il concetto, e la stima, di cui go- 
deva in quest’ ultimo passato Secolo . Nuo- 
vi Soggetti formato avendo il progetto di 
distruggere fra di noi la Religione, ed 
essendo stimolati a goder per tempo il 
frutto delle lor perverse intraprese , so- 
nosi gagliardamente applicati ad abbat- 
tere tutto ciò, che esser potevali di for- 
te ostacolo . I Corpi Religiosi ne forma- 
vano uno: onde i mezzi più efficaci per 
distruggerli era di porli in un generale 
discredito. La Filosofia pertanto nulla 
ha lasciato intentato per ricoprirli di un 
eterno obbrobrio , e vergogna . Essa li 
perseguita con amari motteggi, con vio- 
lenti declamazioni, con calunnie atrocis- 
sime. Quelli poi, che tanto per interes- 
se , come per dovere sarebbero i più ob- 
bligati a difenderli, e consolarli dagli 
ingiusti disprezzi, e dall’ odio, e dallo 
sdegno della Incredulità , non sentonsi 
in conto alcuno inteneriti dei loro mali , 




che anzi uniti si sono ai loro istessi ne- 
mici . I Religiosi pertanto in guisa tale 
avviliti , caduti sono in una totale abie- 
zione . Hanno essi fatto assai a nutrire 
della stima pel loro stato , tostocchè lo ' 
hanno veduto presso la pubblica opinio- > 
ne screditato, e vilipeso. Parecchi sono- 
si pentiti di essere entrati in una penosa 
carriera , dove essi non potevano preten- 
dere stima alcuna, alcun concetto. Ta- 
li rammarichi , e mormorazioni hanno 
per necessità mdebolito l’amore delle re- 
golari osservanze, ed i rilassamenti , che 
l’ingiusto disprezzo fè nascere per i Re- 
ligiosi Istituti; all’opposto aumentarono 
un tal disprezzo, nell'atto che credette- 
ro di giustificamelo . La gioventù di buon 
ora corrotta dalla lettura , e dai perico- 
losi parlari si è ben guardata dall’ entra- 
re in uno stato, che scorgevano conti- 
nuamente esposto alle pubbliche derisio- 
ni , ed oltraggi . 

Nel momento istesso, in cui i Cor- 
pi Regolari con tanta fatica combatteva- 
no contro le tante complicate cagioni , 
che tendevano a distruggerli , ed avvi- 
lirli; ecco comparire 1 ’ Editto del 1768. 
colla proibizione di ammettere i Novizj 
alla Professione prima dei 21. anni. O- 
gnun può credere con quanto trasporto 
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fu accolta questa nuova legge dai nemi- 
ci de’ Religiosi Istituti , perchè andava 
congiunta insieme colla rovina deile Re- 
golari Comunità. Contro l’intenzione del 
< Sovrano , e di tutti coloro che provoca- 
1 ta l’avevano, una tal inibizione ha po- 
sto il colmo a que’mali, che non erano 
di già che troppo grandi . Essa ha allon- 
tanato dal Chiostro tutti per così dire i 
Soggetti, e se, più oltre rimane, non 
tarderà molto a rovinare irremisibilmen- 
te tutti gli Ordini Monastici (a) . 

: : (a) L’alterazione, che ha di già ope- 

rato tale articolo dell’ Editto negli Ordi- 
ni Religiosi, è terribile, e noi ci conten- 
teremo di citarne qui alcuni esempj . 

I Cappuccini hanno peiduto dal 1765. 
a questa parte 1205. Religiosi, e ne hanno 
soltanto ricevuti 44 6. 

I Carmelitani avevano dai giorno dell* 
Epoca del 1768. 1349. Religiosi incirca , ed 
non ne li restano, che 1097. 

1 Riformati dal 1768. della Provincia 
di Parigi non hanno accettato, che 7. Re- 
ligiosi , e la morte ne ha loro rapiti 48. 

I Domenicani avevano per anche nel 
1766, 1610. Religiosi. Nove, o dieci anni 
dopo, cioè sino al 1775.. non li sono ri- 
masti che 1236.; che però in pochi anni, 
l’Editto, di **.ui si tratta li ha rapiti qua- 
si 300. e più soggetti . 

Gli Agostiniani nei cono dei sette an- 
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Questa estinzione sembra non sola- 
mente inevitabile, ma poco lontana, al- 
lorché si esamina con attenzione chec- 
ché siegue su tal soggetto nel Mondo . 
La gioventù esce per. lo più dal Colle- 
gio nell’età di ió. , o i^. anni. Quando 
T antica disciplina era in vigore rispetto 
all’età richiesta per fare i voti, seguiva 
essa senza alcun ostacolo queLl’ inclinazio- 
ne , che lo spirito del Signore le dava 
per la solitudine: fuggiva il Secolo, pri- 
ma di esserne da suoi incantesimi sedot- 
ta : ritrovava ne’ Monasteri un sicuro a- 
sìlo contro i perigli, che l’innocenza sua 
minacciavano . Ma oggi giorno che mai 
farà un giovanetto , il quale finito il cor- 
so deH’ umanità , starà aspettando 1’ epo- 
ca così lontana , in cui gli verrà permes- 

ni che precedono immediatamente 1 * Editto 
del 1768. anno ricevuto alla Professione 
1 io. Religiosi . Dopo quest’ epoca sonosi ve- 
stiti soltanto 30. , e ne hanno perduti 133- La 
sterilità si fa egualmente sentire nelle altre 
Congregazioni Regolari ; e siccome i mori- 
vi , che hanno arreccata una sì sensibile 
diminuzione ricevono ogni giorno più mag- 
giore attività; è cosa facile il prevedere, 
che in 12. o 15. anni la massima partedel- 
le società Regolari saranno per necessità 
estinte, o ridotte in uno stato di sfinimen- 
to, poco differente da quello della morte. 

■&C 
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so di consacrarsi al Signore colla Reli- 
giosa Professione ? Evvi forse alcuno di 
tanti Genitori , che pretendano lasciare 
i lor figliuoli in una sì diuturna inazio- 
ne , ed in una sì pericolosa incertezza ? 
Ve ne sono pochi fra quelli , che lo vor- 


rebbero, i quali possano, nella speranza 
di una incerta vocazione allo stato Re- 


ligioso , lasciar perdere ai propri figli tre 
o quattro anni sì preziosi, onde prepa- 
rarli ai diversi impieghi della Società • 
Sì fatte dilazioni sono assolutamente con- 


trarie alle diverse disposizioni delle fa- 
miglie: e sarebbero non meno nocevo- 
li ai costumi della stessa gioventù , che 
alla sua fortuna . Avrebbe essa avuto sul 


bel principio ottime disposizioni per la 
vita Religiosa; riconosceva quanto gran- 
di fossero i pericoli, stando in mezzo al 


Secolo , e quanto comuni gli scandali , e 
quanto deboli , e poco abbondanti gli a- 
juti per la salute. Sospirava pertanto die- 
tro ai ritiro per conservarvi il prezioso 
tesoro della giustizia , o per ricuperarlo. 
Ma se conviene, per consacrarsi a Dio, 
aspettare tuttavia molti anni, sommer- 
gerà essa nel Mondo colla speranza di 
poterlo un giorno abbandonare ? Affasci- 
nata dall’esca de’ suoi piaceri, ne piglie- 
rà facilmente il suo spirito, eseguirà al- 
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la cieca i malnati costumi del Secolo. 
Allora due mali impreteribilmente ne 
debbono succedere , o che resterà essa 
per sempre nel Mondo; ed ecco i Mo- 
nastici Istituti ridotti airannichilamento ; 
oppure umani riflessi la forzerà a chiu- 
dersi in un Chiostro , e da quell’ istesso 
momento portandovi seco direi quasi le 
stesse inclinazioni» gli stessi yizj dei Se- 
colo, i Monasterj si riempiranno disog- 
getti senza vocazione , senza virtù , ne- 
mici della dipendenza , e pronti a darsi 
in braccio ad ogni sorta di rilassamento. 
Questo ultimo inconveniente , dicesi, non 
è molto da temersi ; Perchè la legge fis- 
sando l’emission dei voti ai 21. anni, 
ha privato, è vero, gli Ordini Religiosi 
di alcuni soggetti , ma ne ha procurati 
de’ buoni, la cui vocazione più speri- 
mentata, e più solida è meno soggetta 
all’ incostanza, ed al pentimento . Se 1* Edit- 
to del 1768. ha provato a tale effetto 
funesce conseguenze, vengonsi compen- 
, sate da maggiori vantaggi , e le Congre- 
. gazioni Regolari hanno dovuto sì per 
l’ interesse , che peri 1 dovere far plauso 
ad un regolamento, che sbandisce dai 
Chiostri il più formidabile flagello, qual 
si è la temerità degli impegni , gli inu- 
tili, ed amari dispiaceri, i disordini, e 
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gli scandali , che tirasi dietro chi per la 
troppa precipitala nell’ appigliarsi ad 
uno stato irrevocabile , con voti solenni 
si vede senza alcun rimedio astretto, ed 
obbligato. Per conoscere questo supposto 
vantaggio messo in vista con tanta pom- 
pa nel preambulo dell’ Editto, fa d’uopo 
consultare l’esperienza, ed imparare da 
lei qual sicurezza meritavano queste ma- 
gnifiche promesse. Da dieci anni a que- 
sca parte da che la novella legge è in 
vigore, dove sono i frutti, i quali ci fa- 
ceva aspettare? Si interroghino su di un 
tale articolo i Superiori , ed i più distin- 
ti Membri delle diverse Congregazioni; 
essi vi risponderanno di unanime consen- 
so, eh’ quest’ articolo dell’Editto è stato 
la cagione di gravissimi mali , senza pro- 
durvi il menomo vantaggio ; che ha chiu- 
sa la porta dei Monasterj a un’ immenso 
novero di soggetti ; che lungi dal sban- 
dirne il dispiacere , ed il pentimento , ve 
1* ha fatto anzi insorgere , o si è senza 
numero aumentato; avvegnacchè parec- 
chi Religiosi, i quali erano vissuti sin 
a quest'epoca in pace, e contenti, han- 
nosi reciprocamente addimandato , per- 
chè mai uno stato abbracciarono esposto 
a tante dispute , e contese ; e che oltre 
le pene interne, in qualunque professio- 

L 
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ne insepàrabili , dovevano eziandio com- 
battere contro gli attacchi degli Esteri, 
e sopra tutto contro l’avversione ed il 
pubblico disprezzo sin dal tempo in cui 
la Commissione li aveva posti in burla, 
e in derisione. 

In quanto al piccol numero de’ sog- 
getti , che si presentano, aventi l’età ri- 
chiesta dal nuovo Regolamento , saranno 
poi tali da poter compensare le perdite 
fatte dagli Órdini Religiosi di que’ tanti 
che 1’ Editto ha loro rapiti? Questo è il 
gran bene, che ci veniva annunziato: 
ma P evento non. ha in conto alcuno 
corrisposto alla nostra comune aspettati- 
va. Noi abbiamo di già osservato, che 
la gioventù non aspetta mai l’età di ai. 
anni per far la sc-.ta dello stato . Sia 
per un effetto della vivacità naturale an- 
nessa a questa età , sia perchè le diutur- 
ne dilazioni, ed una irresolutezza di pa- 
recchi anni sarebbe contraria alle mire 
de’ Parenti, ed alle domestiche disposi- 
zioni , ciascuno si affretta di entrare in 
quella strada la più conforme al suo ge- 
nio , ai suoi talenti, ai suoi disegni, o 
sgli interessi della propria famiglia . L’ in- 
gresso alla vita Religiosa venendo chiu- 
so loro per molti anni , stendono in al- 
tra parte le loro idee. Nell’età di 17., 
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o 18. anni la toga, il commercio, le 
finanze, la professione delle armi, i se- 
minari, le arci tutte dividono presso a 
poco tutta la gioventù , che sorte allora 
dal Collegio. Non resterà dunque cosa 
alcuna per lo stato Religioso , e seppure, 
altri non saranvi che quelli, i quali do- 
po aver calcato per qualche anno una 
di queste differenti carriere , giugnendo- 
sene a disgustare o per il cattivo succes- 
so, o per effetto della loro leggerezza, e 
della loro incostanza, verrannosi a chiu- 
dere nè’ Monasteri , ed il Chiostro sarà 
per essi , comunque andar possano le co- 
se, quell’ ultima risorsa, che lor rimane, 
dopo che avran perdute , ed esaurite tut- 
te le altre. Non sarà pertanto lo spirico 
di Dio, nè il desiderio di conservare, o 
risarcire la loro innocenza , che vi con- 
durrà simili persone, che arenate si sa- 
ranno in altre Professioni , ma V impo- 
tenza di trovar di meglio altrove , la spe- 
ranza di uno stato più sicuro, e più fa- 
cile, i rimproveri de’ parenti , e là ver-* 
gogna di non esser state capaci di com- 
piere la prima carriera, saranno i moti- 
vi , che le indurranno suo malgrado a 
fare un tal passo, e gli Istituti Monastici 
minacciati , mediante la penuria, e la ste- 
rilità, di una prossima rovina , ricevere 
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dovranno, sebbene con gemiti, e sospi- 
ri , certi Candidati , che sicuramente ri- 
gettavansi in tempi meno calamitosi , ed 
infelici . In simil guisa i Monasterj si 
riempiranno di soggetti senza dottrina , 
senza virtù , contrarj alla regolar disci- 
plina , perchè accostumati ai libertinag- 
gio: e per voler differire il loro annienta- 
mento ,da qui a qualche anno periranno 
alla fine con somma loro ignominia . Se 
il Piano della Commissione era fatto per 
rovinare , e per distruggere i Monasterj, 
ciocche è stato sempre senza dubbio ben 
lungi dal suo pensiero , ella scieglier non 
poteva mezzo più efficace ,e più possen- 
te per porre in esecuzione il suo proget- 
to quanto il fissare i voti all’ età di *1. 
anni ; ina se poi il suo oggetto si fu, co- 
me ella stessa ce ne assicura, di riforma- 
re i Monasterj , e non mai di distrug- 
gerli ,„ di sbandirne il dispiacere (*) , ed il 
pentimento , e non di allontanare quelli , 
che erano veramente chiamati , in tal caso 
deve far rivocare un regolamento, le di 
cui prime prove sono state sì poco pro- 
ficue , e salutari. 

La legge, che inibiva, sono già die- 
ci anni, di consacrarsi a Dio colla Reli- 
giosa Professione prima dell’età di ai. 

C) Preambule de l’Edit de i~68. 
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anni , non era che provisoria . Il succes- 
so era incerto , agli occhi eziandio di quel- 
li , di cui era fatta l’opera. Fu espressa- 
mente riserbata la libertà di annullarla, 
e sostituirne a questa un’ altra quallora 1’ c- 
vento non giustificasse l’utilità, e la sag- 
gezza delle sue disposizioni , Dopo che una 
generale , e troppo palpabile esperienza ha 
facto vedere che questa legge produr non 
può che funesti effetti, e lagrimevoli con- 
seguenze , converrà dunque o abbolirla , 
o lasciar credere al pubblico, che il van- 
taggio, ed il bene de’ Monasteri non fii 
giammai nè il suo scopo , nè il principa-* 
le motivo: ch’ella non mai è stata pre- 
ferita all’ antica disciplina della Chiesa se 
non perchè riputata capace di condurre la 
sterilità , e la desolazione negli Ordini Re- 
ligiosi, e di operare l’intera loro rovinai 
con modi quanto dolci , e soavi > altrettan- 
to forti , ed efficaci . 

§. XXV. 

Vien giustificata con ragioni , e con e- 
sempi l' antica disciplina sull’ età ri- 
chiesta. per fare i voti . 

r 

on è forse questo un’ intollerabile a- 
JLxi buso, quanto il vedere un giovane 
di j 6. anni disporre della sua libertà, e 

i ■ 
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della persona propria con un’ assoluto sa- 
crifizio , ed un’azione irrevocabile? Ne- 
gar non si può, che non nascano alcune 
volte grandi inconvenienti in questi im-. 
maturi impegni, e precipitati: E non si 
lascia forse in libertà di un giovane T en- 
trare nello stato matrimoniale nell’ età di 
16. anni, e fors’anche più presto? Che 
questo secondo impegno sia più o meno 
importante della religiosa professione non 
è certamente il mio scopo: basta il sa- 
pere per universale consenso, che questo 
passo è, d’estrema conseguenza, tanto in 
ordine alla Religione , quanto per parte 
della Società. La saviezza , e 1* impruden-» 
za della scelta , allorché" trattasi del ma- 
trimonio, è una delle principali sorgen- 
ti , da cui scaruriscono i beni , ed i mali 
nella Chiesa, e nelloStato:,, Devesi con- 
siderare la buona, o la cattiva entrata 
nel matrimonio, dice un celebre Auto? 
re (*), siccome una delle cose, che più; 
contribuiscono alla santità , o alle srego- 
latezze de’ Cristiani , in ogni sorta di sta- 
to costituiti. Le persone maritate sono 
in' gran parte la sorgente della santifi- 
cazione , o della corruttela di tutte le 
altre porzioni della Chiesa. Sono esse, 

(*) M. Nicole Instru&. Theolog. sur le 
. Mariage eh. i. & a. 
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che riempiono coi loro figliuoli la Chie- 
sa , i Monasteri , le Città , gli Stati di 
soggetti regolati, o dissoluti. Devesi dun- 
que considerare la deliberazione , che cia- 
scuno fare è tenuto , prima di entrare , o 
nò nel legame del matrimonio, come u- 
na delle più importanti, e difficili azio- 
ni , che esso farà giammai in vita sua, 
ed in cui ha più bisogno della divina as- 
sistenza . Questa difficoltà nasce da pa- 
recchie cagioni: I. dal poco conoscimen- 
to, che hanno i giovani degli affari de’ 
diversi stati della vita , di cui essi noti 
scorgono, che un barlume, ed un’assal- 
to ingannevole : imperciocché non veg- 
gono nel matrimonio , che un certo este- 
riore, che ve li seduce , che sembra più 
conforme alle loro passioni : ma essi poi 
non scoprono le gravi, pene, e gli im- 
mensi pericoli inseparabili a questo sta? 
to. II. Dal poco conoscimento , che le per- 
sone, le quali bramano maritarsi, hanno 
di loro stesse: imperciocché dalla mag- 
gior parte non sonosi giammai esamina- 
te le proporzioni delle difficoltà ne’ diversi 
stati colle loro proprie disposizioni. Ed 
ecco, che non sapendo elleno nè cioc- 
ché possono, nè ciocché non possono in 
riguardo alle tentazioni , che insorgono in 
detto stato, corrono alla cieca ad irre- 
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missilmente Iegarvisi , ma alle volte sì 
accorgono di aver preso un solennissimo 
abbaglio,,. E’ cosa pertanto cerca , e sicu- 
ra, che la temerità dell’ impegno , trat- 
tandosi del Matrimonio , ha quasi sem- 
pre le più funeste conseguenze * E qual 
cosa èvvi mai più comune tra noi , 
quanto il vedere questa santa spirituale 
alleanza dal pentimento, dalle dissensio- 
' ni , e dagli scandali vilipesa , e disono- > 
rata ? Si confrontino venti ,o trenta gio- 
vani in una tenera età entrati nel ma- 
trimonio con un pari numero di Religio- 
si legati con voti sollenni di ìó. o 17. 
anni ; che ad entrambi sia lasciata tutta 
la libertà , e la franchezza di poter pa- 
lesare il loro interno , e mostrare cioc- 
ché entro di essi vi si richiude; e sosten- 
go, che per tre,o quattro Religiosi po- 
co contenti del loro stato , ne’ quali la 
matura età ha fatto in essi nascere ua 
tardo dispiacere sulla troppo precipitan- 
za della loro primiera operazione , saran-. 
no all’incontro otto, o dieci le persone 
maritate, ed anche di più, le quali si 
trovano pentite di aver contratte un tale 
impegno , e rimprocciansi con inutilità , 
e con altrettanta amarezza 1’ aver fatta 
una pessima scelta , e di essersi imposto 
un giogo, di cui non avevano conosciu- 
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to nè la durezza , nè il grave peso, se 
non quando non fu più in lor pocere di 
scuocerlo, e di riacquistar di nuovo la 
loro perduta libertà . 

Questo non c per verità un falso 
aereo supposto: il fatto è pur troppo cer- 
to , e palese . Le dissensioni , di cui sì 
spesso risuonano i nostri Tribunali , ne 
formano un' evidentissima prova . Se il 
timore di rendere vieppiù grave il giogo 
Matrimoniale di farsi nel Mondo ridico- 
lo, di divenire l’ oggecco delle pubbliche 
derisioni , e della universale censura , ed 
altri sì fatti riflessi racchetano il più del- 
le volte i bisbigli , ed il mormorio nel- 
le famiglie, ed impediscono , che il ram- 
marico, il dispiacere, ed il pentimento 
non giungano all’ ultimo eccesso: il ma- 
le però non è meno comune , e meno 
terribile; Siegue forse da ciò, che il Le- 
gislatore debba fissare un epoca più ri- 
mota per il matrimonio: che volendo sban- 
dire il rammarico , ed il pentimento , e tut- 
te le altre disgrazie , che da ciò si produ- 
cono , proibisca ad ognuno di maritarsi 
prima de’ 21. anni compiti? Bisognerà ben 
farlo.se i principi, che hanno diretto le 
operazioni prese contro 1 Corpi Regola- 
ri , fossero una volta da un Governo ad- 
dottace . 
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Finalmente voglio anche permettere ' 
che i giovani non si leghino con voti 
solenni prima dell’età di 21. anni, per- 
chè un tal passo è molto importante : ed 
esige da chi deve farlo una maturità, ed 
una saviezza , che dicesi non potersi in 
verun conto supporre in un giovane di 

o 18. anni. Ma l’impegno del ma- 
trimonio non è una cosa di uo più su- 
blime rilievo? La troppa precipitanza , e 
la cattiva scelta riguardante un tale ar- 
ticolo non partoriscono le più deplorabi- 
li conseguenze tanto per la Religione, 
quanto per i buoni costumi, e per la so- 
cietà ? Se un giovane di 16. o 17. non 
ha nè lumi , nè bastante discernimento 
per conoscere la natura e l’estensione 
degli obblighi, che egli contrae, facen- 
dosi Religioso: una fanciulla fors’ anche 
più tenera di età , avrà la saviezza , e la 
maturità necessaria per fare una buona 
scelta, e per non esporsi , entrando nel- 
lo stato matrimoniale ad un tardo pen- 
timento? 

Mi sarà senza alcundubbio risposto, 
che la giovane non vien mai lasciata in 
braccio alla sua temerità , ed alla sua de- 
bolezza; che anzi è sostenuta, e diretta 
in questo importantissimo affare dai pro- 
pr] Parenti, dai Tutori, e dagli Amici, 
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la di cui saviezza , ed esperienza suppli- 
scono alla mancanza della sua capacicà . 
Ma e non si può dire la stessa cosa , e 
forse con maggior fondamento di un gio- 
vane * cui la Grazia chiama alla vita re- 
ligiosa? Gli c proibito forse di aprire il 
suo cuore , e di comunicare il suo di- 
segno a quelle persone* che godano di 
tutta la sua confidenza? E’ cosa rara , e 
forse anche senza esempio , che un po- 
stulante si ritiri in un Monastero, senza 
in pria aver consultato i Parenti , i Di- 
rettori , e gli Amici, e che privo di al- 
trui consiglio, siegua alla cieca un’ inter- 
na equivoca vocazione. . : 

In fatti (e questa qui è la differen- 
za grande, che passa tra il matrimonio, 
e la vita Religiosa, la quale tutta pende 
in vantaggio di quest’ultimo impegno) 
prove assai lunghe», e quasi sempre ri- 
gide, e severe danno ad un Novizzo tut- 
to il campo, e lo spazio per scandaglia- 
re da se stesso il suo cuore, di esami- 
nare la sua vocazione, e di vedere, se 
le sue disposizioni , e le sue fjrze con- 
formansi co’ doveri , e gli impegni , che 
va a contrarre. E’ raro, anzi rarissimo» 
che una passaggiera emozione si sostenga 
per un anno incero in mezzo ai più pe- 
nosi esercizj , e mortificanti » capaci di 
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discoprire in chiunque l’illusione, e dis- 
siparne l’inganno. Debbono naturalmen- 
te aver profonde radici ne’ cuori , ed li- 
na certa tal qual stabilità sì fatte dispo- 
sizioni , le quali da queste diuturne pro- 
ve prendonsi vieppiù stabili , e costanti . 
Se poi per una conseguenza della legge- 
rezza, e della incostanza dello spirito u-. 
mano , simili disposizioni fanno un gior- 
no la strada agli stessi contrarj sentimen- 
ti: è questa, lo confesso, una disgrazia, 
non però tanto comune, quanto vorreb- 
bero farcela credere i nemici della vita 
Religiosa ; anzi senza alcun paragone è 
meno ordinaria, che nel vincolo del Ma- 
trimonio . 

Ma siccome il pentimento in quest’ 
ultimo impegno , non è tanto una seque- 
la della stessa istituzione quanto dell’ u- 
manità , e dell’ urto delle passioni , le 
quali allignando presso a poco in o- 
gni età , le leggi non hanno creduto do- 
vere in riguardo al matrimonio diffe- 
rire il momento dalla stessa natura indi- 
cato , purché le parti interessate prenda- 
no tutte quelle precauzioni , che sono 
necessarie per fare un’ ottima scelta , e 
prevenire il pentimento, e le altre scia*- 
gure , che dietro a se si strascina: per 
qual motivo non seguire la stessa con- 
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dotta , trattandosi della Professione Re- 
ligiosa, in cui i dispiaceri sono meno 
comuni, e funesti? 

Ah che noi dir qui potremmo, col- 
la scorta di un S. Dottore (a) a coloro, 
che hanno fatto plauso alla proibizione, 
di cui noi giustamente ci quereliamo: 
se i vostri figli , in vece di abbracciare 
la vita Religiosa , si determinano allo 
stato Matrimoniale, possono eglino nell’ età 
di 1 6. anni, e più presto ancora entra- 
re in questo impegno : e per consacrarsi 
a Dio , mediante la Professione Monasti- 
ca non sarà ciò loro permesso? Le uma- 
ne leggi concedono alle vostre figlie nei 
tempo prescritto la scelta di uno Sposo 
mortale, il più delle volte ingiusto, di- 
sordinato, violento; e sarà ad esse proi- 
bito di unirsi con una spirituale allean- 
za ad uno Sposo immortale, che è la 
bontà , la giustizia , la saviezza istessa , 
il principio , il dispensatore d’ ogni bene? 
Quale strana, e ridicola inconseguenza! 

Sarà anche cosa ben fatta l’osserva- 
re , che se si veggono ne’ Chiostri i Re- 
ligiosi non contenti del loro stato , e 

(a) Nempe si hominem amarent fili a ve» 
Str<t , per legem posscnt erigere quem vellent. 
Qu'bus igitur hominem eligere liceret , Denm 
non l'cer? Quibus licee , sponsum eligere , non 
liset Deum praferrc . S. Ambr. lib. 3. de Virg. 
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portare con continui mormorj il giogo 
delle regolari osservanze, non sono già i 
voti fatti di 1 6. anni , che hanno dato 
campo a questi dissapori , e bisbigli . Si 
esaminino più da vicino questi dissipa- 
ti , e mondani Religiosi , che pretendono 
di ritornare nel Secolo , e riprenderne 
l’abito, ed il libertinaggio , siccome ne 
hanno di già lo spirito , ed i sentimen- 
ti si cerchi 1* origine, che li ha fatti 
passare dal primiero lor fervore a dispo- 
sizioni tanto contrarie : e vedrassi , che 
il difetto de’ lumi necessari , e dell’espe- 
rienza nel loro primo passo, non ha che 
far nulla in questo loro sì vituperoso 
cangiamento . La loro prima chiamata 
era buona, e proveniva dallo Spirito di 
Dio: mille volte benedivano il Signore 
di averli salvati dai perigli , e dal co- 
mun contagio del Secolo , e sovvente rat- 
tificaròno nel fóndo del loro cuore i san- 
ti propositi della lor primiera consecra- 
zione; ma poscia insensibili indebolimen- 
ti hanno a poco a poco estinto in loro 
questo primitivo fervore . Essi comincia- 
rono dal rendersi infedeli alla lor voca- 
zione: e sin da questo tempo le regolari 
osservanze non furono per essi che un 
giogo incomodo, e gravoso, e il disgusto 
li ha ben presto precipitati ih un tardo 
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pentimento. Ma altra volta ancora si di- 
ca: l’origine di tutto questo non è ne* 
passi immaturi fatti verso la vita Reli- 
giosa , nè mancanza di riflessioni più se- 
rie , che sono forse potute sfuggire alla 
leggerezza della gioventù , e che un età 
più matura ha poi manifestato donde ri- 
peter si debbono sì lagrimevoli disavven- 
ture . Dal cuore, e non dallo spirito è 
proceduto un simile cangiamento . 

§. XXVI. ' 

Differendo sino a vent' uno anni la li- 
bertà di fare i voti , si è senza alcu- 
na necessità roversciata una legge 
della Chiesa , e dello Stato . 

G li inconvenienti, per ultimo, che ri- 
sultar possono dai voti fatti prima 
de’ 21. anni non sonosi dunque giam- 
mai preveduti avanti il 1768. E che for- 
se i Concilj, ed i Padri non hanno que- 
gli abusi conosciuti , che ai giorni nostri 
sì vivamente gli spiriti colpiscono? o a- 
vranno essi avuto minor zelo del nostro» 
onde sbandire dai Chiostri i temerari im- 
pegni , e mantenervi il fervore , e la re- 
golarità, che sussister non saprebbero col 
pentimento , e le mormorazioni ? Si pre- 
senta ordinariamente allo spirito, e da 
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lungo tempo è stato preveduto ciò, dir si 
possa intorno le lagrimevoli conseguenze 
di un’ immaturo precipitato impegno . Con 
tutto (*) ciò noi osserviamo sin dai primi 
secoli i Giovani ammettersi alla Monasti- 
ca Professione , molto prima del termine 
fissato dall’Editto del 1765. Un tal’ im- 
pegno non veniva, è vero in que’ tempi, 
come oggi giorno costumasi con solenni 
voti espresso, e dichiarato; ma non era 
a questo meno sacrosanto, ed irrevoca- 
bile. Coloro, che lo violavano per ri- 
tornarsene nel Secolo, si riguardavano 
come apostati, e cóme tali puniti, e ca- 
stigati . Nè mai i santi Dottori dubita- 
rono , che nell’età di 16. , o 17. anni 
non fosse la ragione abbastanza svilup- 
pata , onde poter fare quesra grand’ azio- 
ne con vera conoscenza di causa. Quan- 
do lo Spirito di Dio induce la Gioven- 
tù di una tale età ad abbracciare la vi- 
ta Religiosa, conviene, essi dicono, non 
opporsi ai movimenti della Grazia , e rice- 
vere immediatamente il lor sacrificio (a) 

• 

• (*) S. Chrys. Apolog. 

{a) Statuere nobis necesse est , Virginem 
vocari , quae se sua sponte obtulir Domino , 
ac nullum nuptiis remisit, & san&imoniae 
institutum amplexaest. Professiones autem 
ab eo tempore admitrimus, quo aetas ratio- 
nis coraplementum habuerit . Neque enim 
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Oh piacesse a Dio , esclamava altre 
volte un Sant’Abbate , che alle sue osser- 
vazioni congiunta a vea un’ esperienza lun- 
ghissima , piacesse a Dio , che coloro , i 
quali a lui consacransi nella vita Religio- 
sa , giammai cosa alcuna da essi cono- 
sciuta , o veduta, o udita si fosse, che 
avesse del profano , e del secolaresco! La 
pietà in tal caso sarebbe ne’ Monasteri 
più pura , più perfetta , più solida . Se 
ivi incontrasi così spesso la rilassatezza , 
ed il pentimento, e tutti gli altri vizj \ 
da ciò prodotti ; non bisogna investigare 
altri motivi ditali disordini, che la trop- 
pa facilità di ammettervi Soggetti , i qua- 
li il commercio del Mondo di già cor- 
rotti aveva , e che nella solitudine han- 
no portato que’ medesimi v iz j , e passio- 
ni contratte sin dagli, anni più freschi 
dell’età loro (/>). 

M 

pueriles vocesomnino ratas in ejusmodi re- 
bus habere convenit: sed quae supra sex- 
decim , vel septemdecim annos rata, ratio- 
cinationum suarum arbitra ; diu examina- 
ta, ac probata deinceps perseveraverit , & 
ut admittatur constanter rogaverit tuia 
demum inter Virgines referenda , ejusque 
professio rata nabenda , ac illius violano 
inexorabiliter punienda . S. Basii, tom. 3. 
Ep. 199. p. 292. 

(b) O utinam, nulli Religiosorum au- 
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Alcune Persone rappresentato aven- 
do nel Concilio di Trento, che i preci- 
pitati impegni introdurre potevano ne* 
Moaasterj infiniti abusi , si trattò di fis- 
sare un termine più lungo , prima del 
quale permesso non sarebbe ad alcuno di 
legarsi con solenni voti . Erasi sul punto 
di dichiarare, che niun Novizzo in av- 
venire potrebbe esser ammesso alla Pro- 
fessione prima dell’età di 18. anni com- 
piti. Il Canone, che stabiliva questa nuo- 
va disciplina, essendovi concorsa 1' una- 
nime accettazione , stava già per ricevere 
il carattere della legge della Chiesa , quand* 
ecco un celebre Arcivescovo fece vedere 
ai PP. del Concilio , che il nuovo rego- 
lamento produrrebbe un effetto del tutto 
contrario a ciò che si sperava; che lun- 
gi dall’essere utile ai Religiosi Istituti, 
e di mantenervi la Regolar Disciplina, 
v’ introdurrebbe ben presto lo spirito del 
Secolo, ed il rilassamento. Questa non 
era in vero una vana congettura . 11 det- 
to Prelato parlava da uomo istruito: per- 
chè lui stesso era stato educato in sua 

dissent, vidissent, & gustassero saecularium! 
Non sane adeo multi perdite viverent in 
suis Coenobiis, nec tot Apostatae essent, 
jugumque Christi suave detre&arent. Petrus 
a S. And ornar, lib. 3. Inst, Monast. c. 24. 
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gioventù nel Chiostro . L esperienza gli 
aveva fatto conoscere , che i Soggetti , 
che per lo più riescono migliori , sono 
appunto quelli , che sino dalla loro più 
tenera giovinezza vengono dalla Grazia 
chiamati ne’ Chiostri, e prima di aver 
respirato l’aria corrotta, e pestifera del 
Secolo. Queste tenere pianticelle trasla- 
tate di buon ora nel campo della vita 
Religiosa , e prima che abbiano degene- 
rato , e perduto il frutto della primiera 
cultura, produconvi in gran copia frufr- 
ti di santità , e di giustizia : quando all' 
opposto quelli, che vissero lungo tempo 
nel Mondo ,), ne hanno seguite le massi- 


me , ed i suoi falsi piaceri assaporaci, è 
raro anzi radissimo , che sieno Religiosi 
esemplari, ed edificanti. Mille ricordi 
pericolosi loro fanno scorta ne’ Chiostri, 
ne turbano il riposo, e facilmente li gui- 
dano al pentimento. Le loro vecchie pia- 
ghe potendosi in un momento riaprire, 
può loro cagionare improvvisa la morte. 
Accostumaci da lungo tempo al 1*1 indi- 
pendenza , non portano, che con penosi 
sforzi, e continue ripugnanze il giogo 
dell’ obbedienza . Tali furono presso a 
poco le rappresentanze di un Bartolomeo 
de’ Martiri al Concilio di Trento. Ven- 
nero queste sostenute con sì forti , e sì 
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convincenti ragioni, che si tirarono die- 
tro rutti i PP. del Concilio. 11 Canone, 
di cui si trattava fu soppresso, e si per- 
mise alla Gioventù dell’ uno , e dell* al- 
tro sesso a consacrarsi a Dio per mezzo 
della Professione Religiosa , nell* età di 
16. anni compiti (c) . 

Si può osservare di volo , dice Van- 
Espen quanto un sì gran Vescovo, e lo 
stesso Concilio erano alieni da un tal 
pregiudizio al giorno d’ oggi fattosi sì 
comune, Tesser cioè cosa ben fa tra , che 
i Giovani, i quali destinati vengono al- 
*la vita Religiosa abbiano il Mondo co- 
nosciuto prima di legarsi con un irre- 
vocabile impegnò . Altrettanto in effetti 
ì : . . . : •»»" ». 

(c) Si Cardinali Pallavicino credimus, 
Pafribus Con'diUi Tridentini paratus fuit 
'Garòn, -quo starìiebatur fas non esse Regu- 
larom Professionem emitti ante annum de- 
.cyiium oftavum . Sed Archiepiscopus Pragen- 
|i«, Barthoìomaeus a Mar.tyjribus , vir clau- 
..ftri peritus , praevalide dehortatus est Pa- 
tres ab eo Concilio, affirmans deteriorem 
frufìum reddi plerumque Coenobiis ab iis, 
qui a teneris annis illic sari non fuerint, 
adeoque adbuc illaesi a vrtiis laxioris liber- 
f tatis, satis» esse sancire, ut fas esset Pio- 
-fessionem emitti anno decimo sexto . Palav. 
Hist., Condì. Trid. E *24. c. 6., a pud Van-E- 
spen Part. I. Tìt. 27 cap. II. 
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varrebbe il dire, che per procurarsi una 
vigorosa, e permanente salute fia prima 
necessario respirare un’ aria contaggiosa , 
o ricevere mortali ferite; quanto che per 
consacrarsi a G. C. , ed alla pietà è co- 
sa ottima il darsi in preda ai vizj , e 
l’aver prima condotta per lungo tempo 
una vita sotto il tirannico governo di 
Satanasso (d) . 

Si sà da ognuno, che nel 15^0. l’E- 
ditto d’ Orleans aveva fatto differire fino 
ai 25. anni la libertà di legarsi con so- 
lenni voti : ma questa legge non stette 
lungo tempo in vigore. L’esperienza fe- 
ce ben presto conoscere, che un simile 
regolamento tendeva a rovinare gli Or- 
dini Religiosi; che in luogo di farvi ri- 
vivere la pietà , ed il fervore, compireb- 
be di estinguervi qualunque spinto di 
regolarità, non aprendo la porta de’ Mo- 
nascerj se non a coloro, che hanno avu- 


(</) Si obiter nota quam Iongo abesset 
magnus illePraesul, Bartholomaeus a Mar- 
tyribus, ab ea vulgi opinione, quod prius- 
quam Monasticam vieam quis profiteatur, 
eum oporcec mundum novisse; hoc est ejus- 
dem vulgi sensu , vitiis , Se voluptatibus Mun- 
di nonmhil fuisse immersum : quod quam 
ipsis adolescentibus sic perniciosuin , multis 
ostendit Petrus a S. Audomaro. Vatt Esp. ib. 
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to tutto l’agio di corrompere i proprj 
costumi nel Mondo , e non portano nel 
Chiostro , che il rifiuto delle Secolari 
Professioni. Che però gli Stati di Blois 
non titubarono di domandare ad Enrico 
III. una legge, che derogando all’Edit- 
to di Orleans, ristabilisse circa un tal 
punto f intera uniformità tra la Chiesa 
di Francia, e le altre straniere: in tal 
guisa T Editto di Blois appoggiato su i 
voti degli Stati , addotto nel 1578. il de- 
creto del Concilio di Trento riguardan- 
te T articolo de' Voti (e). * 

La disciplina su questo punto dal Con- 
cilio stabilita , fu da quell’ istante quella di 

(<f) „ Per una pura sorpresa, dice il P. 
„ Thomassin, I. part. lib. III. c. 4., il Re 
,, Cristianissimo, e Cattolicissimo Carlo IX. 
„ nell’articolo XIX. dell’Editto d’ Orleans, 
„ proibì la Religiosa Professione ai ragazzi 
„ prima dei 25. anni, ed alle fanciulle pri- 

„ ma de’ào Questo articolo dell* Edit- 

„ to d’ Orleans fu interamente rivocato dall* 
„ articolo XXVIII. dell’ Editto di Blois, il 
„ qual fu come una promulgazione dei de- 
», creti del Concilio di Trento sull’età del- 
„ la Professione. L’ Editto di Blois ebbe sen- 
„ za dubbio maggior peso, che l’Editto d’ 
„ Orleans , il quale era stato fatto da un 
„ Re minore, assediato da una fazione di 
„ Eretici, a cui si credette, che il Cancel- 
» liere fosse un po’ troppo favorevole ,» . 
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tutte le altre Chiese Cattoliche. Ella è 
stata costantemente, e generalmente segui- 
ta sino al i^ó^. allorché la Commissione 
credette doverla rovesciare per sostituir- 
vi un nuovo regolamento. Qual moti- 
vo mai ha potuto indurre una passaggie- 
ra Commissione di un piccol numero , 
composta di Prelati , e Consiglieri dista- 
to , a distruggere le leggi fatte in un 
Concilio Generale , e in tutte le Chiese 
uniformemente seguite , ed addottale ? 

Qual ragione abbastanza forte , e po- 
tente ha potuto autorizzarla , minaccian- 
do di annullare una disciplina tanto u- 
niversale, di preferirle le sue mire par- 
ticolari , e di mettersi in tal guisa al 
di sopra di un Concilio Ecumenico ? Che 
cosa è sopravenuto, da che essa ha pre- 
teso questo cangiamento? Può dirsi for- 
se, che nuovi inconvenienti , pericoli non 
preveduti , posteriori abusi al Concilio 
di Trento, ed agli Stati di Blois, for- 
tissime , e particolari ragioni spettanti a 
questo Regno, abbiano forzato i Signori 
Commissarj di allontanarsi sopra un ta- 
le articolo dall’ uso della Nazione , di 
sacrificare ad un nuovo Piano una di- 
sciplina tanto universale, e tanto rispet- 
tabile, quanto quella di cui si tratta} 
di maniera che mostrando di abbando- 
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care la lettera della legge , Steno anzi en- 
trati nel vero spirito del Legislatore, co- 
me se tali ragioni prevedute, bastate fos- 
sero per mutare un tal punto di disci- 
plina , ed arrestare le determinazioni del 
Concilio, e degli Stati? E’ cosa pubbli- 
ca, e notoria, che determinati non si 
Sono per mezzo di mire superiori nel vo- 
ler rovesciare una disciplina dall’ auto- 
rità della Chiesa, e dall’uso di tutte le 
Cattoliche nazioni consecrata . Vaghe, e 
speciose declamazioni vibrate contro il 
dispiacere , ed il pentimento , che l’anti- 
ca polizia ha potuto introdurre ne’ Chio- 
stri , e tutto ciò che hanno allegato per 
giustificare una pericolosa innovazione. 
Altri motivi non han fatto valere , con- 
tro le regole sino ai giorni nostri segui- 
te , se non rari, ed immaginari incon- 
venienti , comuni in tutti i ttmpi , e in 
tutti i luoghi , i quali non hanno com- 
> mosso nè la Chiesa unita nel Concilio 
Tridentino , nè la Nazione convocata 
negli Stati di Blois . Il pretesto poi, di 
cui si serve 1 ’ Estensore dell’ Editto del 
1768. meriterebbe forse al presente mag- 
gior considerazione, che ne’ Secoli pre- 
cedenti? Com’è possibile, che i motivi, 
che alcuna impressione non fecero du- 
cenc’anni fa sugli spiriti saggi, e reli- 
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gìosi abbiano acquistato un peso, ed uir 
importanza capace di bilanciare 1’ auto- 
rità di una antica, e generai disciplina? 
Gli Autori dell’ Innovazione debbono per- 
tanto addossarsi il rimprovero di avere 
senza alcun utile, e necessità rovesciato 
circa uu punto sì importante I’ Opera 
della Nazione, e della Chiesa. 

Finalmente donde mai essi sapeva- 
no, che il regolamento del Concilio Ge- 
nerale da tutta la Chiesa seguito, diven- 
tato era nocivo, che lo stesso motivo del 
pubblico bene, che aveva avuto parte al- 
la sua formazione , esigeva la soppressio- 
ne , ed il cangiamento? Gli Istituti Reli- 
giosi si querelavano forse , che una tal 
legge il di cui scopo era di riempiere i 
Monasteri di edificanti soggetti, e di a- 
prire la porta a que’ Giovani , prima che 
il Commercio del Mondo corrotta aves- 
se la di loro innocenza , produceva un’ 
efietto del tutto contrario .introducendo- 
vi il dispiacere, ed il pentimento PI Su- 
periori delle Regolari Congregazioni ave- 
vano forse la medesima legge ai Signori 
Commissari denunziata? Ne domandaro- 
no eglino la rivocazione ? I Vescovi e- 
ransi forse consultati sugli inconvenienti 
e i vantaggi risguardanti un tal punto di 
disciplina ? Avevano riconosciuto > che 
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questa legge saggia e salutare nel suo sta- 
bilimento, era divenuta, mutate le cir- 
costanze, assolutamente contraria al be- 
ne della Religione, e de’ Monasteri? Era 
almeno cosa pubblica, e notoria, che la 
libertà di fare i voti solenni nell’ età di 
16 . anni, dava adito ad abusi non solo 
reali, e veri, ma frequenti , ed intolera- 
bili ? nulla è di questo più falso: nè Ve- 
scovi , nè i Corpi Regolari non si sono con- 
sultati . Se poi Religiosi particolari han 
fatto pervenire alla Commissione memo- 
rie segrete per porre in discredito i lor 
Fratelli, i lor Superiori, il loro Istituto , 
per domandare diversi cangiamenti ,acui 
la cupidigia ne avea soltanto interesse : 
si può assicurare, che di tutti i sogget- 
ti, de’quali si riempivano i Monasterj , 
erano questi i meno degni della sua Con- 
fidenza. Poteva forse ella sapere da cer- 
ti spiriti inquieti, turbolenti, disgustati 
del loro stato ciocché poteva essere no- 
civo, o vantaggioso agli Ordini Regola- 
ri? In quanto poi agli inconvenienti , che 
nascer potevano dall’ antica disciplina , 
erano in vero più rari, di quello che uno 
si potrebbe figurare : all* opposto il nuo- 
vo regolamento, che le si sostituisce ha 
di già prodotti mali i più lagrimevoli ed 
infinite disavventure. 


Digitized by Googl 



I 


i8? 

Da ciò nasce un importante , e de- 
cisivo riflesso contro questa innovazione . 
Trattasi di lottare fra due leggi contra- 
ditL^rie: onde merica certamente la pre- 
ferenza quella , che attesa la saviezza del- 
le sue disposizioni , può produrre beni più 
reali, e permanenti. Ma dall’evento sol- 
tanto può sapersi, qual dalle due presen- 
ti maggior giovamento ne ridondi per 
operare il bene, per distruggere , e pre- 
venire gli abusi, per render stabili le u- 
tili Istituzioni , e per assicurare la pub- 
blica felicità.. Si è mai fatta la prova 
per sapere se una è più utile dell’altra: 
se ciò è , non si deve far altro che ab- 
bracciar quella, la di cui influenza cir- 
ca il ben pubblico, è più sicura , e gè-" 
nerale. A fronte della pubblica esperien- 
za , i più sorprendenti pretesti , qual leg- 
gier soffio svaniscono , e contro di essa 
qualunque raziocinio è vano, e per così 
dire sciocco, e ridicolo. 

Si esamini pure su questa regola 
l’Editto del i ^68., e precisamente l’arti- 
colo, che fissa l’età per l’emissione dei 
voti. Gli Ordini Religiosi hanno per lun- 
go tempo fiorito sotto la disciplina dal 
Concilio di Trento stabilita, e da tutte 
le Nazioni Cattoliche abbracciata , e ri- 
cevuta . Se in seguito il rilassamento è 
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succeduto al fervore, le cagioni , che una 
tal dispiacevole decadenza hanno intro- 
dotto, non vantano alcun rapporto colla 
facilità, che dava questa antica polizia 
di poter entrare di buon ora ne’ Mona- 
sterj . Ma in oggi dove sono i frutti che 
produr dovea il nuovo regolamento , e 
che con tanta ostentazione ci si annun- 
ziavano ? Non solo i Regolari Istituti 
non hanno da questa innovazione cosa 
alcuna riscosso , ma ha cagionato ad es- 
si le più funeste conseguenze. Essa li ha 
colpiti con una sterilità , che diventa di 
giorno in giorno più generale , e più for- 
midabile . Ha sbandito dal Chiostro la 
virtù, e l’innocenza, per lasciare il li- 
bero passo ai soggetti equivochi, e poco 
capaci di risarcire le giornaliere perdite, 
che gli Ordini Regolari vanno facendo. 
In una parola, la nuova legge è per es- 
si una malattia interna , che li minac- 
cia , ed a poco a poco li consuma. I 
progressi ne sono rapidissimi, e senza un 
prooro efficacissimo rimedio, vedrannosi 
successivamente cadere tutti i Mona- 
nasterj . 
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> §. XXVII. 

La legge della Chiesa sull ’ etcì richiesta 
per il Suddiaconato , non giustijica l' in- 
novazione , di cui i Coi pi Regolari 
si querelano. 

S e sì è, mi direte , differita sino ai 21? 

anni compiti , la libertà di impegnar» 
si irrevocabilmente nel Chiericato, per- 
chè non potrebbe estendersi una tal leg- 
ge anche sulla Professione Religiosa? Per 
qual motivo? Perchè la Chiesa, che ha 
proibito di ordinarsi i Suddiaconi prima 
dei 22. anni incominciati , ha permesso 
ai Novizj di legarsi con voti solenni nelP 
età di 16. ; che però non dovevasi senza 
motivo , e senza ragione , rovesciare una 
disciplina generale .autorevolmente fissata 
in un’Ecumenico Concilio. Non a caso 
pertanto la Chiesa ha messa questa dif- 
ferenza fra l’ordinazione de’ Suddiaconi , 
e la professione de’ Religiosi . Essa ha à- 
vuto , senza alcun dubbio, le sue ragio- 
ni per operare in simile guisa: e quand’ 
anche a noi fossero incognite , l’ idea ,che 
abbiamo della sua saggia maniera in tut- 
te le cose , dovrebbe farci rispettare i suoi 
motivi, e l’opera sua. Una lunga espe- 
rienza le ha fatto conoscere , che la liber- 
tà di consacrarsi a Dio con voti solenni 
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nell’età di 16. anni, non conteneva nul- 
la di contrario al bene della Chiesa in ge- 
nerale, nè allo spirituale interessede’ Mona- 
sterj . Credette ella adunque dover conser- 
vare alle Regolari Congregazioni questa 
preziosa libertà per mezzo di una legge 
solenne: nè vi è dipoi sopraggiunta co- 
sa alcuna, che non fosse stata già preve- 
duta, e posta in discussione . Gli incon- 
venienti , di cui si vorrebbe oggi giorno 
rendere una tal legge responsabile, non 
sano giammai stati più rari , quanto ne’ 
tempi, in cui ella fu in piena osservan- 
za * ed allorché la gioventù ritiravasi nel 
'santo asilo della solitudine , prima di a- 
ver conosciuto questo fallace Mondo. Li- 
na legge sì saggia ne’ suoi motivi , sì ben 
giustificata da un’esperienza di parecchi 
secoli, emanata da un’autorità sì rispet- 
tabile , addottala espressamente dal Sovra- 
no , e dalla Nazione unita insieme , sem- 
bra non dovesse essere sacrificata ad un 
nuovo regolamento, il di cui frutto era 
sì incerto, e che in effetti altro non ha 
cagionato, che stragi , e rovine. 

. Per altro se la Chiesa non accorda 
ai Giovani Ecclesiastici di prendere il 
Suddiaconato prima de’ 22. anni incomin- 
ciati * questa proibizione, come pure la li- 
bertà# che a’ Novizj lasciasi di ultimare 
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ben presto il lor sacrificio , è fondata so- 
pra legittimi motivi , e degni della sua 
saviezza . 

In primo luogo la premura , che mo- 
strasi per entrare nello stato Ecclesiastico, è 
in generale più sospetta, di quella che 
guida un giovane nel chiostro . 11 desi- 
derio di segnalarsi , e di arrivare a con- 
durre una vita più dolce, e più agiata, 
di sollevare, o di ingrandire la propria 
famiglia, di godere le distinzioni , e le ric- 
chezze annesse ai diversi ministeri della 
Chiesa possono influire moltissimo , io 
ripeto, tutti questi motivi, e parecchi al- 
tri non meno puri, che legittimi , alla vo- 
cazione di un Giovane Ecclesiastico: II 
Chiostro, al contrario, non presenta al- 
cuno di questi vantaggi , che solletica- 
no, ed attirano 1* umana cupidigia , e non 
avvi che la pietà, il desiderio di sal- 
varsi, e il timore di perdersi , stando in 
mezzo al Mondo , che determinar;. possa 
un Giovane ad abbracciare un genere di 
vita oscuro i e penoso, dove nulla vi è 
che molca,e lusinghi la vanità, ed isen- 
si. Era per conseguenza proprio della sa- 
viezza della Chiesa l’esigere più lunghe 
prove per innalzare un soggetto al Sud- 
diaconato di quello che sia per ammet- 
terlo alla Religiosa Professione ;> Nulla vi 
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ha di più irragionevole , quanto il voler 
Confrontare questi due punti della sua 
disciplina , o di servirsi di uno per giu- 
stificare il rovesciamento dell’ altro. 

In secondo luogo lo stato Ecclesia- 
stico «esposto a maggiori pericoli di quel- 
lo che sia la vita Religiosa ; nè vantar 
può le stesse risposte . I Pastori , e tutti 
quelli, che con essi dividono la loro sol- 
lecitudine , e le loro funzioni, sono ob- 
bligati divivere in mezzo al Mondo , sen* 
za lasciarsi indebolire dai suoi cattivi e- 
sempj,e senza partecipare della sua cor- 
nitela: son essi medici spirituali circon- 
dati giornalmente da una moltitudine di 
appestati , la di cui sola vista è bastante 
per arrecare la morte . Per sostenersi a- 
dunque in una sì pericolosa situazione, 
non èvvi forse necessario una virtù più 
solida', più radicata , più sublime di quel- 
lo, che si esige per santificarsi nel placi- 
do ritiro della solitudine , dove i soccor- 
si sono più abbondanti , e le tentazioni 
più rare, e meno, formidabili : dove i con- 
tinui esercizi ,. per mezzo dell’obbedienza 
-santificati, prevengono la noja , e ferma- 
ino la leggerezza dello spirito umano ? do- 
-ve le penose, e mortificanti pratiche in- 
-fievoliscon la -cupidigia , e rendono più 
i sicura , e più facile la vittoria della ca- 
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rità sulle nostre passioni ? Una virtù de- 
bole , ma sincera , trova ne’ Chiostri mol- 
ti soccorsi , onde rendersi stabile , e di- 
ventar più pura, e più perfetta, quando 
che, stando in mezzo al Mondo, ella si 
estingue, o si corrompe. Sarebbe stato 
taluno un fervido Religioso, se la sua 
nascente pietà si fosse posta in sicuro nel 
porto della solitudine : ma si è veduto a 
poco a poco dileguarsi i suoi buoni desi-, 
derj , continuando a vivere co’ figli del 
secolo, quindi non è divenuto se non 
un Ecclesiastico vizioso, e mondano. 

In tal guisa le medesime ragioni , che 
hanno fatto aprire di buon ora la porta 
del Chiostro a quelli , che dallo Spirito 
di Dio vengonvi chiamati , hanno dovuto 
sottomettere a più lunghe prove coloro, 
che dimandavano di essere ricevuti nella 
milizia Clericale , per paura , che una mag- 
gior facilità non riempisse il santo Mini- 
stero di uomini ambiziosi, e mondani,! 
quali non andassero in traccia nella Chie- 
sa , se non di ciò che può sollecitare il 
loro orgoglio, e la loro mollezza , ovvero 
di soggetti di una virtù debole , poco pro- 
vata , e incapaci di travagliare nel tem- 
po istesso, e con pari successo alla loro 
propria santificazione , ed alla salute dei 
popoli 
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; / §. XXVIII. • . 

Il progetto di sostituire i voti semplici 
ai solenni dai 1 6. sino ai 21. anni , 
non reca alcun vantaggio , anzi dareb- 
be luògo a grandissimi inconvenienti . 

E gli è pertanto cosa certa , che la proi- 
bizione di fare i voti solenni prima 
dei 2 (. anni, è diametralmente opposta 
allo spirito della Chiesa, ed allo spiri- 
tuale vantaggio degli Ordini Religiosi , Ma 
non vi sarebbe, dicesi, un mezzo, onde 
prevenire nel tempo medesimo e gli in- 
convenienti , a’ quali l’antica disciplina 
potrebbe dar adito, e gli effetti pessimi 
che la novella legge capace èdi produrre? 
La libertà di legarsi per mezzo di voti 
Solenni nell’età di 16. anni sembra ai 
Monasterj favorevole, perchè lor procu- 
ra una quantità di soggetti', che dilazio- 
ni-più' lunghe possono farli perdere: ma 
èssa è un laccio per la gioventù , la di 
cui volontà rende per sempre incatenata , 
prima di aver avuto l’agio di pesare le 
conseguenze di un’ obbligo così grande . 
Dall’altro canto il nuovo regolamento al- 
la antica polizia della Chiesa surrogato, 
prendendo moltiplici precauzioni per pre- 
venire il dispiacere, ed il pentimento al- 
lontana dal Chiostro la maggior parte dei 
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soggetti , che non hanno nè mezzi , nè vo-r 
lontà di aspettare i 21. anni, per far la 
scelta d’uno stato, ed in questo fissar- 
visi. Non si potrebbe ideare un proget- 
to , che insieme riunisse i vantaggi del- 
ia antica disciplina, e delia nuova leg- 
ge, senza provare gli inconvenienti dell’ 
una, e dell’ altra : che non sbandisse dal 
Chiostro ,se non l’ imprudenza , ed il pen- 
timento , senza frapporvi alcun ostacolo 
ad una verace vocazione ? 

Secondo l’idea di questo piano ,i No- 
vizi dall’età di 15., o 16. anni, le- 
gati verrebbero con voti semplici; e seia 
loro inclinazione per la vita Religiosa si 
mantenesse sino ai 21. anni, potrebbero 
allora rendere il loro impegno solenne* 
ed irrevocabile. Una tale idea nulla ha 
di solido; ed il piu leggiero esame basta 
per discoprirne rfvuoto, e l’ illusione. Si 
lusinga di avere, con tal progetto, con- 
ciliato gl’ interessi degli Ordini, Religiosi , 
e quelli dei soggetti , che ivi si presenta- 
no; pure è cosa certa, che l’esecuzione 
jenderebbesi ad entrambi dannosa, e no- 
civa. Imperciocché , per qual motivo so- 
stituir si desidera i voti semplici ai solen- 
ni dai 1.5, o 16. anni sino ai 21.? Que- 
sto , dicesi , si fa per dare ad un Novi- 
zio tutto il campo, ed i mezzi per pro- 
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vare , e stabilire la Sua vocazione , per 
prevenire i temerarj precipitatiùmpegni 
che esser non possono se non funestissi- 
mi alia loro salute , e felicità. Si preten- 
de adunque, che il Novizzo, o Candi- 
dato , dopo anche fatti i suoi voti sem- 
plici , rimanga in un’intera libertà onde 
poter tornarsene nel secolo, e rinunziare, 
quando a lui piacerà , una professione , che 
riducevasi per lui non uno stato immo- 
bile, e costante, ma una semplicissima.; 
prova . Gii Autori di un tal progetto pre- 
tendono -in apparenza , che il Monastero 
abbia per congedare un soggetto , che non 
ha fatto se non i voti semplici , la stes- 
sa libertà, che viene lasciata allo stesso 
soggetto di potersene ritirare , quando gli 
piace: imperciocché sarebbe una cosa as- 
surda , ed ingiusta, che il legame del vo- 
to .semplice , che non ha alcuna forza per 
ritenere ili Novizzo, fosse bascantemente 
efficace per legare il Monastero . • 

Ora ^questa mutua , ed indefinita li- 
bertà, nello spazio di quattro, o cinque 
anni produrrà tutti quei cattivi effetti, 
che evitar si cercava in vigore del nuo- 
vo sistema. La facilità di frangere il de- 
bole legame del voto semplice, unita al- 
*la vivacità , e naturale incostanza della 
gioventù, farà insorgere mille progetti di 
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cangiamento. Al menomo disgusto ritor- 
neranno quali erano, e la prima prova 
farà loro abbandonare il sentiero. 

In fatti i voti semplici non potendo 
la sorte, e la vocazione rissare de’ fan- 
ciulli, i padri, e le famiglie soffrir non 
vorranno una sì diuturna incertezza, per 
cui ad essi faranno prendere un differen- 
te cammino. La penuria resasi di già sì 
sensibile negli Ordini Religiosi, diverrà 
di giorno in giorno più generale, ed in 
pochi anni vedrannosi tutti i Monasteri 
chiusi , o distrutti , oppure ad usi profa- 
ni sacrilegamente convertiti c e se, come 
di già si è provato , la caduta degli Or- 
dini Religiosi è una lagrimevole disgra- 
zia per il Santuario, e per lo Stato , po- 
trà forse essa amarsi , e piuttosto deside- 
rare la soppressione di un regolamento, 
che un colpo sì sensibile ha di già ap- 
portato alle diverse Regolari Congregazio- 
ni , ed è bastante di rovesciarle da capo 
a fondo ? * 

11 progetto pertanto di fare i voti 
semplici dai 1.6. anni sino ai 21. non porr 
ge alcun rimedio ad un solo degli in- 
convenienti , «che risultano dall 'd irto del 
1768., lascia anzi sussistere tutti i mali 
.di già introdotti, nè offre verun riparo 
contro , di quelli, che; in avvenire pro- 
durraanosi . 
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Ma se il nuovo piano non pone in 
sicuro gli interessi de’ Monasteri , è al- 
meno utile , e vantaggioso ai soggetti , che 
si presentano per abbracciare la vita Re- 
ligiosa? Nò certamente: ed è facile il 
provare essere non meno difettoso consi- 
derandolo sotto questo secondo, quanto 
sotto il primo aspetto. 

Il maggior interesse di coloro , a cui 
il commercio del Mondo sarebbe troppo 
pericoloso , e che la grazia chiama alla 
solitudine, si è di opporvi di buon ora 
una salutar barriera tra di essi, e gli 
scogli , dove senza alcun ajuto misera- 
mente perirebbero. La Religiosa Profes- 
sione fissandoli per sempre in uno stato, 
che offre tanti soccorsi alla loro debo- 
lezza , procura loro eziandio questo inesti- 
mabile vantaggio. Venendo legati da ta- 
li irrevocabili impegni, essi ad altro non 
si occupano, che ad adempiere i proprj 
doveri, ed a raccorre il frutto della lo- 
ro vocazione. I progetti di cangiamento, 
o non mai . presentansi al loro spirito, 
oppur vengono ben presto rintuzzati qua- 
li vane chimere , e tentazioni non meno 
contrarie ai loro interessi , che ai loro 
giuramenti. Scorrono pertanto tranquil- 
lamente la loro carriera : portano senza 
alcuna ripugnanza, ed anche con piace- 
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re un giogo utile, ed onorifico, il quale 
non violentando la loro liberei , fissa solr 
ranco la leggerezzà, e ne previene a tem- 
po i deviamenti. 

Ma se a un tale assoluto, e stabile 
impegno , i voti semplici vi surrogate, 
voi lasciate lo spirito di un Giovane sem-r 
pre dubbioso, e titubante. Siccome un 
tal vincolo è molto debole, almeno nell' 
opinione della massima parte degli uo- 
mini , onde poter arrestare la nostra na- 
turale incostanza -, e la violazione esser 
non può reppressa , e punita esternamen- 
te , nè in vigore delle leggi della Chie- 
sa , nè per quelle dello Stato: ne viene 
in conseguenza , che un Novizio, che 
non è astretto da maggiori impegni , sa- 
rà sempre abbandonato alla continua a- 
gitazione de’ suoi pensieri, ed allora che 
ne avverrà? O il Giovane Candidato a- 
vrà qualche timore di Dio, qualche sen- 
so per i rimproveri della sua sinderesi,, 
e l’ impegno del voto semplice , che non 
sarà bastantemente forte per avvincerlo, 
basterà per tormentarlo , divenendo per 
lui una sorgente di affanni , *e di conti- 
nui rimorsi : Nè gioverangli certamen- 
te dispense a forza carpite i per cal- 
mare le sue giuste inquietudini perchè 
queste si saranno da esso sollecitate, ed 


Digitized by Google 



I 


200 

ottenute coll* appoggio di motivi o falsi, 
o del tutto insussistenti . Se al contrario 
detti Giovani non hanno alcuna vera 
pietà , riguarderanno essi i voti semplici , 
direi quasi , una pura cerimonia , non fa- 
ran caso di un tale impegno, ed il solo 
disgusto sembrerà loro un motivo suffi- 
ciente, e legittimo per poterli frangere a 
loro piacere . In tal guisa il nuovo si- 
stema non produrrà altro effetto , che 
di moltiplicare i prevaricatori. In una 
parola , o s’ intende , che il voto sem- 
plice non abbia forza, ed esecuzione, 
sinché il Candidato, o il Novizzo con- 
serverà genio per lo stato, che ha ab- 
bracciato, e sin d’ allora tutto questo non 
riducesi, che ad una promessa derisoria, 
e che nulla significa . E chi è , che po- 
trebbe dire seriamente a Dio: Signore, 
io vi prometto di porre in pratica il ta- 
le , e jale esercizio , sino a quel momen- 
to , in cui il disgusto, o la mia inco- 
stanza ^mi conduranno a mutarlo, o ad 
*om metterlo . O si pretende, che un tale 
-impegno rendasi serio , e grave, indi- 
pendente dal capriccio, e dal disgusto 
di colui, che lo contrae, ma solamente 
sino all* età di 21. anni , dopo il qual 
termine il Novizzo sarà pienamente li- 
ccio dal ritornare nel Secolo: ma allor* 
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ricadesi in tutti quegli inconvenienti, che* 
schifar si vorrebbe , qualora non si pren-, 
da veruna precauzione contro i funesti 
effetti , che 1 * Edicco del 176B. non ha 
cessato di produrre. 

Finalmente se per prevenire la de- 
cadenza degli Ordini Religiosi , si vuole, 
che il Novizzo sia riguardato, come le- 
gato per sempre, benché in un modo 
meno forte di quello lo sia co’ voti so- 
lenni , che resti persuaso non potersi 
l’impegno del voto semplice frangere nè 
dal solo disgusto, nè dall’ incostanza; che 
giunto una volta all’età di 21. anni, sa- 
rà obbligato , in virtù della sua prece- 
dente promessa di darsi a Dio con un 
assoluto, ed irrevocabile sacrifizio, pur- 
ché gravi ragioni sopraggiunte in segui- 
to non lo disunpegnino dalla sua prima 
obbligazione; se procurasi, dico, di fis- 
sarsi a quesc’ ultimo partito, non è for- 
se anche più ragionevole di permettere 
ad un tal Novizzo di legarsi dal bel prin- 
cipio con solenni impegni, i quali essen- 
do riconosciuti irrevocabili, sono anche 
più proprj a sbandire ogni idea di cam- 
biamento , a fissare la naturale inquietu- 
dine della volontà , ed a prevenire il di- 
spiacere, ed il pentimento: quando i vo- 
ti semplici non avendo fra noi alcuna 
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esteriore esecuzione, nè dando a verun 
Superiore il dritto di dire a colui che 
scuoter vuole il giogo, e porsi in liber- 
tà , per (piai motivo operate voi in simil 
guisa , lasciano perciò la porta aperta a 
tutti que’ progetti , e variazioni, di cui 
la mobile immaginazione de’ fanciulli ne 
è una fecondissima sorgente? 

Ma perchè mai darsi tanta pena per 
inventare nuovi piani tanto pericolosi , 
ed inutili? Perchè piuttosto non riportar- 
si alla disciplina sino in questi ultimi 
scorsi anni osservata , e giustificata da 
un esperienza sì antica , e sì generale ? 
Perchè non cominciasi in ispirilo a ri- 
salire verso tempi sì poco lontani , in 
cui gravi , e serie riforme ristabilirono 
il primitivo fervore nella maggior parte 
delle Regolari Congregazioni ? Allora non 
si conoscevano questi voti semplici , di 
cui se ne milantano in oggi sì gran van- 
taggi . Ognuno offrivasi al Signore nell’ 
età di 16. o 17. anni in vigore di una 
irrevocabile consacrazione . Tali impegni , 
che sembrano oggi giorno sì immaturi , 
e pericolosi , non producevano allora al- 
cun cattivo effetto, di cui si fa in^ oggi 
vista di essere tanto commossi , e sbigot- 
titi . Impedirono forse , che i Religiosi 
Istituti non diventassero fioritissimi ,e che 
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la pietà ivi non fosse purissima , ed ab- 
bondante ? Non è forse in questi istessi 
tempi , in cui ognuno si legava di buon* 
ora con solenni voci , che prodotto han- 
no i diversi Corpi Regolari tanti Santi, 
ed eruditi Soggetti , le di cui virtù, e som- 
mi lumi sono stati sì utili alla Chiesa , 
ed allo Stato ? Perchè dunque imputar 
ora a questa antica disciplina tutti i ma- 
li , ch’ella non ha giammai prodotti , e 
neppure è capace di produrre? Per qual 
motivo rovesciare una legge , di cui gli 
Ordini Religiosi nonsonosi giammai que- 
relati , nè ebbero luogo di querelarsene J 
la di cui osservanza non ha giammai re- 
so il menomo nocumento alla regolarità, 
nè postovi verun ostacolo alla desiderata 
riforma? E che forse presumiamo noi di 
essere più saggi de' nostri Maggiori, e di 
conoscere meglio di essi ciocché in real- 
tà è più utile ai Monasterj , e più gio- 
vevole a farvi rivivere il primitivo spi- 
rito de* Fondatori ? 


-cO»- 
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§. xxix. : ; 

Si dovrebbe stabilire almeno sopra un 
tal punto una uniforme disciplina 
per i Giovani d* entrambi 
i sessi. 

S e rifiutasi di stabilire sopra un tal ar* 
riccio la disciplina antica della Chie- 
sa . e di rendere ai Novizzi il diritto d» 
consacrarsi a Dio con voti solenni dall* 
età di 1 6 . anni , si scegliesse almeno tra 
quest* epoca . e quella fissata dall’ Editto 
del 1768. un mezzo termine, che non fos- 
se nè troppo remoto, per allontanare dal 
Chiostro coloro , che ivi fossero veramente 
chiamatile troppo avvanzato per ammettervi 
quelli , che un temerario impegno condur vi po- 
trebbe . Stabiliscasi la stessa regola per i 
giovani dell’uno , e dell’ altro sesso ; imper- 
ciocché per qual ragione frapporre osta- 
coli più forti alla Religiosa Professione 
de* ragazzi, che a quella delle fanciulle? 
E che forse gl’impegni precipitati , e te- 
merai) sono più rari , o meno funesti in 
quelle, che in questi? Ma i fatti pubbli- 
ci, e notorj provano tutto il contrario; 
mentre per un giovane, che l’impruden- 
za^ la temerità hanno condotto nel Chio- 
stro, ed in cui questo passo inconsidera- 
to è seguito talora dal pentimento: quan- 
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te fanciulle , che la leggerezza , o riflessi 
del tutto estranei ad una vera vocazione, 
hanno precipitate in un irrevocabile im- 
pegno, per cui esse non ne avevano che 
un genio passaggero,o un’interno segre- 
to orrore. * 

In generale ognuno sa, che le zitel- 
le stanno riguardo ai loro Genitori. in u- 
na maggior dipendenza de* giovani. Una. 
organizzazione più debole , un’ indole pili 
flessibile, ed una frivola educazione e- 
spongono le meschine a seguire- con mi- 
nor precauzione, e resistenza le -differenti’ 
strade, in cui le sospingono* gli accorti,* 
ed imperiosi Genitori. 11 partito , che es- 
se abbracciano , non è più volte l’effetto* 
della loro scelta- Avvezze le povere^-ra- 
gazze di buon ora 1 a non esser mai libe- 
re della propria volontà , a sacrificare i lo- 
ro genj particolari a quello degli altri , 
la loro inclinazione è di rado consultata’, 
o non lo è , che per f*na mera formalità: 
che però non poche volte la volontà* di 
una madre , le domestiche disposizio- 
ni son quelle , che decidono della loro 
vocazione . Questa cieca , e pericolosa 
dipendenza dura per l’ordinario quan- 
to 1’ età giovanile : a- misura , che la 
matura età si sviluppa , e fortifica la loro 
ragione, esse pongono i limici a questa 
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servile obbedienza, e cominciano a pre- 
stare ai loro genitori , i quali hanno su 
di esse tutta 1’ autorità , una sommissione, 
ed un rispetto più ragionevole, ed illu- 
minato . 

Un giovane al contrario di 17. e 18. 
anni possiede per lo più una ragione più 
fòrte , e sviluppata ; l’ illusione delle fal- 
se promesse , ed il terrore delle minacce 
hanno senza paragone minor potere so- 
pra il suo spirito di quello che sia sulle 
fanciulle. Trovandosi meno violentato 
dai. rispetti umani, è anche meno espo- 
sto al pericolo di fare una cattiva scelr 
ta, e di risentire il rammarico seguace 
dell’ imprudenza . Se fosse pertanto biso- 
gnato fare una distinzione fra i due sesr 
si, allorché trattossi di fissare l’età del- 
la Religiosa Professione, il vantaggio do- 
veva essere infallantemente; per i giova- 
ni . Come in una istessa famiglia una fan- 
ciulla di 17. anni per lo più priva di lur 
mi , e senza la menoma esperienza , in 
cor frivoli trattenimenti, ed una assolu- 
ta dipendenza tiene ancora la ragione de- 
pressa* ed avvilita, può legarsi con un’ 
irrevocabile sacrificio ,nè si teme che pos- 
,-sano in jei nascere dispiaceri , o pentimen- 
to; ed un giovane della stessa età, dopo 
aver fatti serj » e lunghi esercizi , dopo 
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compito il suo corso d* Umanità , e di Fi- 
losofia , ed altri studj proprj a maturare , 
ed a render forte la ragione, è dichiara- 
to incapace di contrarre la stesso impe- 
gno ! anzi è necessario, che aspetti an- 
co a altri tre anni perfare unpasso,che 
la legge permette alla sua sorella , il di cui 
spirito meno illuminato, e men fermo è 
più suscettibile di illusione, e di teme- 
rità ! A stento può persuadersi come mai 
una simile legge abbia avuto in mira il 
bene della Chiesa, e quella degli Ordini 
Religiosi . 

Non crederà piuttosto ognuno , che 
il piano era fatto per distruggere , ed ab- 
battere i Monasteri ; e che per riuscirvi, 
si è preteso impiegare, non la violenza 
aperta, che suscita de’ bisbiglj , e delle 
mormorazioni , ma mezzi egualmente si- 
curi , ed efficaci quantunque in apparen- 
za più dolci , e più soavi, perchè rico- 
perti col manto della Religione.; 
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$. XXX. 

Il Clero Secolare noi ha riscosso alcun 
profitto dalla decadenza dei Corpi Re- 
golari. Vana speranza dell’ Estensó- 
re fieli" Editto del 1^68. 

gìVualunque sieno i motivi segreti ,che 
siffatte operazioni diressero , è co- 
sa sorprendente , come non abbiano un 
generai reclamo eccitato nell’ Episcopato . 
Ma l’ Estensore dei!’ editto del 1768, ave- 
va ben prese le sue giuste misure , onde 
prevenire, od estinguere qualunque que- 
rela .«Ebbe l’accortezza di rappresentare 
T indebolimento dei 1 Corpi Regolari, di- : 
rei quasi un mezzo per ripopolare i Se- 
minar). Fissandone poi ai 21. anni l’età 
richiesta per fare i voti , e col sbandire 
dal Chiostro in vigore' di un tal mezzo 
la maggior parte della gioventù , che mai 
aspettano un termine così lontano per 
la scelta di uno Stato (*), si ripromette- 
va di rendere alla Chiesa soggetti utili , i 
di cui voti fatti con leggerezza , e precipi- 
tanza potuto avrebbero privarla; ed in tal 
guisa procurare ai primarj Pastori un soc- 
corso che la rarità degli essenziali Mini- 
stri rende di giorno in giorno piu necessa- 
rio . Sembra , che una tal speranza abbia 


(*) Preambule de l’Edit del 176$. 
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fatto dissimulare i pericoli di questa no- 
vella legge. Si è creduto eziandio, che 
ponendo in derisione le Società Regola- 
ri, e denunziandole al pubblico, come I- 
stituti intieramente degenerati dallo spi- 
rito dellaAera regola , si allontanerebbe 
dai Chiostri la maggior parte de* sogget- 
ti i onde i Giovani starebbero ben guar- 
dinghi dall’entrare negl’istituti avviliti, 
e minacciati da una totale proscrizione. 
Bisogna per altro confessare , che l’even- 
to ha troppo ben giustificato sopra un ta- 
le articolo le idee dell’Estensore. None 
forse successo lo stesso rispetto alla con- 
fidenza , che si è procurato ispirare ai 
primari Pastori ? 11 Clero Secolare ha for- 
se profittato della decadenza delle Rego- 
lari Comunità? I Seminarj sono meglio 
rimpiazzati , meglio servite le Parrocchie , 
doppochè gli Ordini Religiosi furono sa- 
crificati all’obbrobrio, ed alla sterilità; 
sonovi forse nelle differenti Diocesi me- 
no posti vacanti da io. anni .in qua di 
quello che lo sieno sino al momento di 
una tale epoca ? Ah ! che è abbastanza 
noto, che i primarj Pastori non hanno 
verun frutto raccolto da quelle operazio- 
ni medesime, le quali essi avevano ap- 
plaudito, o con somma indifferenza ri- 
mirato . I loro Cooperatori non sono nè 
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più illuminati , nè più virtuosi , nè in mag- 
gior numero, dopo i crudeli attacchi ca- 
gionati ai Regolari Istituti . La penuria , 
di cui l’ Estensore anni sono si querela- 
va , è divenuta vieppiù sensibile , e fu- 
nesta ; ed i soggetti, che la pnbblicazio- 
no dell’ Editto del 1^68. ha allontanato 
dal Chiostro, sonò stati egualmente per- 
duti dal Clero Secolare . 

Di fatti non è accaduto altro sopra 
un tale articolo se non ciocché era cosa 
facile di figurarsi: Se la sollevazione ec- 
citata contro lo stato Religioso avesse a- 
\nto per base l’amore della Religione , il 
zelo perla conservazione, ed il ristabili- 
mento della vita Regolare, si capisce be- 
nissimo , che il Clero Secolare avrebbe 
potuto profittare delle perdite fatte dai 
Monasterj. I soggetti educati nella pietà, 
nel cercare un sicuro asilo contro la cor- 
ruttela del Secolo, e non ricrovandolo.se 
convien credere ai nostri Riformatori,' 
nelle Case Religiose: tutto questo sareb- 
be ridondato in vantaggio dei Seminarj, 
ed offerto avrebbe ai primarj Pastori un 
soccorso, che diventa raro, a proporzio- 
ne, che rendesi vieppiù necessario. 

Ma non bisogna ingannarsi . La pre- 
tesa Filosofia è dessa , che sforzasi di 
disonorare , e distruggere lo stato Reli- 
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gioso . Essa non può soffrirlo , perchè ser- 
ve d’ ostacolo , onde poter eseguire i suoi 
indegni progetti. Ella ha altresì un’ odio 
inveterato, ed implacabile .contro il Cri- 
stianesimo. Pretenderebbe cancellarne o- 
gni vestigio , ed estinguerne ogni memo- 
ria . Tutto impiega per porre in discre- 
dito i suoi Ministri , per avvivarne 
contro dì essi il disprezzo , e l’odio comu- 
ne de’ popoli . Addossa a questi la mag- 
gior parte de’ delitti , e delle sciagure, 
$he hanno servito per sturbare , e con- 
taminare la terra . Li rappresenta con- 
tinuamente come uomini immersi nel- 
la più profonda ignoranza, dominati dai 
più pericolosi pregi udizj, e direi quasi, 
persone fanatiche, o ambiziose, sempre 
intente a soggiogare gli spiriti coll’in- 
giusto terrore della superstizione ; sempre 
pronti a sostenere per mezzo delle vio- 
lenze le loro opinioni, ed i loro partico- 
lari interessi. Hanno le sue sediziose de- 
clamazioni , i suoi diabolici principi di 
già pervertita una gran parte di persone 
d’ogni età, d’ ogni sesso, d’ogni condi- 
zione; onde è ben giusto il temere, che 
l’odio, ed il dispregio per i Ministri del 
Santuario , non divenga ben presto una 
disposizione dominante, ed universale del- 
la Nazione. 
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Qual meraviglia poi, se la penuria 
dei Ministri della Religione diventa ogni 
anno più Terribile, e funesta? Con qual* 
occhio i Genitori corrotti dall’ incredu- 
lità , vedranno i proprj figli entrare in u- 
na milizia spirituale , divenuta oggi gior- 
no r oggetto dei loro scherni, e dei lo- 
ro dileggi? Qua,!’ inclinazione aver può 
per il servizio degli Altari un Giovane, 
allorché un’imprudente curiosità, e per- 
niciose letture hanno di buon’ora corrot- 
ti i suoi costumi, e la sua fede: in cui 
le nascenti passioni , animate da irreligio- 
si sistemi, non possono soffrire alcun fre- 
no , e riguardano la regolarità , e i, do- 
veri della vita Sacerdotale , come un gio- 
go assurdo, ed odioso? E’ cosa naturale, 
che le sue vedute , ed i suoi progetti si 
stendano verso le Secolari Professioni , che 
offrono alla sua cupidigia più facili» ed 
abbondanti risorse. Quegli stessi, che la 
incredulità non ha potuto sedurre, ri» 
nunziano ad uno Stato vile ai loro prò* 
prj occhi, ed odioso ad una audace ,, ed 
ardita moltitudine , di cui non hanno es- 
si la forza di affrontarne i comuni insulr 
ti , e i disprezzi universali . v 

Se si fossero fatte dal bel principio 
queste risoluzioni , che poscia l’esperien- 
za ha rese sì sensibili, si sarebbe ognuno 
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ben guardato dall” applaudire l’Editto del 
i^óS. , o l’avrebbe considerato come u- 
na sorpresa fatta alla Religione del So* 
vrano . Lungi pertanto dal lasciarsi ab- 
bagliare dalla vana speranza , che le o- 
perazioni contro i Monastici Istituti ri- 
donderebbero in vantaggio del Clero Se* 
colare; si sarebbe anzi preveduto, che 
siffatte intraprese dovevano necessariamen- 
te nuocere alla Religione : che la sola In- 
credulità ne ritrarrebbe tutto il profitto; 
Ch’era lo stesso che entrare nelle sue ve-» 
duce, e faticare per essa, quanto- il sa- 
crificarle varj Corpi, che mai non cessa- 
no di reclamare contro i suoi errori , e 
di opporsi ai suoi disegni : per la qual 
cosa debbano i medesimi essere cari , ed 
amabili all’ Episcopato a misura, che di- 
vengono essi più odiosi ai nemici della 
Chiesa . * "i 

Tra tutte le false Vedute ì che han- 
no diretto l’Estensore, o per vero dire, 
fatto adottare i suoi progetti , una ve 
n’ha, che non può fare a meno di non 
colpire qualunque spirito illuminato, e 
riflessivo. Questa si è quella supposta pe- 
ricolosa rivalità , che egli; mantiene , e 
conserva fra il Clero Secolare, e Rego- 
lare. Gl’ interessi d’ entrambi vi compa- 
riscono in contrasto ; e vai poca la pena. 
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cosa prudente di render agevoli le stra- 
de di darsi in preda ad operazioni , di 
cui ella ne canta il trionfo, e sola rac- 1 
cor ne può il bramato frutto? Per qual 
strano abbaglio mai si è potuto persua- 
dere , che la Religione abbia interesse 
nell’ abbassamento , e nel discredito de 1 * 
Monastici Istituti? Si pretende forse di 
piacere alla Chiesa, ai Pastori del suo, 
spirito animati, e zelanti per i suoi ve- 
ri beni ? forse ai Fedeli inteneriti de’ 
suoi mali, informaci de’ suoi bisogni , te-» 
scimonj de’ suoi combattimenti , creme-^ 
bendi per isuoi pericoli, coll’ indebolire 
i Corpi Religiosi , coll' abbandonarli al 
disprezzo de’ Mondani, prendendone pre-. 
cauzioni disgraziatamente troppo efficaci 
per firin seguito cadere tutti i Monaste- 
ri? Nò senza dubbio; l’esterminio degli 
Ordini Regolari non può far provare u- 
na vera allegrezza , che ai nemici del 
Santuario. 1 primarj Pastori pertanto, e 
la Chiesa, di cui essi ne sono i difen-, 
sori , ed i Padri hanno un urgentissimo 
interesse nel conservare lo stato Religio- 
so , nel rintuzzare con zelo ,. e perseve- 
\ ranza gli attacchi , a cui si vede egli 
abbandonato ; e sopra tuteo opporre si 
debbano al rovesciamento de’ Monasteri , 
che sotto differenti .pretesti cercasi di an- 
nichilire, e di distruggere. 
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i quali està desidera ? Per qual motivò 
involar loro que’ legittimi soccorsi, di 
cui avrebbero potuto farne uso per ave- 
re i soggetti, e sfuggire così il pericolo, 
che Ipr sovrasta? Si prendono alla spro- 
vista , intimasi bruscamente la loro estin- 
zione, se non hanno nel momento istes- 
so della pubblicazione dell’ Editto cioc- 
che esige da essi una legge arbitraria , 
che non poterono nè osservare, nè pre- 
vedere. La pena è penatale, quanto che 
la soppressione irrevocabile suppone un 
delitto non solamente reale , ma enorme, 
che altro poi credetemi non è , se non 
che il non aver preveduto che piacereb- 
be ai Signori Commissari il decidere, che 
il tale, 1 e tale Monastero aver deve se- 
dici Religiosi? 

Ma se in una Casa , che non vi sia- 
no se non 12.0 14. , eppure si viva nel- 
la regolarità, la disciplina ivi 'sia in vi- 
gore, e serva di una risorsa continua per 
tutto quel Paese, in cui è situata , attesi 
i buoni esempj, che ne somministra , ed 
in vista dei soccorsi temporali , e spiri- 
tuali, che essa sovente spande, e diffon- 
de; dato anche questo supposto , che 
sicuramente nulla ha delF impossibile , 
nè di molto straordinario , il Monastero 
è sacrificato alPanatema ; e con tali opc- 
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razioni lusin gasi ancora di far credere al 
Pubblico , che precendesi riformare , nò 
mai distruggere i Monasteri? Quando ve* 
radiente si è animato dallo spirito della 
Chiesa si abbatte è vero qualche pia fon- 
dazione , ma con rammarico, e cordoglio: 
il primo pènsiero, il più intimo deside- 
rio si è di consecrare , o dì ristabilire 
tutti i monumenti , che ci restano della 
pietà de’ nostri Antenati . Non si opera * 
che con gemiti, qualora si viene in de- 
terminazione di sopprimerne alcuni : ne 
giugnesi a quest'estremo passo, se non 
dopo esser sicuri , che detti stabilimenti 
sì utili nella loro origine , hanno asso- 
lutamente degenerato, che tutti i mezzi 
per ricondurli al loro primitivo spirito 
sono oggimai inutili, e che se rimanevi 
ancora alcun ombra di bene , superiori ri- 
flessi , ed il verace interesse della Chie- 
sa ne esigono il sacrifìcio., A tenore di 
questi principj sonosi forse i Signori Com- 
missari diportati nell’ affare , di cui si trat- 
ta , e si sono forse assicurati , che il ri- 
lassamento de’ Monasteri è ormai consu- 
mato, ed irrimediabile? E d’onde mai ne 
Sono venuti in cognizione, quando che i 
Superiori , ed i Membri più distinti dei 
differenti Ordini Regolari non furono nè 
interpellaci , nè consultaci ? Affrettaci è 
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vero dì distruggere gli antichi stabilitene 
ti , ma senza esaminare se adempiono o. 
nò i doveri , per cui furono destinati . 
S’ inviluppano iu una medesima proscri- 
alone tutti i Monasteri isolati , caduti Q 
nò nel rilassamento , o conservati nel lo- 
ro primitivo fervore , toscocchè non hann 
no il numero de Religiosi , che è piaciu- 
to alla Commissione di valutare come ne- 
cessario . Oh mirabile giurisprudenza ! la 
qual comincia dal prescrivere una condi- 
zione per se stessa assai indifferente , ma 
che si serve jn seguito di questa arbitra- 
ria disposizione, direi quasi , di un mo- 
tivo per distruggere le Case, che non 
l’hanno adempita, perchè non potevano 
prevedere la legge , che loro la prescri- 
ve , e che ne fa dipendere tutta 1* esistenza . 

In quanto poi alle Case Religiose u- 
nite alle Congregazioni , l’articolo 7» dell’ 
Editto le assoggetta ad avere almeno 
Religiosi, non compresi i Laici i e desti- 
na all’anatema quelle, che non ne avran- 
no il richiesto numero (*). Si pretende 
di seguire in ciò i Decreti de Papi, le 
mire degli Istitutori , e Riformatori degli 
Ordini Religiosi , i quali hanno esatto in 
differenti tempi ,che non venisse fondato al- 
cun Monastero , senza costituirvi il nume - 

(*) Preambule de l’Edit del r %66. 
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ro de Religiosi , che fossero bastanti per at- 
tendere a tinti i doveri delta vita Cenobi- 
tica . E’ cosa. chiara, che qui si cerca dì 
offuscar gli occhi, e di ingannare, con- 
fondendo astatamente le regole , che ri- 
guardano i nuovi Monascer} con quelli , 
che devonsi seguire , allorché trattasi dt 
sopprimere alcune Case Religiose . Ognun 
conviene, che in generale la regolar di- 
sciplina si mantiene meglio nelle nume- 
rose Comunità , che ne’ piccoli Mona- 
steri * Non è pertanto fuor di propo- 
sito , se le Leggi Canoniche, e le Costi- 
tuzioni dei differenti Ordini Religiosi han- 
no proibito di formare nuovi stabilimen- 
ti senza aver almeno bastanti rendite pet* 
mantenervi io. o 12. Religiosi . Ma in pri- 
mo luogo dette leggi non sono state giam- 
mai sì generali , che non abbiano patite 
moltissime eccezioni . L’ Istoria della Chie- 
sa presentaci parecchi esempj di piccoli 
Monasteri , in cui fa vedere , che per ti- 
tolo della loro fondazione non dovevano 
esservi più di sei, o sette Religiosi . In 
secondo luogo queste leggi sono estranee 
alla materia ,di cui oggi si tratta; ed in- 
darno si vogliono far valere per giustifi- 
care le differenti intraprese contro le Co- 
munità Regolari: imperciocché le stesse 
ragioni , che son bastanti per impedire un 
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nuovo stabilimento, e non necessario , 
perdono Ja loro forza riguardo una fon- 
dazione di già formata , e anche antica • 
Gli stessi Concili , che hanno proibito di 
eriggere nuovi Monasteri , allorché non 
vi erano rendite sufficienti per alimenta- 
re io. o 12. Religiosi hanno inibito ezian- 
dio con maggior severità di distruggere 
quelli, che di già esistevano, purché un* 
assoluta necessità , ed un evidente, e ge- 
nerale vantaggio della Chiesa nGn ne esi- 
gesse un tal sacrifizio . 

Ora noi qui le domanderemo: qua- 
le necessità vi era di distruggere i Mo- 
nasteri isolati , avvegnaché la disgrazia 
de’ tempi li aveva ridotti a 12. o 15. Re- 
ligiosi ? Quale utilità ridondar poteva al- 
la Chiesa dalla soppressione di tutti i 
Monasteri uniti in Congregazione , i qua- 
li non avevano nel momento della pub- 
blicazione dell’Editto, che o 8. Reli- 
giosi? Si disfidano pure gli inimici del- 
lo Stato Monastico a mostrarcene un so- 
lo esempio in tutta l’ antichità : non par- 
liamo già di un generale sistema di di- 
struzione sopra un somigliante motivo 
fondato, ma dell’ abolimento di un sol 
Monastero sopra questo unico pretesto 
stabilito, il quale provi, che il dila pi- 
damento inevitabile dei beni » le in- 
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vàsioni di un Abbate commendatario a- 
vèndo diminuito estremamente la mensa 
Conventuale, il Monastero non era più 
in iscato di mantenervi io. o 1 2. Reli- 
giosi . Imperciocché è cosa interessante 
da osservarsi , ch$ ne’ tempi appunto, in 
dOi si emanarono dette leggi , di cui la 
Commissione vorrebbe prevalersi , la Com- 
menda era ignorata , o poco conosciuta : 
i Monaster] non venivano aggravati dal- 
le decime , e le derrate erano a vilissi- 
mo prezzo: la Religione generalmente si 
rispettava, e lo stato Monastico era in 
sommo credito . In tal guisa le Case Re- 
ligiose non scarseggiavano nè di sogget- 
ti , nè di rendite per poter somministra- 
re il necessario alla loro sussistenza . Ma 
oggigiorno che le usurpazioni in ogni ge- 
nere sonosi accresciute, ed inevitabili ac- 
cidenti hanno rapita la maggior parte 
delle loro risorse: che 1* Irreligione , e la 
corrutela de’ costumi divenute generali 
hanno ispirato una antipatìa sì grande per 
Io stato Religioso , e ne hanno allonta- 
nata la maggior parte de* soggetti ; è co- 
sa forse sorprendente il vedere Comu- 
nità un tempo floride ,e numerose, pre- 
cipitate in oggi in una lagrimevole deca- 
denza ; e perdite continue, e sempre mal 
risarcite averle ridotte alla metà , oppu- 
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re a un terzo di quello , che erano nei 
tempi più prosperosi . Questo deplorabile 
deterioramento eccitar deve la compas- 
sione dei Vescovi piuttosto che la lor co- 
lera. Sarà sempre cosa degna di essi ii 
seguire le traccie de’ Santi loro Predeces- 
sori , i quali ben lungi dal faticare ad e- 
stinguere i piccoli Monasterj , fecero an- 
zi in diversi Concilj (a) una quantità di 
Canoni , onde render stabili , e durevoli 
questi pii stabilimenti, e difenderli tut- 
tavia contro le intraprese , e le usurpa- 
zioni di coloro, che congiurato avevano 
la loro rovina per quindi arricchirsi del- 
le loro spoglie. Una Casa, che non a* 
veva che 3. o 4. Religiosi era conside- 
rata agli occhi di questi gran Vescovi 
qual monumento rispettabile , che interes- 
sar dovea la Chiesa , e che aveva tutto 
il diritto di aspirare alla sua protezione . 


(a) Vide Concilium Parisiens. an. 1232. 
Can. 17. 22. Concil. Montpell. ann. 1214. 
Concil. Narbonn. 1232. Concil. Albien. 1254. 
Concil. Nannet. 1264. Concil. Londin. 1268. 
Concil. Rheui. 127 r. &c. 
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' XXXII. 

La regolarità non rendesi impossibile nelle 
Comunità poco numerose. IConcilj proi- 
biscono severamente il distruggerli . 

* j 

M a una trista esperienza, dicesi, ha 
fatto in ogni tempo conoscere • 
che le migliori vocazioni si infievolisco- 
no nelle Comunità poco numerose;,, ed 
essere, per così dire , impossibile di man- 
tenervi T osservanza della regola , e la de- 
cenza del servizio divino e di prevenirvi 
Ja rilassattezza de’ costumi, conseguenza 
necessaria di quello della disciplina,,. 
Questi sono i motivi, che hanno indot- 
to la Commissione a sopprimere i Mo* 
nasterj poco numerosi . Ma cosi -forse han- 
no pensato , e parlato i nostri Maggiori . 
O piuttosto non è cosa certa , che i Ve- 
scovi ne’ Concilj particolari adunati , e 
la Chiesa istessa , ne* suoi Concilj gene- 
rali riunita hanno principi affatto diffe- 
renti seguiti , ed abbracciati ? Non ebbe- 
ro alcun riguardo di credere , che la re- 
golarità fosse non impossibile in una Co- 
munità di 7. o 8. Religiosi. Avevano 
appreso dal Vangelo, che Gesù Cristo 
ha promesso di ritrovarsi col suo spiri- 
to , e coll’operazione della sua grazia, in 
mezzo di due, o tre Persone congregate. 
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insieme in suo nome.,, Una Comunica 
composta di un piccol numero di Reli- * 

giosi fervidi ,. e fedeli ai doveri del pro- 
prio lor stato, è infinitamente più gra- 
to, più utile alla Chiesa, dice il Con- 
cilio di Bordeaux, di quello che lo sieno 
le grandi raunanze ,, che hanno degene- 
rato dal loro primitivo fervore , ed il 
frutto perduto dalla loro vocazione,,. 

Era adunque ben lontano dal pensiero, 
che il fervore , e la fedeicà (*) alle rego- 
lari osservanze fossero una proprietà esclu- 
siva delle Comunità numerose. Per qual 
motivo infatti il silenzio , il raccoglimen- 
to , l’amore del ritiro, la fuga del Seco- 
lo, e delle sue pompe, e vanità, la me- 
ditazione delie divine Scritture , l’applica- 
zione al travaglio, ed agli studj serj , e 
gravi , il genio all’orazipne , la mortifica- 
zione, ed altre simili virtù sarebbero el- 
leno impossibili in un Monastero di 8. Re- 
ligiosi? Lo Spirito di Dio è il principio 
di questi preziosi doni, e questo Spirito 
Divino scorre dove vuole . 

L’Estensore confonde mal a propo- 
sito le virtù interiori, e gli esercizj es- 
senziali alla pietà con le pratiche esterne, 
di cui la Religiosa Professione n’ è indi- 
pendente, oppure non vantano con es- 

P 

(*ì Condì. Burdigal. an. 1583. 
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si se non lina connessione arbitraria . 
Evvi per modo di dire il tale esercizio 
di questo ultimo genere , che esige un nu- 
mero di Religiosi molto considerabile . Si 
sa, per esempio, benissimo, che 1 * Offi- 
zio Divino non può recitarsi con la stes- 
sa pompa, e maestà in una Comunità 
di 6 . o 2 - Religiosi, di quello che sia in 
tifi’ altra , che ne abbia 18. o 20. Ma che 
fastidio dà una tale differenza ? se di fat- 
ti détti Religiosi sebben meno numerosi 
adempiono con tutta l’esattezza i doveri 
della loro vocazione; se conservano con 
premura ciò che forma la base, e l’es- 
senza della vita Religiosa ; se si rendono 
utili, e' vantaggiosi alla Chiesa mediante 
la santità dei loro esempj, ed il fervore 
delle loro orazioni ; se travagliano con ze- 
lo alla salutò de* Popoli , allorché i Pa- 
stori ordinarj implorano i loro soccorsi, 
e li associano alle loro Pastorali funzio- 
ni; saranno èssi perciò meno cari, ed a* 
inabili alla Religione : e converrà distrug- 
gere una Comunità sì rispettabile, e sì 
utile, perchè le differenti cause, di cui 
si è nel decorsv) dell* Opera parlato , Pà- 
vranno ridotta a 7. o 8. Religiosi , oppu- 
re la modicità delle sue rendite non le per- 
metterà di mantenervi un maggior numero? 

Nò, senza dubbio, voi direte: ma 

* . 1 * * * - 
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pure di queste eziandio se ne trovano? M 
regolari osservanze non son forse del tut- 
to decadute nelle poco numerose Comu- 
* nità? Che il rilassamento sia assai comu- 
ne, si conviene: ma questa è una disgra- 
zia , che elleno dividono colla maggior 
parte delle grandi Comunità . L’ indebo- 
limento della disciplina in entrambe, ha 
un principio totalmente indipendente dal 
numero maggiore , o minore de’ Religiosi , 
che le abitano. Ma il male non è nè più 
esteso, nè più incurabile di quello che lo 
fosse prima delle riforme di questi ulti- 
mi passati secoli: e si sà che i frutti fu- 
rono preziosissimi , ed abbondanti . Si tra» 
vagli anche in oggi con lo stesso zelo, e 
la stessa perseveranza perristabilire la di- 
sciplina nelle Regolari Congregazioni, e 
— gli stessi mezzi produrranno anche oggi- 
dì gli stessi effetti; nè mai cerchisi nel 
rilassamento dello stato Religioso i mo- 
tivi, e mendicati pretesti per distrugger- 
lo . „ Se i Religiosi (*) , dicono i Conci- 
li, hanno perduto lo spiritò del loto sra- 
to, conviene a questo richiamarli , ed ob- 
bligarli a vivere in una maniera , che ap- 
pieno corrisponda alla santità della loro 
professione . Se in alcuni Monasterj la 
corruttela è consummata , ed è incurabi- 

( Y ) Concil. Theodonisvill. ann. 844. ; & 
Concil. Melodun . an t 845. 

\ ' \ 
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k, se aggiungono alle rilassatezze, ed al 
Iibertinaggioi l’ indocilità , e 1’ ostinazione » 
conviene sostituir a questi altri Religio- 
si più edificanti . Ma a Dio non piac- 
cia , che si distruggano giammai i Mo- 
nasterj a motivo de’ cattivi soggetti, che 
li disonorano, o che venghino abbando- 
nati in mani, e ad usi profani i luoghi 
al Culto del Signore eretti, e distinati,,! 

Implica assai poco di accumulare qui 
Citazioni , bastando forse di disfidare i ne- 
jnici dei Religiosi Ordini a citare un e- 
sempio solo de’ Monasteri distrutti per or- 
dine, e consenso de’ Concilj , attesi glia- 
busi, e i disordini f che vi si potrebbero 
essere introdotti. L’Istoria della Chiesa 
presentaci al contrario una quantità di Ca- 
noni,., in cui somiglianti. .intraprese sono 
severissimamente proibite . 11 rovescia- 
mento delle Case Religiose, e il dilapi- 
damento dei beni ad esse spettanti sono- 
vi condannati come un peccaminoso at- 
tentato , e direi quasi un sacrilegio degno 
della colera di un.Dio , e dell’ eterna con- 

i ■. M ' i t • A , > 4 * I * * 4* * 

danna. Non sono soltanto i particolari 
Concilj, che parino si di sovente, e con 
tanta severità inibito al por mano su i 
Monasterj : è la stessa Chiesa , che più, 
e più ..volte ha rinnovate le stesse proibi- 
zioni ne’ Concilj Ecumenici. Quello di 

■ . i * 

. -• , ; * i 
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Calcedonia, il quarto di Costantinopoli, . 
il secondo di Nicea dichiarano aperta- 
mente, che i Monasteri erecti coll’auto- 
rità , e consenso de’ Vescovi , debbono es- 
sere per sempre inviolabili . Minacciano 
dell’ anatema , e della eterna pena chiun- 
que ardisse, a dispetto de' Canoni, di ro- 
vesciare, o di togliere questi santi Asili, 
oppure di convertire (*) in abitazioni se- 
colaresche le Case alla penitenza, ed all*' 
orazione consacrate. 

Può dunque aversi stima , e rispetto 
per la Religione, e non essere sorpreso 
nel leggere ciocché diceva su tal propo- 
sito un’antico (**) Concilio di Siviglia. 

„ Noi di comune consenso ordiniamo, 
che i Monasterj di recente eretti, al pa j 
ri degli antichi sieno in una inviola- 
bile stabilità mantenuti: e se qualcuno di 
noi, che Dio non voglia, o dei nostri 
successori, sia per cupidigia , sia per fro- 
de , ed artifìcio intraprende di togliere, 
o distruggere qualsivoglia Monastero, sia 
scomunicato , e separato dal Regno di Dio , 
avvegnaché ha ardito di rovinare le stra- 
de, che ad una salutar vita conducono. 
Si congreghino pertanto i Vescovi della 

l 

(*) Labb. Conc. T. 4. p. 778 . 

(**) Ibid. Tom. 5. pag. ió^. Ibid. T. 
pag. 602 . : ' -* •• 
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Provincia: e sospendino dalla Comunio- 
ne un tal distruttore de’ luoghi alla Re- 
ligione destinati: Rimettino il Monaste- 
ro in possesso, col rendergli .tutto ciò, 
che gli apparteneva : e tutti si diano ogni 
premura per riedificare per mezzo di un 
impulso di vera , e sincera pietà , ciòcche 
l’empietà di un solo aveva tentato di di- 
struggere „. Vero è che ciò non sembra 
ferire, che le intraprese de’ Particolari * 
i quali rovesciano i Monasterj , o s’impa- 
droniscono de’ loro beni. Ma la rovina 
di questi santi stabilimenti è forse meno 
ingiusta, e meno contraria agli occhi dei 
Fondatori , allo spirito, ed alle leggi del- 
la Chiesa, al bene istesso dello Stato, 
avvegnaché ricoprasene l’ odiosità sotto le 
vane apparenze del pubblico vantaggio? 

La soppressione fulminata in vigore 
dell’Editto del 1768. contro tanti Mo- 
nasterj non è meno irregolare nella for- 
ma , che ingiusta nel suo fondo. E’ una 
verità palpabile , che chi ha fior di sen- 
no la conosce, che la stessa autorità, la 
qual forma gli stabilimenti , ha lei sola 
il dritto di sopprimerli , e di distruggerli , 
E’ parimenti certissimo, (*) che non si 
può eriggere alcun Monastero senza il con- 
senso dell’ autorità Ecclesiastica . Appar- 

(*) Conci!. Calced. Can. 4. Conci!. Tri" 
dent. §. 23. Can. 3. 
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tiene dunque alla Chiesa, o almeno acl 
essa in primo luogo a disciogliere quel- 
le Società, che ella stessa ha forbiate, 
distruggerne le Conventualicà , di cut 
l’opera è sua: e dar giudizio deli’ impor- 
tanza, e della canonicità de’ motivi, che 
in alcune , ma rare occasioni, ppssono ren- 
dersi dette soppressioni giuste , e necessarie . 

Noi non imputeremo ai 1* Estensore 
dell’ Editto di aver affrontato tutti que- 
sti principi, e di aver parlato alcamenr 
te, e senza andirivieni, che si può, sem* 
za il ministero de’ Vescovi , annientare 
le Conventualità : e che una Commissio- 
ne passaggera rivestita di una temporale 
autorità ha per se stessa , e senza il con- 
corso della Chiesa tutto il necessario po- 
tere per distruggere una moltiplicità di 
stabilimenti alla Religione consacrati . U- 
na simile goffaggine avrebbe sollevato col- 
tro di lui tutto il venerabil ceto de’ Ves- 
covi, e ridotto anticipatamente in fumo 
tutti i suoi progetti: ma dall’altro can- 
to capiva benissimo, che il suo piano 
incontrerebbe ad ogni passo grandissimi 
ostacoli, se dipender facevasi' l’esecuzio- 
ne dal consenso de’ Vescovi, lmmagj- 
nossi pertanto un sistema ridico-o in 
vero , ed affatto polito , ma assoluta- 
mante necessario per colorare le sue in- 
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tra prese , e reprimere ì reclami. Egli ha 
fatta la distinzione tra le ’ Conventuali- 
tà , o siano le Società de’ Religiosi , che 
vivono in comune sotto una data regola , 
e le muraglie, e le fabbriche de’ Mona- 
steri’. Sin d’ allora la Commissione si è 
arrogato il dritto di disporre delle Con- 
ventualità a sua piacere. Queste Società 
Religiose formate dal concorso di due 
Potenze non divennero ai suV>i occhi, che 
un’oggetto puramente temporale, che po- 
scia ha creduto poter sopprimere, senza 
interpellare i Vescovi , senza consultare 
la Chiesa , senza renderle conto nè de’ 
suoi motivi, nè delle sue operazioni. Ma 
se la Conventualità è una volta disciol- 
ta , e dissipata , se non rimangano più 
Religiosi, se il servizio Divino òvvi per 
sempre soppresso, ed interdetto, se non 
debbono esservi più i regolari esercizj 
per la irrevocabile dispersione de’ Ceno- 
biti ; più nè anche vi saraaPo-4-Mena- 
sterj . Imperciocché socco un tal nome 
'inrendesi una Società di uomini dedicati 
alle particolari osservanze , legati dagli 
istessi impegnile vivendo sotto una stes- 
sa regola cella pratica degli stessi eser- 
cizj. Questi uomini adunque sono per 
sempre spariti: qualunque esercizio della 
Vita comune c cessato senza speranza al- 
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cuna di ristabilimento: l’opera della Chie- 
sa è già annientata : nè altro vi restano, 
ohe le muraglie , eie pietre, per cui ella 
non ne conserva più alcun interesse. Dun- 
que su queste materie abjette, ed inani- 
mate eserciteranno i Vescovi la loro au- 
torità? Tutto il ior ministero ridur do- 
vrassi nel decidere sul destino di fabbriche 
vuote, e case per sempre deserte, ed ab- 
bandonate ? Questo è il Piano della Com- 
missione, e tale la divisione, che a lei 
è piacciuta di fare (a). Si è attribuito a 
se stessa tutto ciò, che vi era di più im- 
portante , e di reale ir v questo affare . 
Ella non ha lasciato ai Vescovi, che u- 
na derisoria influenza . E dopo tutto questo 
il voler pretendere , di aver rispettato i 
diritti della Chiesa, ed avere la somma 
tracotanza di dire, che (*) le soppressioni 
progettate si faranno secondo le forme dai 
sacri Canoni prescritte ; non è forse que- 
sto un prendersi giuoco del suo linguag- 
gio, non meno che delle regole Canoni- 
che? Non è forse un aggiugnere f insul- 
to all’usurpazione? E # cosa però da non 
credere, come i Vescovi di Francia non 

(a) Ritrovasi la prova di un tal siste- 
ma bizzarro, ed ingiurioso alla Chiesa ne- 
gli art. 9. ior, e n. dell’Editto. 

( Y ) Édit de ad. II. 
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abbiano conoscioto un impresa tanto chia- 
ra , e manifesta coptro 1* autorità della 
Chiesa , nè infinto di vedere un simile 
enormissimo oltraggio . 

§. XXXIII. . 

1 Religiosi non possono senza prevarica- 
zione acconsentire al rovesciamento 
de 1 loro Monasterj , 

S e la Chiesa condanna con tanta seve- 
rità, le intrapresa di coloro, che di- 
struggere si sforzano i Monasteri i eoa 
qual occhio ammirar non deve la viltà 
di quegli indegni Solitarj, iquali oppor- 
si non ardiscono a simili distruzioni : ◦ 
approvano le scandalose , e colpevoli tran- 
sazioni di quelli , che vi prestano tutta 
la mano? O voi , che abitate i piccoli 
Monasterj destinati ingiustamente all’a- 
natema , voi stessi risalite in ispirito si- 
no alla prima origine del vostro stabili- 
mento, e i vostri primitivi titoli ne con- 
sultate: ed ivi vedrete i vostri Padri , e 
Fondatori legati insieme con scambievo- 
li , ed inviolabili impegni; gli uni offri- 
rono a Dio ciò, che voi possedete : ed 
una tale consacrazione fu dal canto loro 
assoluta, ed irrevocabile; ed assieme ri- 
nunziarono per sempre al dritto di ripe- 
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tere i loro doni . I Religiosi poscia gin» 
^ rarono di conservare inviolabilmente que- 
sto sacro deposito , e di tramandarlo sen- 


za cangiamento , e divisione a quelli, che 
verranno dappoi ; di rispettare le pie bra- 
me de’ loro Fondatori; di adempiere le 
loro intenzioni con un esatta fedeltà; di 


considerare le loro Case, direi quasi, un 
- Santuario per sempre separato, e diviso 
dalle cose profaue; d’ incominciare , e 


con somma premura conservarvi per tut- 
ti i Secoli una serie continua di fervoro- 
si Cenobiti , giorno, e notte applicati ad 
edificare i Popoli, ed a consolare la Chie- 
sa colla santità della loro vita « 

li Santuario, e lo Stato furono i 
testimoni di questo vicendevole impegno. 
Entrati si resero mallevadori della since- 
rità di tali promesse, e posero il sugel- 
lo a questo contratto , che fu nel tempo 
medesimo un obbligazione civile , ed un 
atto religioso. Voi rappresentate in oggi 
coloro , che un tempo accettano la do- 
nazione : voi siete succeduti ai loro ob- 
blighi , e doveri , siccome pure alle loro 
prerogative ; onde niuno può togliervi 
dal possesso senza commettere una ma- 
nifesta ingiustizia, nè voi senza una pret- 
ta prevaricazione abbandonar potete il 
vostro deposito. Non stàmica in vostro 
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potere di cedere alcuna cosa , avvegna- 
ché nulla vantar pocete di vostro: ben- 
sì il primario de’ vostri doveri, come pu- 
re il più caro, ed amabile de’ vostri in- 
teressi esser deve di tramandare ai vo- 
stri successori tutto ciò , che voi da Pa- 
dri vostri avete ricevuto . Sono le due 
Potenze unite , che affidato vi hanno i 
vostri stabilimenti : e voi non potete sen- 
za il loro consenso nè sacrificarli , nè di- 
struggerli, nè mai, credetemi, la reli- 
gione, l’onore, la probità accordar vi 
possono di entrare sopra un tal putito 
in alcuna sorta di accomodamento : qua- 
lunque transazione far possiate rapporto 
ai dritti , di cui voi non siete che de- 
positar), vi rende colpevoli appresso Id- 
dio, e vi disonora dinanzi agli uomini. 
Rintuzzate adunque l’usurpazione per mez- 
zo di mire le più legittime ; soffrite la 
violenza, séparé vi ritrovate esposti ; ma 
non mai i complici di ciò ne divenite: 
se però una tanta disgrazia temer non si 
deve sotto il governo di un Principe co- 
sì giusto, e sì religioso ; altro dunque non 
paventate , che gli intrighi , e gli artifizj 
de' falsi fratelli, e la vostra propria bia- 
simevole debolezza . 

Ma per qual motivo prestar voi tut- 
ta la mano per sopprimere i piccoli Mo- 
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nasterj? Il titolo della loro fondazione, 
la natura del loro stabili mento , e sopra 
ogn’ altro i bisogni de’ luoghi , da cui 
vengono circondati , debbono rendervisi in- 
violabili: imperciocché, osservate bene, 
questi Monascerj poco numerosi , che voi 
sareste tentati di lasciare in preda ai lo- 
ro nemici, sono per la più parte situati 
nelle campagne, o nelle piccole Città di 
Provincia. 1 Popoli ne ritraggono abbon- 
dantissimi soccorsi , ed i Pastori risorse 
tanto più preziose, quanto che la penu- 
ria degli essenziali Ministri diventa di 
giorno in giorno più funesta , e più ge- 
nerale . Sarà pertanto un andar diritta- 
mente contro lo spirito, e gl’interessi 
della Chiesa , e cagionare ai Popoli una 
perdita irreparabile, allorché cercasi di 
distruggere una quantità di stabilimenti 
non meno utili, che necessarj. 

*Di fatti, voi già ben sapete, o Pa- 
dri miei , che il più leggiero indeboli- 
mento, che far si possa sopra un tal ar- 
ticolo, partorirebbe per voi le più fune- 
ste conseguenze? Il primo sacrifizio di- 
verrà per voi un titolo , che sforzeravvi 
a farne tutta giorno de’ nuovi , e de’ 
più grandi ancora . L’ acconsentire alla, 
soppressione de’ Monasteri , sarà lo stesso 
per voi , che anticipatamente soscrivere 


Digitized by Google 


il vosero totale annientamento. Imper- 
ciocché non bisogna credere , che distrut- 
te una volta le Comunità poco numero- 
se, abbiano qui fine le rovine , e le stra- 
gi. Lalfeggedei 1768. stabilisce una tassa 
arbitraria , sotto di cui qualunque Mo- 
nastero deve perire. I suoi due primi ar- 
ticoli cóntro l’intenzione, senza dubbio, 
de’ suoi Autori , hanno allontanato dal 
Chiostro la maggior parte de'Soggetci: e 
di tale sterilità , che tutta è opera sua , 
se ne forma un motivo per rovesciare le 
Case , che ne fanno la prova . 11 non a- 
vere che 7., o 8. Religiosi, fossero an- 
che ì più regolari , ed i più edificanti 
del Mondo , comparisce ai suoi occhi un 
intollerabile abuso, che esser deve puni- ’ 
to colla irrevocabile soppressione del Mo- 
nastero. In simil guisa di primo lancio 
questa terribile legge abbatte sino dai fon- 
damenti un prodigioso stuolo di Comu- 
nità poco numerose , e se alcune altre 
sfuggono per allora a’ suoi attentati, la 
loro rovina per questo non è meno ine- 
vitabile; anzi è, credetemi, poco lonta- 
ni. Gli Ordini Religiosi facendo tutto 
giorno le stesse perdite, e non avendo 
più le medesime risorse per risarcirle, 
la tal Casa , che sembra in oggi in ista- 
to di far fronte alle minacce de’ suoi ne- 
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mici, per avere io., o il. Religiosi, sa- 
rà da qui a qualche anno, ridotta alla 
metà, od al terzo: Ed eccola già invol- 
ta nella generai proscrizione dall* Editto 
promulgata. - 

Il nuovò Regolamento è una fiam- 
ma divoratrice, che conserva sempre la 
stessa attività. A poco a poco ella con- 
summerà tutti i Monasteri . Nulladimeno 
in questi precisi termini si esprime la 
stessa legge (*) , di aver prese le più. ef- 
ficaci precauzioni , onde non esporre al pe- 
ricolo gli interessi degli Ordini Religiosi 
Ma sarà forse un nulla intraprendere con- 
tro di essi , allorché se li rapisce in un 
sol colpo un gran numero di stabilimen- 
ti , e si minaccia tutti gli altri , di pre- 
pararne la loro caduta? Qual interesse 
avevano quésti diversi Ordirti pei* venir 
sturbali nel pacifico possesso del loro sta- 
to: di essere condotti con tale apparato 
dinanzi un nuovo, e straordinario Tri- 
bunale , e venir denunziati al Pubblico 
come Istituti infetti dai piti estesi abusi , 
e dai più ributtanti, intollerabili eccéssi ? 

. . ... V, N . 

i 


(*) Preambule del Edic. del i m u 6% , 
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§. XXXIV. ' 

La sacrosanta legge della Proprietà prò - 
legger deve le possessioni de ’ Monastei j 
al pari di quelle degli altri Cittadini . 

/^huantunque grande sia l’ ingiustizia , 
che vi sarebbe nel distruggere le 
^ Comunità poco numerose , ella non 
molto tartassa una quantità di uomini 
frivoli , che appreso hanno dalla Incre- 
dulità ad odiare i Religiosi Istituti . I 
Monaci, essi dicono, son troppo ricchi, 
e ne fanno di loro ricchezze un sì pub-' 
blico , ed enorme abuso, che tempo è 
ornai, di por fine ad un simile scandalo. 
Può biasimarsi un Governo , che inopie? 
ga per sollevare da’ reali, ed urgenti bi r 
sogni immensi beni, che la mollezza de' 
Cittadini distornato aveva dalla lor ve- 
race destinazione? Convien addurre altre 
ragioni per render legittima la soppres- 
sione di una infinità li Monasteri , che 
hanno pochi Religiosi , moltissime ren- 
dite, e niuna regolarità ? la Religione cer- 
tamente nulla verrà a perdervi, e lo Sta- 
to vi guadagnarà moltissimo . Così ragio- 
nano i falsi Politici d’ ogni stato , e di 
ogni condizione. Parlasi di rovesciare un 
Monastero, di scacciarne con violenza i 
Religiosi, di impadronirsi dei loro beni , 

*• * , * », - 
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o di convertirli in altri usi, come di una 
semplice, ed ordinaria operazione , e di cui 
niugo ha il dritto di querelarsene, che 
anzi deve essere applaudito dalle Perso- 
ne sensate, e di giudizio, che al più e- 
citar non può il bisbiglio, e la mormo- 
razione, se non di uomini divoti, e su- 
perstiziosi . 

Ma ci sia permesso il domandare per 
esempio a* cali arditi, e temerarj sogget- 
ti , che spacciano ciò con un tuono si 
franco: Evvi nella nostra Monarchia .co- 
me in tutti gli altri Stati ben regolati , u- 
na Legge, che il godimento delle sue pro- 
prietà a ciascun Cittadino assicuri? Tut- 
ti mi risponderanno concordemente , che 
questa Legge non solo è reale, ma sacro- 
santa, ed in viplabile ; che è comune in 
ogni Governo; che serve di base alla So- 
cietà; e che l’attaccare una tal Legge fon- 
damentale, è lo stetso , che preparare le 
strade ai più alti disordini , e sostituir- 
vi in luogo della pace .della libertà , del- 
la pubblica sicurezza ,i furori del Dispo- 
tismo, la degradazione della servitù, e 
le funeste sciagure dell’Anarchìa. Qua- 
lunque intrapresa controre proprietà in- 
tentata ha sempre eccitato più , o meno 
strepitosi reclami . Riducasi al pensiero 

ciocché successe anni sono sotto i miei 

1 


Digitized by Google 



242 

proprj occhi. Uno de’ più gravi lamenti 
contro la rivoluzione, che sconvolse tut- 
ta la Mag'stratura si fu , eh’ essa ledeva 
le proprietà di una turba di Cittadini , col 
rapir loro, in vigore di una via di fat- 
to, e senza forza di giudizio , tutto ciò, 
che essi avevan legittimamente possedu- 
to sino à quest’epoca. 

Domandiamli eziandio per qual ino* 
tivo questa legge sacrosanta sulla stessa 
natura appoggiata .anteriore .alle arbitra- 
rie istituzioni , che rende ad ogni mem- 
bro della Società sicuro il pacifico godi- 
mento di tutto ciò che ha egli acquista- 
to per mezzo de’ suoi travagli, o per al- 
tre strade non meno legittime, che one- 
ste, non avrà alcuna forza per protegge- 
re le Possessioni dei Religiosi , e dei Mo- 
nasteri? Essa è la salvaguardia dell’ul- 
timo de’ Cittadini ; ed una classe della So- 
cietà non meno numerosa , e considera- 
bile , quanto quella de’ Regolari , non po- 
trà invocare il soccorso di questa legge, 

0 lo farà inutilmente per rintuzzare l’u- 
surpazione , e la violenza ? Vi son forse 
nello Stato altrettanti Particolari , che ab- 
biano al pari de’ Religiosi titoli più le- 
gittimi per conservare , e difendere le lo- 
ro sostanze? Ve ne son forse altrettanti, 

1 di cui beni vantino un origine più pu- 
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ra , un possesso più antico, più pacifico, 
meno interrotto , quanto quello dei beni 
' degli Ordini Monastici? Il tal Monaste- 
ro, compreso già tra quelli, che sforzasi 
di distruggere , gode in pace per ben cin- 
que, o seicento anni , e da io. o in. Se- 
coli i beni , che sono il frutto de’ suoi 
travagli, di una saggia amministrazione, 
e di una esatta economìa , ovvero dona- 
zioni non meno pure nella loro origine, 
che irrevocabili ne’ loro effetti (a) . 

(a) Noi non risponderemo qui alle tan- 
te invettive de’ nostri sedicenti Filosofi, i 
quali per rendere odiosi i Regolari , e giu- 
stificare ildilapidamento de’ Monasteri , av- 
venturano il dire con falsità, e con altret- 
tanta imprudenza, che i Monaci non son 
ricchi che delle spoglie delle Famiglie : che 
godono i beni rapiti dagli uomini acciecati 
dalla superstizione , ai loro legittimi Eredi, 
ai collaterali bisognosi, ed ai loro proprj fi- 
gli , che hanno poscia lasciati nella indi- 
genza, e nella miseria, per arricchire Celi- 
bi oziosi , ed inutili allo Stato , ed alla 
Società. Tali menzogne sono appunto degne 
de’ nostri Increduli, e provano abbastanza 
la loro ignoranza, e la loro mala fede. 
», I Francesi, dice il Gendre(Hist. deFrance, 
Tom. 3. p. 4.) fondarono magnifiche Ab- 
bazie senza esser loro costato gran cosa. 
Bastava il cedere ai Monaci tanti terreni 
incolti , che essi tosto ponevano a frutto . 
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Quanti Cittadini al contrario , vi so- 
no de’ quali la fortuna non dovette la sua 
origine, che alla frode, o alla violenza? 
Quante famiglie non esistono , la di cui 
opulenza ha avuto per principio l’avidi- 
tà di un Corteggiano, la imbecillità di 
un Principe per un favorito, le usure di 
un Pubblicano , le concussioni di un uomo 
in alto posto costituito? Un lungo pos- 
sesso ricoprendo il difetto di queste an- 

Tali penitenti truppe non essendosi a Dio 
offerte per condurre una vita affatto ozio- 
sa . faticavano a tutto potere per dibosca- 
re , dissecare , costruire, e piantare non 
tanto pel proprio loro commodo, poiché 
vivevano in una grande frugalità , quanto 
per sollevarne i poveri, ed i bisognosi. li 
Cielo favoriva co’ suoi più benefici influssi 
queste terre da mani così pure lavorate» 
onde in breve questi luoghi aridi , e de- 
serti divennero fertili , ed ameni „ . Inquan- 
to poi ai Monasteri dalle liberalità de’ Fe- 
deli dotati, non conviert far altro, che 
leo-cjere "li Istrumenti di fondazione per 
venir in chiaro essere Principi, gran Signo- 
ri , Vescovi, e Uomini ricchi, e potenti, 
quelli che li hanno fondati coll’ aver desti- 
nato una piccolissima parte dei loro am- 
plissimi beni: onde i loro Eredi ben lungi 
dal querelarsene di tali sante liberalità, 
aggiunsero a questi nuovi doni, ed abbon- 
dantissime rendite. 
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tiche usurpazioni, le garantisce almeno - 
dalle ricerche , e dalia severità della Leg- 
ge. Gli Eredi ditali ingiusti uomini, che 
tante ricchezze accumularono a spalle del- 
lo Stato, o de’ Particolari , godono tran- 
quillamente una dovizia , la di cui ori- 
gine è macchiata, e sospetta. Per qual 
motivo adunque le proprietà de’ Mona- 
sterj , che son capaci di sostenere l’esa- 
me della critica più severa, saranno me- 
no inviolabili? I Religiosi hanno forse ces- 
sato di essere Cittadini , entrando in uno 
Staro egualmente approvato dalla Chie- 
sa , e dalla Patria? Essi non hanno ri- 
nunziato a qualsivoglia dritto della So- 
cietà .siccome dispensati non sono da tut- 
ti que’ doveri, che ella ne impone. 

Ma i Religiosi si abusano delle loro 
ricchezze, fannole servire a tjxtto ciò, 
che è contrario alla loro vera destinazio- 
ne , ed a mantener l’ozio, la mollezza, 
e spesso ancora la dissolutezza ne’ Mo- 
nasteri . Per poco voglio supporla; ma 
ditemi di grazia : gli altri Cittadini fan- 
no forse un migliore, e più legittimo u« 
so delle loro ricchezze? È’ forse ne’ Chio- 
stri , dove soggiorna quel disordinato lus- 
so, que’ ragliamenti di voluttà , e di mol- 
lezza , quelle insensate profusioni , che il 
frutto sono, e la prova di nostra depra- 


Digitized by Google 



14 6 

vazione : quel furore del giuoco, che 
sconvolge tante fortune , che porta sì di 
sovvente nelle famiglie la disperazione, 
e la rovina , che fa scordare alla più 
alta nobiltà lo spirito illustre de’suoi an- 
tenati , e 1’ obbliga a cercare i mezzi i 
più vergognosi , onde sostenere le case 
già vacillanti, o rovinate? Non è sicu- 
ramente ne’ Chiostri .dove si vedono tan- 
ti prodighi dissipatori consumare in fol- 
li , e peccaminose spese il patrimonio de* 
loro Maggiori , e la risorsa perfino de’ 
proprj figli : nè tanti uomini ingiusti , e 
nemici per vero dire della Patria , rivol- 
gere contro di essa le loro ricchezze, col 
servirsene delle medesime per soddisfare 
le più vergognose passioni , per sedurre 
T innocenza , per accrescere la corruttela 
de’ costumi ornai sì orrenda, e incom- 
patibile, per dar un esempio di una ca- 
dente, e labile magnificenza, la quale 
diffondendo sugli Imperi un fallace , e 
passaggiero splendore, fu sempre il fu- 
nesto annunzio della loro totale deca- 
denza . 

Nulladimeno è cosa manifèsta, che 
turti i Cittadini si abusano impunemente 
delle loro ricchezze: purché però le lo- 
ro folli profusioni direttamente non ten- 
dano a sturbare l’ordine pubblico, sito- 
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iera un tal disordine , avvegnacche i vio- 
lenti mezzi , ed i colpi di autorità per 
reprimerli , sarebbero un peggior rimedio 
del male isresso . E per qual motivo i 
Religiosi senza numero meno riprensibi- 
li, non avranno dritto alla stessa tole- 
ranza? Chiudendosi gli occhi sugli enor- 
mi eccessi , che i costumi oltraggiano , 
che corrompono ogni buon sentimento, 
c le strade preparano alle più funesce ca- 
tastrofi , si crederà avere tutta l’auto- 
rità nel punire per mezz> di una pena 
non meno grave, quanto la confiscazione 
de’ beni, immaginarj abusi, o almeno po- 
co reali, i quali punto non interessano 
1’ ordine pubblico, nè turbano in cosa al- 
cuna la Società, nè offendono i costumi, 
che anzi sarebbero onorati dalla più par- 
te degl’ istessi mormoratori , come utl 
modello di una grande semplicità, e di 
una rara modestia? Come ! perchè un 
Monastero farà comparire qualche ma- 
gnificenza : la tavola in alcuni incoiteli 
non sarà tanto frugale, nè i mobili tan- 
to modesti , quali si converebbero alla 
semplicità religiosa, si crederà forse fare 
un atto di giustizia , spogliandone ingiu- 
stamente questi pacifici possessori? Ma 
intanto si lasciano in piedi que' Palazzi 
più scandalosi al cerco, che magnifici. 
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eccezione, non avranno queste più limi- 
ti , ed annienteranno la regola . Quest’ è 
un argine, in cui il menomo pertugio, 
se trascurato, può essere seguito da una 
generale innondazione . I Vescovi sopra 
tutto hanno il maggior interesse per do- 
versi opporre alla rovina de’ Monasteri . 
Se distruggonsi questi stabilimenti ,' se 
l’acquisto il più legittimo, il possesso il 
più antico conservar non possono le pro- 
prietà degli Ordini Religiosi, si rispette- 
ranno più forse le ricche possessioni dei 
gran Beneficiati? Gli stessi pretesti, che 
si fanno valere per spogliare i Monaci , 
non diverran forse più plausibili , allorché 
rivendicar vorrannosi a nome del pub- 
blico bene, immense rendite, dissipate, 
come dicesi, in spese superflue, le qua- 
• " li potrebbero più utilmente impiegar- 
si , che in mantenere il lusso, il fasto, 
la mollezza di alcuni pochi uomini ozio- 
si , e sciocchi, non meno inutili allo Sta- 
to, che alla Chiesa? Sono parecchi anni, 
da che questi clamori si fanno sentire 
da un canto all’ altro della Francia: si 
impadroniscono a poco a poco degli spi- 
riti : cangiano la pubblica opinione: pre- 
parano i Popoli a rimirar con piacere 
le intraprese, la di cui idea mai al cer- 
to si offerse nello spirito de’ nostri Pa- 
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dri: ed in tali circostanze faticasi a di- 
struggere una gran parte de' Monasteri , 
e si prepara la rovina degli altri! E que- 
sti sona i Prelati , che sedati in appa- 
renza dai progetti della Riforma , con- 
corrono a tali biasimevoli operazioni , 
o almeno vi applaudiscono! Fuvvi giam- 
mai un simile abbaglio , o una maggio- 
re inconseguenza? 

Le mire di una sana politica unis- 
consi qui alle leggi umane, e divine, 
onde prevenire il dilapidamento de’ Mo* 
nasterj. Se mai giungono i nemici dello 
stato Religioso a porre in esecuzione i 
loro disegni, e che tali monumenti, fon- 
dati dalla pietà de’ nostri antenati , ven- 
gano sacrificati ai sistemi di distruzio- 
ne, di cui gli spiriti sono oggi giorno 
sì avidi, i beni de’ Monaci , col passare 
in mani straniere, saranno forse meglio 
amministrati, e di maggior valore? Ver- 
ranno forse con più esattezza consumma- 
ti sulla faccia de’ luoghi? Quella porzio- 
ne, che la Provvidenza destinato avea 
ai poveri , e bisognosi , verrà loro più 
scrupolosamente pagata dai novelli usur- 
patori, che dagli antichi Proprietarj ? La 
risposta a tutte queste questioni non è 
punto difficile; vedendosi a chiare note 
esser lo stesso .il nuocere al bene dello 
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Stato , il violare qualunque legge della 
Religione , che il rovesciare tutti i Mo- 
nasteri . 

Però i nostri più illustri Sovrani Ivm- 
no sotto pene severissime proibito di non 
mai por mano su i detti stabilimenti. 
„ Tutto ciò, che viene offerto a Dio, 
diceva (*) Garlo Majjno in una sua so- 
lenne Legge, tanto pei dover servire al 
suo onore, ed alla sua gloria, quanto 
al bene della sua Chiesa , diviene in vi- 
gore di una tal consacrazione per sem- 
pre inviolabile. E’ cosa pertanto chiara, 
ed evidente, che tutti coloro, che spo- 
gliano le Chiese , ed i Monasterj dei lo» 
ro beni , sono sacrileghi , omicidj , car- 
nefici de’ poveri , e come tali fulminati 
dalla scomunica dinanzi a Dio, ed ai 
suoi Santi. Noi dunque proibiamo a tut- 
ti quelli ai nostro Dominio soggetti di 
prender per forza, devastare, ed aliena- 
re i beni delle Chiese. Sappiamo inol- 
tre, che parecchi Regni sono miseramen» 
te periti co’ loro stessi Sovrani perchè 
spogliarono le Chiese , e dettero i loro 
beni a persone di guerra. Quindi per al- 
lontanare da Noi questa disgrazia , ci 
siamo risoluti di non far mai , nè soffri- 
re cosa che attirar ci possa addosso si- 

(*) Caroli Magni Capic. apud Baluz. T- 
t. p. 520. & seq. 
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§. XXXVI. 

Mezzi che impiegar si debbono per far 
rivivere V antica Regolarità ne- 
gli Ordini Religiosi . 

S e i Monasterj adunque non bisogna 
distruggere, perchè la Religione, la 
Giustizia, la Politica approvar non sa- 
prebbero untai funesto progetto: procu- 
risi almeno di farvi risorgere il primie- 
ro fervore , e 1* affetto alle regolari os-- 
servanze. Ognun conviene, che una ta- 
le impresa è difficile, ma per qual mo- 
tivo giudicarla impossibile? Le rilassa- 
tezze de’ Chiostri furono più d’ una vol- 
ta altrettanto universali, e deplorabili, 
quanto esser lo possono a’ nostri giorni; 
ma non mai si perdette la speranza di 
guarirne la piaga , ed esterminarne gli 
abusi . 11 coraggio de’ Padri nostri , e la 
loro perseveranza trionfarono infatti di 
ogni ostacolo ; e serie riforme succedet- 
tero ad uno stato di decadenza , e di li- 
bertinaggio. Vidersi comparire di età in 
età soggetti potenti in opere , ed in pa- 
role , i quali ravvivar fecero le Regola- , 
ri Congregazioni . 11 zelo , ond’ essi era- 
no infiammati per lo ristabilimento del- 
la disciplina , ben presto sentir ne fece 
il suo ardore a tutti quelli , che li cir- 
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tro l’urto di tante complicate cagioni 
che procurano indebolirle , e distrugger- 
le La maggior disgrazia però dello sta- 
to Religioso si è di aver perduto la pub- 
blica stima. Presso di noi, forse più che 
altrove, qualunque Istituto è perduto , o 
sull’ orlo della propria rovina , tostoc- 
chè vedesi avvilito : il disprezzo qual 
peso formidabile opprime, ed annienta 
ben presto ciocché ne forma l’oggetto; 
ed ecco per qual motivo la Commissio- 
ne ha arreccato senza dubbio, contro il 
proprio disegno, una piaga sì sensibile, 
e funesta alle Società Regolari. Tutte le 
sue mire Ella ha rivolce su di esse; ed 
in tal guisa le ha al pubblico disprezzo 
abbandonate. Non si faranno adunque, 
che inutili sforzi, onde salvarle dall* im- 
minente pericolo , che lor sovrasta , se v 
prima non applicherassi di proposito a. 
renderle rispettabili agli occhj de’ Popo- 
li : ed una tal opera appunto è ai soli 
Vescovi riserbata . Convien pur dirlo (es- 
sendo cosa troppo manifesta ) che si è 
operato sin qui tutto al contrario. I Ve- 
scovi non contenti la maggior parte di 
ritenere i Religiosi in una giusta dipen- 
denza, sonosi eziandio applicati ad umi- 
liarli, e toglier loro ogni credito. Li 
hanno considerati come pietre di rifiuto. 
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de’ quali uno si serve con rincrescimen- 
to, e con una segreta brama di poterne 
far senza, e lasciarli in disparte e nell* 
obblìo. Li hannc*' ridotti per quanto è 
stato in lor potere, in umiliante, e pe- 
ricolosa inazione . Quindi i Religiosi per 
*così dire sono stati costretti in ogni luo- 
go di risguardare il primario Pastore , 
non come il Padre comune, che abbrac- 
cia nel suo seno amoroso tutti coloro , 
che per obbligo del proprio stato sono 
suoi cooperatori, o che diventarlo pos- 
sono , ma direi quasi un inimico , di cui 
debbono poco fidarsene , sdegnando i lo- 
ro servigj, nò avendo per essi la meno- 
ma stima, ed affetto. Da qui pertanto 
ne nascono quelle assurde, e perniciose 
rivalità- fra il Clero Secolare , e Regola- 
re . Da qui insorge lo scoraggimene 
la decadenza degli studj ne’ Monasteri , 
r ignoranza , 1’ odio , e tutti gli altri mali , 
che da ciò vengon prodotti . Questo è 
quello , che dopo alcuni anni passa sotto de’ 
nostri occhj . Non è per altro che una 
tal regola non l’abbia avuta, e non ab- 
bia ancora le sue eccezioni ; ma queste 
sono per nostra cattiva sventura rare, 
anzi rarissime. 

Se in parecchie occasioni prendesi a 
riguardo de’ Religiosi un tono fermo. 
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ed imperioso, dicesi che nessun altro in- 
colpar debbono che loro stessi . Che ognu- ' » 
no è persuaso essere essi attaccatissimi ai 
lor,o pregiudizj , ed ai loro enormi privilegi , 
che ne furono la sorgente : che non ob- 
bediscono , se non con rincrescimento: 
che scquoterebbero ben presto il giogo del-* 
la subordinazione più giusta, se credes- 
sero poterlo fare impunemente. Ma la 
loro condotta dovrebbe alla perfine aver 
cancellati dall’ umana mente sospetti sì 
vaghi, ed ingiuriosi: e quelle loro così \ 
dette eccessive pretensioni , è qualche 
tempo, che sono state dimenticate : i Re- 
ligiosi sempre ravvisano ciocché debbo- 
no all’autorità Episcopale: rispettano con 
sincerità i Pastori del second’ ordine : e 
si tengono senza far bisbiglio , e senza 
rammarico in quel grado, che la Chie- 
sa, ed i sacri Canoni hanno loro assegnato. 

Non si tratta più dunque di repri- 
mere le loro intraprese , bensì di rialzar- 
li dai loro avvilimento . Procurino i Ve- 
scovi di trattare con bontà i Religiosi , 
di non giudicarli indegni della loro con- 
fidenza : di far conoscere aver tutta la 
stima, e l'amore per il loro stato: di 
renderle quel credito , senza cui o pun- 
to non si fatica , o si opera senza frut- 
to: di incorraggire i loro sforzi, di am- 
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mirar con piacere i loro successi ; di in- 
segnare col loro esempio ai Pastori del 
second’ ordine a considerare i Religiosi 
non come rivali , o nemici , ma come 
Fratelli , e Cooperatori , che la Provvi- 
denza ha loro procurato in tempi tanto 
‘calamitosi , in cui la fatica è grande f 
i pericoli senza numero, i buoni opera) 
molto rari , e gli ajuti poco abbondanti : di 
porre fine una volta alle dispute di certi 
Teologi, i quali senza aleuti frutto han- 
no la Chiesa desolata, ed esposta la Re- 
ligione agli insulti de’ suoi nemici : di riu- „ 
nire insieme tutti i sforzi per impugna- 
re i vizj , gli scandali , e le intraprese 
dell’ Incredulità : di porsi al sicuro .adem- 
piendo il proprio dovere: di chiudere qua- 
lunque strada ai calunniosi rapporri , ed 
alle false delazioni;, di riserbare il ter- 
rore, e le minacce per i falsi Fratelli ; 
e così vedrassi le società Regolari sor- 
tire dal loro profondo letargo. All’o- 
zio, e al dissipamento succederanno V 
emulazione , il trasporto per i buoni 
studj, P amore del ritiro, e della fati- 
ca . La stima , e la confidenza del Pasto- 
re primario essendo in avvenire il pre- 
mio della regolarirà, della scienza, deli* 
applicazione ai travagli del sacro Mini- 
stero: l’ignoranza all’ incontro , 1’ ozio , 
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il rilassamento destinati all* obbrobrio » 
si impiegherà verso nobili , ed utili og- 
getti una attività , che il più delle volte 
è frastornata dall’ ambizione , e dall’ in- 
trigo. Erasi per vero dire abbandonato 
il nobil cammino della virtù , perchè 
scorgevasi sterile, e derelitto : ma rien- 
trerassi sicuramente sotto il suo ama- 
bile governo, tostocchè godrà quelle ri- 
compense a lei dovute, che ad altri non 
convengono , che a lei soia. Una tale con- 
dotta de’ Vescovi verso gli Ordini Reli- 
giosi praticata , cangierà ben presto in 
loro vantaggio la pubblica opinione, che 
a giorni nostri è il maggior flagello dei 
detti Istituti , divenendo quindi uno de’ 
loro più grandi ajuti . 1 Popoli rispette- 
ranno i Corpi amati , e protetti dai pri- 
marj Pastori , e questa stima universale 
sarà per i Religiosi una potente barriera 
contro il rilassamento , ed un nuovo in- 
centivo per condurre una vita più pura, 
e più conforme alla santità della loro vo- 
cazione . In una parola questa condotta 
dei Vescovi verso i Regolari avrà lostes- 
so effetto, che il vivificante soffio del 
Profeta ; ravviverà i Corpi, che il disprez- 
zo , e l’avvilimento precipitato avevano 
nella languidezza, e nella morte. In ve- 
ce di una quantità di ossa aride , ed ina- 
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nimate , risorger in folla vedrannosi uo- 
mini pieni di vita , e di forza, e tutti in- 
fiammati da un zelo perla gloria di Dio, 
e per gli interessi della sua Chiesa . 

Non è meno efficace, che potente 
mezzo per ricondurre ne’ Monasterj l’an- 
tico fervore della primitiva regolarità l’al- 
lontanare per quanto è possibile l’intri- 
go, e l’ ambizione , ed innalzare alla su- 
periorità soltanto quelli , che ne son de- 
gni. La decadenza della disciplina negli 
Ordini Religiosi , il rilassamento a’giorni 
nostri sì comune , e deplorabile non han- 
no altro principio , che la cattiva scelta, 
allorché si tratta di rimpiazzare i prima- 
rj posti. Nelle elezioni vi presiedono sov- 
vente riflessi più politici, che cristiani. 
Motivi affatto estranei alla regolarità , ed 
allo spiritual vantaggio de’ Monasteri de- 
terminano quasi sempre le preferenze . In- 
nalzaci ai primi gradi non quelli , che 
co’ i loro lumi, colla loro fermezza, ed i 
loro esempi , sarebbero i più idonei per 
conservare, e ristabilire la disciplina ; ma 
altresì coloro, che reputansi i più flessi- 
bili, ed i più propri a piegarsi nelle cir- 
costanze, ed a sacrificare in varie occa- 
sioni il loro dovere , e la coscienza per u- 
mani politici interessi. Una solida, illu- 
minata, coraggiosa pietà è riputata so- 
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spetta: Un inflessibile amore per la ve- 
rità , per la giustizia , per le regolari os- 
servanze è un legittimo titolo per esser- 
ne escluso* 

Il vero merito' essendo in tal guisa 
rigettato, e negletto: i pili degni sogget- 
ti venendo esclusi da ogni posto, di tuc- 
to sonosi impadroniti i uomini deboli , 
senza lumi , senza zelo , e il più delle vol- 
te senza virtù ./ Il governo delle Congre- 
gazioni , e de* Monasteri pertanto è stato 
lasciato in mani degli intriganti , dei de- 
latori , degli uomini ambiziosi , e vili , 
che acquistansi con basse man:ere il ver- 
gognoso dritto di trattare con impero i 
loro fratelli , e di far regnare non la rego- 
la , ma i proprj capricc) : oppure de’ sog- 
getti , che non avevano per aspirarvi , nè 
talenti, nc virtù necessarie, ed a cui in 
tempi più felici niuno vi avrebbe sopra 
posto il pensiero. I meno cattivi p>i so- 
no stati uomini deboli , indulgenti , nei 
quali una servile connivenza per volontà 
estranee, e sovvente ingiuste, occupava 
il luogo del merito . 

Era cosa facile il prevedere da qua- 
li disordini dovea esser seguito un sì ver- 
gognoso rovesciamento. Il deposito della 
regolarità cadde in un baleno in maui 
deboli, inabili , ed anche infedeli. Ogni 
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disgrazia venne a piombare sopra i Mo- 
nasteri. Sono quindi all’antica regolari- 
tà succedute le domestiche dissensioni , 
il disgusto del ritiro, e dello studio, 
1* avidità di farsi nel mondo conoscere, 
e l’ avvilimento dello stato Religioso. 

Questa è la gran piaga de’ Monaste- 
ri, la funesta sorgente, d’onde procedo- 
no da lungo tempo tutti i disordini , che 
hanno sì fortemente alterata un’Istituzio- 
ne una volta sì florida , e così doviziosa 
in scienze , ed in virtù. Qualunque ope- 
razione facciasi per rendere ai Corpi Re- 
golari il lor primo splendore , non saran- 
no che continui errori , se queste non 
tendono a ristabilire il naturai ordine 
su questo importantissimo articolo. Ev- 
vi un sol rimedio capace di guarire un 
male sì profondo , ed invecchiato , e que- 
sro è per anehe nelle mani de’ Vescovi. 
Non è necessario per prevalersene , e ri- 
trarne quel vantaggio , che puote produr- 
re, di sturbare una disciplina da tanti 
Secoli stabilita. Non è necessario, che 
i Prelati estendino la loro ispezione, e 
la loro autorità sopra l’ interior ammini- 
strazione delle Congregazioni Regolari . 
Non è necessario di far presiedere alle 
loro assemblee estranei Commissari, che 
ad onta delle loro proteste vaghe , e so- 
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vente dagli stessi fatti smentite , estinguuti- 
vi la libertà , ed aumentano la confusio- 
ne , che volevano, dicono essi, preveni- 
re, o dissipare. Simili passi sono sem- 
pre riusciti male, onde bisogna rinun- 
ziarvi per sempre , se cercasi sinceramen- 
te di ristabilire i Corpi Regolari. Non 
trattasi qui già di un affare, in cui il 
potere, ed il terrore, che ispira, aver 
possano luogo di persuasione , ed operar- 
ne gli effetti (a): trattasi di un influen- 
za d'altro genere più dolce, ed efficace. 

I Prelati possono diriggere P elezio- 
ni) Qual poteva essere il successo di 
tutto ciò che si è fatto sin qui , onde ri- 
formare i Monaster j ? Ognun crederebbe , 
che la Commissione risguardasse ie Socie- 
tà Regolari, come una specie di milizia 
Secolare, a cui bastava prescriver leggi , e 
armarle di terrore senza poi prendersi bri- 
ga, se 1’ esteriore risquQtendo un’obbedien- 
za estorta colle minacce sarebbe o nò disap- 
provata dai sentimenti dell’animo, e dai 
continui bisbigli disonorata . La Riforma 
de’ Regolari non sarà mai nè seria, ne du- 
revole, se prima non cominciasi dal cuore: 
Qui è dove risiede il principio del male, 
e qui è pure dove trattasi di apporvi il ri- 
medio . Convien ispirargli a tempo l’amo- 
re de’ proprj doveri; e il mezzo di riuscirvi 
non è di comandare con impero, parlare 
con alterigia , ed usare minacce ec. 
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ni de’ Regolari senza comparirvi . Non 
conviene per innalzare il merito alla su- 
periorità , ch’essi provochino ordini, e 
che dieno delle esclusive : possono riuscir- 
vi per mezzo di una strada più autore- 
vole^ più ordinaria. Basta , ch’essi die- 
no soltanto a divedere alle Società Rego- 
• lari , non in vigore di vaghe dichiarazio- 
ni^ per conseguenza inutili, nè con mi- 
naccie, che inaspriscono piuttosto il ma- 
le , ed allontanano gli spirici , ma con u- 
' na pubblica , ed accertata condotta , che 
vedranno con piacere le prime cariche oc- 
cuparsi da uomini di uu merito già co- 
nosciuto: da persone la di cui pietà sia 
esemplare, sicuri i lumi ed abbondanti, 
il zelo per la conservazione , e lo ristabi- 
limento delle regolari osservanze dalle o- 
pere comprovato: che nutriranno sempre 
del disprezzo per gli ambiziosi , per i mon- 
dani , ed in specie per quegli uomini vena- 
li , che verranno innanzi ad essi ad umi- 
liarsi , e crederanno poter supplire con u- 
na servile dipendenza alla scienza, ed al- 
la pietà , che loro manca : che onoreran- 
no della loro confidenza, che sosteranno 
colla loro autorità non i despoti , che in 
un’arbitraria dominazione convertono un 
ministero di dolcezza, di umiltà, di pa- 
zienza ; ma i Superiori, animati dallo spi- 
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rito dello Stato , amanti del ritiro , della 
mortificazione, della preghiera , e applicai 
ti di continuo alla meditazione de’ Libri 
Santi , ed allo studio degli Ecclesias i i mo- 
numenti: faccia , io dico , conoscere cias- 
cun Vescovo, che questo è il piano, che 
ha risoluto di seguire rispetto ai Religio- 
si: Rendino in ciò le sue azioni un pe- 
renne attestato alle sue parole ; ed è co- 
sa da non credere quanti beni siffatte in- 
tenzioni una volta conosciute , e giammai 
disapprovate operar possano negli Ordini 
Religiosi. I Superiori maggiori, i Capi- 
toli , e quelli che alle elezioni concorro- 
no, si vergogneranno di porre alla testa 
delle loro Comunità soggecci senza lumi, 
senza virtù , indegni della protezione , e 
della confidenza del primario Pastore . im- 
pugnata l’ambizione, ed in un cieco ob- 
biìo condannate , il vero merito potrà di 
nuovo riprodursi. Le scienze, e le virtù 
non essendo più nè sospette» nè spaven- 
tate , ma di quell’ autorità rivestite, di cui 
elleno sole conoscano il fin;;, ed il vero 
uso , vedrannosi con rapidità risorgere gli 
Ordini Religiosi. I desiderj , e gli sforzi 
de’Superiori dai Vescovi approvaci , e so- 
stenuti trionferanno di qualunque ostaco- 
lo: i diversi Istituti ripiglieranno il loro 
primiero spirito: e compenseranno ceto un’ 


Digitized by Google 



• 66 

abbondanza di giustizia le steriliti di pa- 
recchi anni . Essi la Chiesa consoleranno 
col loro fervore, colla loro regolarità, 
più anche di quello, che essi afflitta l’a- 
vevano col loro rilassamento, e colla lo- 
ro decadenza. Fiat, fìat. 
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